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La seduta comincia alle 12,25 .

ARMANI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da ì
deputati :

GAsco ed altri : « Disciplina generale del-
le assunzioni obbligatorie degli invalid i
presso le pubbliche amministrazioni e l e
aziende private » (4318) ;

NATTA ed altri : « Modifiche alla legge
25 gennaio 1962, n. 20, portante norme su i
procedimenti e giudizi dl accusa » (4319) ;

DE LEONARDIS ed altri : « Disciplina dell e
definizioni, denominazioni e commercializza-
Lione degli oli di oliva » (4320) .

Saranno stampate e distribuite .

Seguito della discussion e
sulle comunicazioni del Governo .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
Il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo .

Ha facoltà di replicare l ' onorevole Presi -
dente del ,Consiglio dei ministri .

MORO ALDO, Presidente del Consiglio
(lei ministri . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, vorrei poter dare una rispost a
adeguata .al dibattito ricco e interessante ,
che si è svolto ieri in quest ' aula. L'urgenza
dei tempi ha imposto una discussione ser-
rata, alla quale segue, quasi senza solu-
zione di continuità, questa mia replica ; re-
plica dunque inadeguata perché non mi è
stato possibile, in così breve lasso di tempo ,
fare oggetto di attenta riflessione le tant e
cose stimolanti che da tutte le parti sono
state dette con riferimento sia al program-
na sia all'impostazione politica del Governo .

Dovrò quindi limitarmi a fare solo al -
cune osservazioni . Ne chiedo scusa sin d'or a
a coloro che per non essere esplicitament e
citati potrebbero sentirsi ingiustamente tra-
scurati, mentre invece sono stati ascoltat i
con molta attenzione . Ringrazio vivamente
tutti gli intervenuti sia a sostegno, sia in
posizione critica . Da tutti, infatti, sono ve-
nuti direttamente o indirettamente element i
di chiarimento; e da tutti sono state espres-
se valutazioni che terrò nel massimo conto .

Naturalmente, un particolare ringrazia -
mente desidero esprimere a coloro che mi
hanno annunciato il loro voto favorevole o
non contrario e lo hanno fatto con squisita
cortesia e grande rispetto . Non avendo avut o
occasione di occuparmi di questo nel mio
discorso introduttivo, mi è gradito esprimer e
tutta la mia riconoscenza ai deputati dell a
Siidtiroler Volkspartei, i quali nel corso de l
dibattito mi hanno preannunciato la lor o
positiva posizione verso il Governo. È un
appoggio, questo, che mi è stato già cortese -
mente offerto in passato e che sono davver o
lieto di ricevere ancora una volta .

Un rilievo preliminare vorrei fare per
quanto riguarda il programma. Esso talvolta
è stato considerato troppo ampio, tropp o
ambizioso rispetto a quella che è stata chia-
mata la fragilità e transitorietà del Go-
verno. In realtà, per quanto riguarda que-
st 'ultimo punto, ho bensì parlato di una
fase politica di transizione, ma non ho asse-
gnato al Governo un limite temporale, nem-
meno quello dei congressi, benché ad ess i
sia giusto fare riferimento come a fattor i
importanti dell 'evoluzione politica .

Detto ciò, resta tuttavia vero che il Go-
verno ha prospettive obiettivamente ristrette ,
ed incontrerà presumibilmente difficoltà a
realizzare tutto quello che mi sono per -
messo di enunciare . Vorrei però fare du e
osservazioni . La prima è che un Governo ,
per quanto riguarda il suo significato poli-
tico, è certo definito anche in ragione de l
programma che enuncia, del punto di vist a
che esprime in ordine agli elementi fonda -
mentali del dibattito politico, e ciò anch e
con riferimento a temi che non siano de-
stinati .a venire in evidenza e ad essere spe-
cificamente trattati in un certo arco d i
tempo. D ' altra parte, pressoché tutti gli ar-
gomenti da me richiamati riguardano o
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esercizio di deleghe, sovente assai comples-
so, o discussioni parlamentari in corso o
impegni politici e sindacali la cui mancat a
citazione, anche se involontariamente, avreb-
be assunto un significato negativo . Sia ben
chiaro però che ho il senso della realt à
e che conosco bene quel che si può e s i
deve assolutamente fare e quello che sareb-
be bene fare se appena le circostanze ce l o
consentissero .

Vorrei dare innanzitutto qualche pre-
cisazione su determinati punti del pro-
gramma, specie nella parte economica. Mi
sia consentito però di fare prima brevis-
simo riferimento ad una sollecitazione li-
berale circa il cosiddetto « pacchetto d i
provvedimenti » sulla moralizzazione . Vor-
rei dire che ne apprezzo le finalità gene-
rali e mi riservo di esaminare il modo co n
il quale le misure in discussione vengon o
configurate. Vorrei essere in ogni caso si -
curo che non sia alterato l'ordine costitu-
zionale in materia di poteri dello Stato .

All 'onorevole Chanoux, che ha lamenta-
to il ritardo di alcune attuazioni dell'auto-
nomia prevista dallo statuto valdostano, de-
sidero ribadire l'assicurazione circa l'inten-
dimento del Governo di emanare le norm e
necessarie a dare integrale attuazione, ne i
limitati casi che richiedono ulteriore inter-
vento, all ' autonomia delle regioni a statu-
to speciale. Manca per la regione Vall e
d 'Aosta la possibilità di fare ricorso a l
più rapido strumento delle norme di attua-
zione, non essendo contemplato nello sta-
tuto il meccanismo della commissione pari-
tetica, ma è in corso di formazione, previ
accordi preliminari con la regione, la reda-
zione di uno schema di disegno idi legge
ordinario che sarà presto portato a compi -
mento . Debbo dare atto del ritardo con cu i
si è perfezionata la pubblicazione e quindi l a
entrata in vigore del decreto delegato su-
gli organici delle scuole primarie, seconda -
rie e artistiche di quella regione . Le dif-
ficoltà sono derivate dal penetrante control-
lo richiesto, dall'intrecciarsi delle compe-
tenze statali e regionali ; ma il provvedi -
mento ha ormai visto la luce con la pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale .

All 'onorevole Riz rinnovo l'assicurazio-
ne che, dopo l 'attuazione di molte misure
già approvate dal Parlamento in favor e
delle popolazioni altoatesine, saranno defi-
niti anche alcuni provvedimenti che egl i
ha ricordato . Il Governo apprezza l'inten-
so lavoro che la commissione paritetica va

svolgendo su questi temi residui, e ne au-
spica una sollecita conclusione nell'inten-
to di prendere . nel rispetto delle norme
dello statuto e nello spirito già manifesta-
lo, le decisioni di sua competenza, come
farà anche tempestivamente per il disegn o
di legge relativo ai collegi senatoriali e pe r
altri eventualmente occorrenti . Il Governo
avverte, infatti, l'esigenza di chiudere que-
sta importante fase di azione politico-legi-
slativa, anche per dar modo alle popola-
zioni direttamente interessate di superar e
ogni incertezza ed avviare una più intens a
e feconda convivenza democratica, qual e
auspicata dal Parlamento con l'approva-
zione di un così singolare ed ampio siste-
ma di autonomia . Posso anche precisare ch e
sono in via di predisposizione i progetti pe r
la sistemazione delle strade della val Ve-
nosta e della val Pusteria e che l'impegno
di spesa relativo, dell 'ordine di circa 20
miliardi, ha costituito finora l'impedimento
più rilevante per l 'esecuzione dei lavori .
(Commenti) .

Sul tema dell ' agricoltura devo una ri-
sposta agli onorevoli Tanassi, De Martin o
e Malagodi . La politica d'intervento ne l
settore mira ad eliminare le strozzature ne l
meccanismo di pieno e armonico svilupp o
e a rimuovere le permanenti debolezze d i
struttura che si esaltano nelle fasi di com-
mercializzazione e trasformazione industriale
dei prodotti . Occorre stimolare gli incre-
menti di produttività e favorire il mante-
nimento di una maggiore quota di valor e
aggiunto attraverso la realizzazione di strut-
ture produttive competitive e il coordina -
mento dell ' intervento pubblico a livello na-
zionale e regionale, nel quadro di una equi -
librata politica comunitaria atta a correg-
gere gli squilibri ed eliminare disparità fr a
i prodotti oggetto di organizzazione comun e
dei mercati .

Occorrerà predisporre l'aggiornamento d i
provvedimenti legislativi e amministrativi e
la revisione delle istituzioni centrali e pe-
i iferiche che sono i canali di una efficac e
politica agricola . Nel breve periodo si de-
vono porre interventi necessariamente limi-
tati, ma ordinati e coerenti .

Il Governo intende intervenire attravers o
le regioni con provvedimenti di finanzia -
mento di opere di irrigazione e con inter-
venti per il miglioramento delle infrastrut-
ture e per favorire lo sviluppo di impiant i
collettivi di raccolta, lavorazione e conser-
vazione dei prodotti . Si dovrà promuovere
l'applicazione delle quattro direttive comu-
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nitarie, d'intesa con le regioni, mirando a
procedure di pianificazione settoriale, a fi-
nalizzare gli obiettivi, a fissare le scaden-
ze, a snellire i meccanismi di spesa . Setto-
ri prioritari saranno la zootecnia, la fore-
stazione, l 'ortofrutticoltura . Il Governo pre-
senterà al Parlamento un progetto di rifor-
ma dell ' AIMA che le consenta di operar e
sul mercato con un'efficace struttura di in-
tervento in collaborazione con le associa-
zioni di produttori e le cooperative . Alle
prospettive indicate si studierà di adeguar e
la politica creditizia in agricoltura e po-
trà ispirarsi il miglioramento della legisla-
zione sulla tormentata materia dei contrat-
ti agrari .

All 'onorevole De Martino desidero pre-
cisare che il processo assistito di mobilit à
del lavoro non può e non deve sostituire
quello spontaneo, che ha continuato a d
operare anche in un anno di profonda re -
cessione come il 1975 nella piccola e me-
dia industria, con lo spostamento di circ a
il 3 per cento della manodopera industria -
le dal vecchio al nuovo posto di lavoro .

Più seri problemi nascono invece pe r
le imprese medie e grandi, per le qual i
vale appunto il riferimento al document o
richiamato dall'onorevole De Martino, dov e
si considera, in presenza di determinate
condizioni, l'esigenza di garantire la con-
servazione del posto di lavoro attravers o
la cassa d ' integrazione per un congruo perio-
do entro il quale si può ragionevolmente
ipotizzare che, in virtù degli incentivi e
degli apporti degli uffici del lavoro inte-
grati dalle organizzazioni sindacali, poss a
trovarsi in altre aziende una sistemazion e
produttiva della manodopera eccedente .

Per quanto riguarda la manodopera fem-
minile, vale di nuovo il richiamo al docu-
mento indicato, dove si esprime il propo-
sito del Governo di promuovere un provve-
dimento per ridurre il costo dei contribut i
per gli assegni familiari, il che corrispond e
ad una precisa razionalità economica, con-
siderato che l 'occupazione di una unii':
femminile aggiuntiva determina un costo ,
per la cassa degli assegni familiari, assai in-
feriore a quello di una unità maschile .

Siamo d'accordo con l 'onorevole De Mar-
tino che un aumento eccessivo dei saggi d'in-
teresse potrebbe pregiudicare Ia ripresa, an-
che se dobbiamo tener conto che il livell o
dei prezzi tenderà probabilmente a salire a d
un saggio più veloce di quello che si im-
maginava prima della crisi monetaria, co-
sicché, per mantenere invariati i livelli rea -

li dell'interesse, anche i relativi saggi mone-
tari dovrebbero crescere . D'altra parte, que-
sto nostro proposito di non premere tropp o
il piede sul freno monetario è condizionat o
dalla moderazione nella crescita dei prezz i
e dei salari che abbiamo auspicato .

L'onorevole Roberti si duole che si in -
tenda far gravare soltanto sui lavoratori i l
peso della congiuntura . Devo innanzitutt o
precisare che la nostra proposta tende sol -
tanto a livellare gli incrementi salariali d i
quest ' anno alle previsioni che si fann o
negli altri paesi, dove – è opportuno os-
servare – non esiste il sistema della scala
mobile e quindi entro il limite di aumen-
to è compreso quel recupero di potere d i
acquisto che da noi si realizza già, auto-
maticamente, attraverso i meccanismi dell a
contingenza .

Da altre parti siamo invece accusati d i
calcare troppo la mano sulle imprese . La
verità è che il Governo non intende tol-
lerare zone di privilegio per chi ha più
potere economico . I preannunciati provve-
dimenti fiscali che accelerano la riscossion e
delle imposte implicheranno un peso no n
lieve per i settori dei redditi non esclu-
sivamente di lavoro . Non solo questo ; al-
tre misure significative di perequazione s i
possono riscontrare nella severa repressio-
ne delle frodi valutarie, nel maggior im-
pegno per le verifiche tributarie, nella lot-
ta, in genere, contro le evasioni, nelle ini-
ziative per la sorveglianza ed il controllo
sui prezzi delle imprese dotate di mag-
giore potere sul mercato .

D'altra parte il Governo, con i provve-
dimenti sulla mobilità del lavoro, introduc e
nella nostra legislazione ulteriori meccani-
smi di tutela, destinati a migliorare una
situazione che è significativamente espres-
sa dal confronto tra il numero dei licen-
ziamenti verificatisi negli ultimi dodic i
mesi in Italia, dove assai più grave è sta-
ta la crisi, e quelli registrati invece, in
misura notevolmente superiore, negli altr i
grandi paesi industriali d 'Europa .

All ' onorevole Malagodi vorrei dire che non
giova a comprendere la realtà di oggi – e no n
giova soprattutto di fronte alle critiche in -
giuste e troppo facili che ci sono mosse dall a
pubblicistica straniera – una interpretazione
in chiave negativa di tutto ciò che è acca-
duto dopo il cosiddetto « miracolo economi-
co >i . £, difficile paragonare gli investimenti d i
due periodi tanto dissimili quanto il 1963 e d
il 1975, l'uno di espansione e l'altro di gran-
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de depressione, per trarre dall ' improprio con-
fronto conseguenze tanto impegnative.

Sta di fatto che nel 1974, anno parzial-
mente di espansione, gli investimenti indu-
striali delle imprese private sono stati di oltr e
il 50 per cento superiori a quelli del 1963, i l
che dimostra che, ove sussistano gli stimol i
di un mercato in espansione, le imprese pri-
vate italiane sanno ancora proiettarsi nel fu-
turo, nonostante i gravosi oneri sociali post i
a loro carico da una legislazione molto avan-
zata nel rispondere alle richieste di una so-
cietà esigente qual è la nostra .

Anche la valutazione della nostra capa-
cità di competere sul piano internazionale m i
è parsa forse un po' pessimistica . L'anno
scorso le nostre esportazioni sono cresciut e
del 2 e mezzo per cento contro una caduta
di circa il 5-6 per cento delle esportazion i
mondiali .

Mi consenta l'onorevole Malagodi di ri-
levare un piccolo strappo nella sua grand e
coerenza logica . Egli ci ha detto che la lira
era sopravvalutata, dal che conseguirebbe che
unico provvedimento logico in questa situa-
zione avrebbe dovuto essere un riaggiusta-
mento verso il basso . Ciononostante l 'onore-
vole Malagodi critica poi questa soluzion e
che il mercato ci ha imposto .

Io credo che molte critiche partano da
premesse di fatto che non appaiono sufficien-
temente fondate. Mi sembra utile ricordare
che un recente studio del nostro istituto d i
emissione mostra che alla fine del 1975 i prez-
zi ed i salari italiani espressi in dollari era -
no aumentati rispetto al 1970 meno che negl i
altri paesi industriali, e proprio l'altra set-
timana un autorevole giornale straniero arri-
vava alla stessa conclusione .

Le difficoltà sul nostro cambio sono i n
larga parte derivate dal clima di incompren-
sione dei nostri problemi di molti ambient i
all ' estero e dall'aspettativa troppo elevata d i
aumento di salari e di prezzi per il 1976.

La nostra politica economica tende oggi a
risolvere questa difficile equazione di man -
tenere l'espansione produttiva e di rallenta -
re l 'evoluzione dei prezzi e dei salari, nono-
stante le spinte che vengono dal nuovo cam-
bio. Sappiamo che vi sono effetti iniziali per -
versi, che per 6-9 mesi la svalutazione si-
gnifica minori e non maggiori entrate valuta -
re e che solo dopo questo periodo inizial e
essa produce i suoi effetti benèfici sulla bi-
lancia dei pagamenti . >NJ per questo che, a dif-
ferenza che nel 1973, sia il Tesoro sia l a
Banca d ' Italia seguiranno quest 'anno una li-
nea più cauta, tale da determinare, nei mo -

vimenti di capitali della bilancia dei paga-
menti, una compensazione dei minori ricav i
delle partite correnti .

Alcuni suoi suggerimenti, onorevole Ma-
lagodi, porterebbero forse ad un ulterior e
peggioramento delle ragioni di cambio dell a
nostra economia : come ad esempio la fisca-
lizzazione degli oneri sociali per favorire l e
esportazioni . Sembra non vi sia motivo oggi
di giungere a ridurre ancora le ragioni d i
cambio, oltre al peggioramento che è già im-
plicito nella modificazione del valore ester-
no della moneta, anche se in futuro potran-
no verificarsi momenti in cui quei suggeri-
menti potranno essere utilmente presi in con-
siderazione . Quanto alla fiscalizzazione pe r
le aziende meridionali, essa sarà esaminat a
nell 'ambito del disegno di legge sul finan-
ziamento della Cassa per il mezzogiorno .

I provvedimenti a favore dell'occupa-
zione giovanile non intendono creare « are e
di parcheggio » ; essi equivalgono ad u n
anticipo a quest ' anno del normale turn-
over aziendale del 1977, attraverso bor-
se di preaddestramento che inseriscono si n
d 'ora i giovani in ambienti di lavoro dov e
fisiologicamente essi potranno trovare un im-
piego stabile alla fine della fase di forma-
zione .

Posso assicurare all'onorevole Malagod i
che nei programmi dei flussi finanziari d i
quest 'anno è riservato agli investimenti pro-
duttivi tutto il credito che essi sono i n
grado di assorbire (purtroppo, in misur a
non molto elevata) e che la manovra d i
risanamento del bilancio pubblico è propri o
intesa a lasciare spazio in futuro all 'espan-
sione degli investimenti produttivi . Ma bi-
sogna sincronizzare i tempi, poiché, se all a
riduzione dei deficit pubblici non corri -
sponde un contestuale ed immediato au -
mento degli investimenti produttivi, l'eco-
nomia rischia di avvitarsi ancora di pi ù
nella spirale della depressione .

Una notevole parte del dibattito ha toc-
cato temi politici ben travalicanti, direi ,
la valutazione di questo Governo . Su que-
sti punti, è naturale che io non interfe-
risca, perché gli interlocutori sono altri .
Mi sia però consentito respingere nettamen-
te l'accusa di irregolarità (è stata usat a
anche qualche parola più forte) rivolta a l
Capo dello Stato in ordine allo svolgiment o
della crisi . Essa è stata guidata nell'ambit o
delle prerogative costituzionali e con estre-
ma obiettività e correttezza. Una posizion e
negativa può essere assunta solo da ch i
muova con il dichiarato intento di giungere
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ad elezioni anticipate . Non poteva esser e
questo certamente l 'obiettivo del President e
della Repubblica, fermo restando il suo in -
discutibile potere di decidere in merito in
conformità agli interessi del paese; tanto
meno poteva esserlo in una situazione eco-
nomica e monetaria come quella che c i
troviamo a vivere . Era naturale che fosse
auspicata una soluzione positiva nel mo-
mento in cui si veniva delineando un a
maggioranza, sia pure ristretta e tale da
indurre a riflettere . A quel punto, vi è
stata una comune e responsabile valutazio-
ne degli interessi del paese: ecco tutto .

Uno specifico riferimento polemico è sta-
to fatto alla mancanza - che viene deplo-
rata - di un dibattito parlamentare all'ini-
zio della crisi come mezzo efficace per pro-
muovere un vero chiarimento politico ; so-
prattutto, ci si è doluti che non siano stat i
presi in esame i provvedimenti per la ri-
strutturazione industriale e per il Mezzo -
giorno. La polemica sulle crisi extraparla-
mentari è di vecchia data. Certo dal test o
costituzionale non si possono trarre ele-
menti per ritenere che l'iter del dibattit o
debba essere necessariamente percorso pe r
aprire la crisi . C' è solo una valutazion e
politica da fare, ed essa è stata fatta i n
questa circostanza, come in ogni altra . I l
risultato è stato negativo, poiché si è pen-
sato che un dibattito in Parlamento, in que-
ste condizioni, avrebbe reso più tesi i rap-
porti tra i partiti e più difficile, in defini-
tiva, la soluzione della crisi . Del resto i l
dibattito è stato ugualmente ampio e l a
parola decisiva ancora una volta è chia-
mato a dirla il Parlamento .

Un altro filone di critiche è quello ch e
concerne la esiguità e il carattere tutto par-
ticolare della maggioranza che è stato pos-
sibile delineare in favore del monocolore
che ho l'onore di presiedere . Ebbene, come
pure si accennava innanzi, tutto questo è
stato ben pesato, avendo presente non l ' al-
ternativa ideale, che con scarsa considera-
zione dei dati politici reali questo o quell o
avrebbe potuto delineare, ma l 'alternativa
effettivamente esistente : e cioè quella dell e
elezioni. E le elezioni - torno a ripeterlo -
sono state consapevolmente escluse per no n
accrescere ulteriormente una tensione gi à
alta e per non rendere più difficile l ' affron-
tare con impegno la grave situazione eco-
nomica e monetaria .

Abbiamo, con la nostra decisione, corso
dei rischi, ma crediamo che essi siano mi-
nori di quelli che avremmo fatto correre al

paese irrigidendoci nella richiesta di un a
garanzia più forte proprio in un momento
come questo .

Non attendiamo, naturalmente, di esser e
ringraziati, ma semplicemente rispettati co-
me coloro che hanno scelto la via più dif-
ficile che è anche, però, la più giusta . Na-
turalmente, un dovere può essere compiut o
fin-- quando vi sono le condizioni per adem-
pierlo. E ciò vuoi dire che la maggioranza ,
dal formarsi della quale noi otteniamo i l
voto di fiducia, deve metterci in condizion i
di proseguire il nostro lavoro . Tutto ciò na-
turalmente con grande senso di reciproca
lealtà e portando avanti un intenso dialogo
nella elaborazione e approvazione di quali-
ficanti disegni di legge . Ho detto già, de l
resto, che il Governo, pur nelle presenti
circostanze, ha una chiara fisionomia all a
quale non intende rinunciare, sensibile, do-
verosamente, a quel che si pensa e si dic e
nelle forze politiche e sociali, ma con un a
sua visione delle cose e soprattutto con un a
sua responsabilità .

Andremo avanti, perciò, con grande pa-
zienza, con naturale flessibilità, ma sempr e
salvaguardando la dignità nostra e del no-
stro partito .

Per quanto riguarda i problemi di mo-
ralità pubblica, al centro oggi del dibattito
politico, credo di aver detto sobriament e
- ma certo senza indifferenza e rinuncia -
quello che mi è parso essenziale : il ricono-
scimento cioè della grande e negativa im-
portanza del fenomeno ; la necessità di ac-
quisire dall'esterno ogni utile elemento ; una
iniziativa amministrativa molto qualificata ,
ferma restando la competenza dell 'autorit à
giudiziaria. Tutto ciò è stato fatto, quando
era possibile, già con il Governo dimissio-
nario; quando non era invece possibile, no n
appena ricostituito il Governo . Il nostro
obiettivo, che è un rigoroso dovere, è l 'ac-
certamento della verità con tutte le sue con-
seguenze. È questo anche il modo, il solo ,
per rendere giustizia a chi sia stato coin-
volto senza fondamento nelle vicende di cu i
si tratta .

Mi sia consentita un ' ultima considerazio-
ne, che riguarda in qualche modo la mia
persona, ma non solo la mia persona . In
un momento importante, in una svolta de-
cisiva che tocca sensibilmente l'opinione
pubblica, è doveroso scegliere un ' immagine
e cioè, più semplicemente, determinare u n
modo di presentazione e di contatto ch e
sia il più appropriato in vista del compito
che si deve assolvere. Ebbene, io mi sono
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presentato con la consapevolezza di tutti i
miei limiti, ma anche con ferma volontà
e senso di responsabilità . Questo duplice
riferimento può essere variamente giudicat o
e suscitare diverse reazioni . C'è, dunque,
chi mi ha trovato troppo pessimista e scar-
samente incoraggiante. Ora, io tengo ad un a
cosa sola : che non mi si dicano dall 'ester-
no, senza che io me li sia già detti, l 'in-
sufficienza delle mie forze, la delicatezz a
della situazione, lo stato del paese : perciò
queste cose le ho descritte nel mio discors o
con assoluta precisione . Ma fatto ciò, as-
sunto l ' incarico, formato il Governo, otte-
nuta - se essa verrà concessa - la fiduci a
del Parlamento, nessuno pensi che io m i
fermi a meditare tristemente sul corso del -
le cose e sulle incognite dell'avvenire .

Ho detto e confermo che farò, insieme
cori i miei colleghi, insieme con il mi o
partito, fino in fondo il dovere che mi è
stato indicato. Finché mi si consentirà di
rimanere a questo posto, il paese sarà go-
vernato, anche se con quei moti e tension i
che sono propri della nostra civiltà e della
nostra epoca. Ho fatto appello alle forz e
politiche, a quelle sociali, ai cittadini ; ho
detto che il paese ha, malgrado tutto, enor-
mi risorse da utilizzare . Possiamo dunqu e
salvarci, se capiremo e saremo coraggios i
e solidali . La ragione che mi muove è
quella di non far venir meno un'iniziativa ,
per quanto difficile, capace di far superare
la stretta e di arrivare dignitosamente al
domani . (Applausi al centro) .

DAL MASO : « Modifica della legge 12 feb-
braio 1968, n . 132, concernente gli enti ospe-
dalieri e l'assistenza ospedaliera » (4322) ;

TREMAGLIA ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare d'inchiesta pe r
la moralizzazione della vita politica italia-
na. Accertamento delle responsabilità di so-
cietà e di enti economici o finanziari pub-
blici e privati e dei servizi speciali italia-
ni e stranieri in danno dello Stato » (4323) ;

ROBERTI ed altri : « Aumento dei limit i
di reddito per la concessione delle prov-
videnze di cui all 'articolo 7 del decreto -
legge 2 marzo 1974, n . 30, convertito con
modificazioni nella legge 16 aprile 1974, a
favore dei mutilati ed invalidi civil i
(4324) .

Saranno stampate e distribuite .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Informo la Camera ch e
è stata presentata la seguente mozione d i
fiducia :

La Camera ,

udite le dichiarazioni del President e
del Consiglio,

le approva

e passa all 'ordine del giorno .

1-00089

	

Piccoli, Cariglia.

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, so -
spendiamo la seduta fino alle 15 .

La seduta, sospesa alle 12,55, è ripresa
alle 15.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

LEONILDE IOTT I

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate al-
la Presidenza le seguenti proposte di legge
dai deputati :

BOFFARDI INES ed altri : « Modifiche alla
tabella n . 1 annessa alla legge 12 novembre
1955, n . 1137, e successive modificazioni ,
sull ' avanzamento degli ufficiali dell ' esercito ,
della marina e dell ' aeronautica » (4321) ;

Il Governo accetta che la votazione d i
fiducia abbia luogo su questa mozione ?

MORO ALDO, Presidente del Consiglio
dei ministri . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Voteremo pertanto per
appello nominale la mozione Piccoli-Ca-
riglia .

Passiamo ora alle dichiarazioni di voto .
Il primo iscritto a parlare a tale titolo è
l'onorevole Mitterdorfer . Ne ha facoltà .

MITTERDORFER . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole Presidente de l
Consiglio, dopo quanto ieri ha detto a nome
del nostro gruppo in questo dibattito il col -
lega onorevole Riz e dopo la replica de l
Presidente del Consiglio, la mia dichiara-
zione di voto intende solo confermare i n
sintesi i tre ordini di motivi per i qual i
voteremo la fiducia al Governo .
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In

	

primo

	

luogo,

	

l 'esposizione

	

program - draconiane

	

potrebbero dimostrarsi

	

efficaci .
matica

	

fatta

	

dal

	

Presidente

	

del

	

Consiglio, La fiducia,

	

però, dipende da tutta una se -
onorevole

	

Moro, ci

	

sembra

	

riflettere

	

una rie di

	

fattori, tra

	

i

	

quali la prospettiva d i
volontà politica e di

	

azione che ci trova in una stabilità politica,

	

di una efficiente azio -
larga parte concordi . ne governativa per fronteggiare la dilagante

Da più parti è

	

stato

	

detto che si tratte- violenza,

	

di

	

efficienza

	

e

	

correttezza

	

della
rebbe di un programma non proporzionato pubblica

	

amministrazione,

	

che

	

deve

	

dimo-
alla struttura e al sostegno parlamentare d i
questo Governo uscito dalla crisi aperta i l
7 gennaio . Si è voluto, cioè, negare che u n
Governo come questo possa durare quanto
necessario per fare le cose che sono state
annunciate .

A questo proposito, mi pare di poter dir e
che la situazione stessa testimonia della dif-
ficoltà di vita di un Governo monocolor e
dai sostegni parlamentari largamente condi-
zionati, come è emerso anche dal dibattit o
di ieri .

Credo che su questo oggi non possano
esserci dubbi, e del resto tale realtà è
stata registrata e sottolineata dallo stess o
Presidente del Consiglio, le cui dichiara-
zioni testimoniano una esatta valutazione
del momento politico .

Ciò premesso, ci è sembrato però giusto
che il programma presentato, oltre agli in-
terventi più urgenti, necessari per tentare u n
concreto e diretto aiuto nella ripresa pro-
duttiva, rimanesse ancorato ai grandi e
complessi temi dello sviluppo democratic o
del nostro paese e della cooperazione inter-
nazionale . Proprio la preoccupante situazio-
ne di crisi politica, che si manifesta nell e
pesanti incertezze con le quali si muovono
partiti di rilevante responsabilità, ci dic e
che il Governo ha fatto bene a confermare
la volontà di inserire la sua azione, per
limitata che essa possa essere nel tem-
po, su programmi di generale evoluzion e
democratica, se si vuole veramente contri-
buire al progresso della giustizia e dell a
libertà quali beni inscindibili .

Così, mentre nei particolari ci riservia-
mo di dare il nostro contributo specifico i n
sede parlamentare, consideriamo degno de l
nostro appoggio l ' impegno complessivo con
il quale si è presentato il nuovo Governo .

Vorrei però ribadire in questa occasione
ciò che ho altre volte dichiarato : sono con -
vinto che non vi sarà ripresa se il Go-
verno non riuscirà a ridare fiducia ai cit-
tadini . Non saranno certo soltanto le misur e
di carattere anticongiunturale, le misur e
tendenti ad arginare l 'evasione fiscale o la
fuga di capitali all ' estero, che porterann o
alla cosiddetta « moralizzazione » : se non
verrà ripristinata la fiducia, neppure leggi

strarsi veramente al servizio del cittadino .
Voglio dire che è il potere pubblico ch e
deve dare prova di meritare fiducia, prim a
di chiedere al cittadino un atteggiamento
positivo e la sua disponibilità ai sacrific i
che si rendono necessari .

Il secondo ordine di motivi che ci han-
no fatto decidere è questo: di fronte ad
una crisi politica profonda, che è caratte-
rizzata dalla presenza sempre più pene-
trante del partito comunista, e quindi dal-
la ricerca difficile e spesso confusa de i
vari partiti per trovare, in rapporto a que-
sta realtà, la collocazione ritenuta più op-
portuna, secondo noi è necessario essere i l
più possibile chiari, con lo scrupolo di in-
terpretare al massimo la volontà popolar e
che qui tutti rappresentiamo .

Per parte nostra, quali rappresentant i
del popolo sudtirolese, nel pieno di que-
sta crisi politica non abbiamo dubbi circ a
il dovere di essere decisamente contro la
confusione, contro le scelte a mezza strada ,
contro le posizioni bivalenti . Non intendia-
mo essere polemici verso nessuno, e cos ì
ripetiamo che rispettiamo le decisioni de l
partito socialista italiano e del partito re -
pubblicano italiano, perché tutte le compo-
nenti possono avere un ruolo specifico nel -
l'evoluzione democratica auspicata da tutt i
nella proclamazione delle loro intenzioni .
Pur in questo spirito, però, manifestiam o
seri dubbi che si possa arrivare, con i
prossimi congressi, a decisioni che, nel bre-
ve periodo che ci separa dalla scadenz a
costituzionale delle elezioni politiche, aiuti -
no i cittadini a comprendere meglio le scel-
te determinanti in gioco, quelle che pos-
sono mettere tutto in pericolo. Noi auspi-
chiamo che il partito socialista italiano
possa riprendere la sua partecipazione all e
responsabilità esecutive nella vita democra-
tica -del 'paese, così come noi riteniamo im-
portante anche nelle nostre autonomie locali .

Detto questo, il nostro voto favorevol e
al Governo assume quindi il valore di un a
testimonianza ben precisa del nostro elet-
torato. Siamo anche noi per un confronto
democratico sulle cose, ma continuiamo ad
essere contrari ad ogni forma di confusione
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o di sbandamento nei rapporti con il par-
tito comunista .

t con questa valutazione d'insieme dell a
situazione politica che abbiamo raccolto l o
appello del Presidente Moro anche pe r
quanto riguarda la necessità che tutti con-
tribuiscano al superamento della crisi eco-
nomica. È una crisi grave, una crisi che
richiederebbe una guida con larga base d i
consensi e di corresponsabilità, una guida
che possa essere di esempio per le part i
sociali e per i singoli cittadini, che atten-
dono di sentirsi orientati sulla via di un a
ripresa . Siamo per la corresponsabilità, af-
finché lo sforzo riesca nell ' interesse di tutti ,
e in particolare dei più deboli .

Infine, vi è un terzo motivo del nostr o
voto: siamo contro l ' interruzione anticipat a
della legislatura e siamo, quindi, per l 'ap-
poggio al Governo Moro nell ' arduo com-
pito che esso si accinge ad assumere, per -
ché vogliamo che sia continuata nonché
conclusa sollecitamente l 'attuazione più po-
sitiva delle rimanenti misure del « pac-
chetto » approvato dal Parlamento nel 1969 .

Abbiamo già rilevato con rammaric o
che, arrivati quasi al termine dell ' attua-
zione, stiamo perdendo mesi e mesi senza
riuscire a concludere . E si tratta proprio
delle parti più qualificanti dell " accordo ,
quelle che dovevano costituire un element o
profondamente innovatore a confronto del -
la situazione preesistente .

Il Presidente del Consiglio ha dato as-
sicurazioni esplicite sulla volontà del Go-
verno di arrivare a tale conclusione . Gliene
siamo grati .

Vorremmo poter arrivare al trentesim o
anniversario dell 'accordo di Parigi del 6
settembre 1946 con la sodisfazione di ve-
dere pienamente attuato, con spirito euro-
peo, quanto previsto dall'accordo stesso, i n
un rapporto definitivamente nuovo tra i l
Governo centrale e il nostro gruppo etnico .
Anche in questa prospettiva le difficolt à
ancora esistenti dovrebbero venire rapida-
mente superate .

Ancora una osservazione : il Presidente
del Consiglio ha accennato al problema del -
le grandi strade .di comunicazione interna-
zionali della val Venosta e della val Pu-
steria. Debbo al riguardo dire che il pro -
getto esecutivo per il tratto più pericoloso
della strada della Venosta – la variante
Lasa-Spondinia – già approvato oltre du e
anni fa dalle amministrazioni competenti ,
è rimasto fino ad ora senza esecuzione ,
sebbene l 'onere previsto allora fosse soltan-

to di 2 miliardi e 300 milioni di lire, one-
re che anche i bilanci difficili di quest i
anni avrebbero sicuramente potuto soste -
nere. Siamo tuttavia grati per la disponi-
bilità del Presidente del Consiglio a pren-
dersi carico di questo annoso problema .

Su altri problemi che ugualmente c i
stanno a cuore, e che per ovvi motivi no n
abbiamo voluto sollevare in questa sede ,
ci ripromettiamo di ritornare insieme co n
il Presidente del Consiglio, dalle parol e
del quale abbiamo appreso con sodisfazio-
ne la disponibilità e l 'apprezzamento per i l
nostro partito .

Credo così di avere interpretato breve -
mente, ma con lealtà, il pensiero del no-
stro partito e dei nostri elettori nel dichia-
rare il voto favorevole del nostro gruppo .
(Applausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Masullo .
Ne ha facoltà .

MA,SULLO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio ,
è la seconda volta, nel giro di 14 mesi ,
che il Parlamento è chiamato a pronun-
ciarsi sulla fiducia ad un nuovo Governo
presieduto dall'onorevole Moro, e a m e
tocca l'onore di esporre le motivazioni del
voto degli indipendenti di sinistra, ad ec-
cezione di quello del collega Chanoux ch e
ha nel dibattito espresso la sua personal e
posizione .

Quattordici mesi fa il Governo Moro si
presentava come un bicolore DC-PRI . Oggi
si presenta come un monocolore DC, con l a
novità dei due « tecnici » . Molte delle cos e
che si dissero allora si potrebbero ripeter e
anche oggi ed infatti, nella discussione d i
ieri, sono state ripetute. Ciò non è un buon
segno, perché la vita politica è un conti-
nuo differenziarsi e la ripetizione è indic e
di grave e patologico scadimento.

Già allora ella, onorevole Moro, assicu-
rava che ]'avversa congiuntura non avreb-
be fornito un pretesto per il rinvio dell e
riforme, ma anzi ci avrebbe impegnato a
riparare la macchina in corsa . Oggi non
solo non si è comincialo a riparare la mac-
china, ossia – fuori della metafora – non
sono state iniziate quelle riforme nel cui
ambito soltanto la politica anticongiuntu-
rale avrebbe potuto trovare il suo sens o
autenticamente valido, ma la macchin a
stessa si è ridotta in condizioni di tal e
sconquasso che viaggiarvi è assai perico-
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oso, senza che, per altro, sia possibile
discenderne .

Quattordici mesi fa ebbi occasione di
osservare che nel Governo che allora s i
presentava alle Camere e che avrebbe do-
vuto assicurare quel coordinamento tr a
provvedimenti congiunturali e riforme strut-
urali, il ministro del tesoro era lo stess o
che tale coordinamento aveva osteggiato i n
quel lontano primo Governo organico d i
centro-sinistra a capo del quale era lei ,
onorevole Moro, che quel coordinamento
aveva teorizzato. Oggi, puntualmente, i l
ministro del tesoro è ancora lo stesso .

Quattordici mesi fa dicevo in quest ' aula
che ella, signor Presidente del Consiglio, co-
me tutti i grandi cattolici, da Pascal a Man-
zoni, nella misura stessa in cui ha gelos o
1 senso della distinzione del regno di Ce-

sare da quello di Dio, della mondanità dell o
Stato dalla integrità religiosa, è anche pro-
fondamente pessimista . Per tali ragioni è
ratto dalla sua visione del mondo alla di -

staccata amarezza dinanzi ai guasti dell 'uma-
no volere. Oggi però il suo amaro discors o
ha assunto il tono della rassegnazione dinan-
zi ad un fatale evolversi di eventi imprevedi-
bili, anche se tale tono è stato mitigato nell a
conclusiva replica, con la prudente distin-
zione tra ciò che è bene ed è possibile fare
e ciò che sarebbe bene ma non è possibil e
fare .

qui che si pone il nostro dissenso dall a
soluzione che oggi siamo chiamati a votare .
Una volta chiarito a noi stessi che cosa si a
bene fare, la possibilità di farlo o no non
è del tutto arbitraria, ma non è neppure un a
invariabile rigidamente astratta, poiché - i n
ultima analisi - i limiti più ampi o più ri-
stretti di tale possibilità dipendono dagli stru-
menti che vogliamo adottare e dalle forze sul -
le quali intendiamo contare . Certamente i l
Governo non è debole e fragile, come tutti
gli avversari e gli amici riconoscono, per i l
fatto che la sua vita sia affidata al precario
equilibrio di un gioco parlamentare assai ri-
sicato, ma perché molte delle sue component i
organiche, per molte vicende, vecchie e nuove ,
appaiono agli occhi dell'opinione pubblica e
di sempre più estesi strati dello stesso eletto -
rato cattolico come rappresentanti degli in-
teressi particolaristici e sopraffattori di gigan-
teschi centri di potere economico, anziché
come espressione operativa della volontà po-
polare, nello sforzo costante e spesso inevita-
bilmente drammatico di risolvere i problem i
collettivi secondo princìpi dettati dall'interes-
se comune .

La forza di un Governo non nasce dall a
estensione della base parlamentare, o per l a
mera consistenza numerica di essa, ma solo
se, ed in quanto, questa si mantenga real-
mente rappresentativa della grande mass a
operosa dei cittadini, degli uomini semplic i
e delle loro aspirazioni a realizzarsi nell'im-
pegno sereno e nella morale dignità dell ' umi-
le vita quotidiana . Il nodo politico è tutto qui .
Se, come ella ha detto, nessuna vera aggre-
gazione politica è apparsa possibile, se diver-
se combinazioni sono state provate invano ,
se, insomma, il centro-sinistra è morto sen-
za alcuna speranza di resurrezione, tutto ci ò
costituisce certamente, come ella direbbe, un a
impossibilità reale di fare cose che magari s i
vorrebbero fare . Però questa impossibilità
non è né metafisica né naturale, ma essa stes-
sa è funzione di una scelta . Essa c ' è perché
ci si vuole mantenere ostinatamente chiusi en-
tro il vecchio steccato, quasi trentennale, de -
gli « abilitati » carismatici alla direzione po-
litica del paese, mentre a loro il paese è ve-
nuto progressivamente togliendo ogni delega ,
li ha rifiutati in un modo ben più radical e
di quanto non lascino emergere i pur elo-
quenti documenti elettorali recenti . A questo
rifiuto hanno dato origine non solo i profond i
sconvolgimenti sociali prodotti dallo svilupp o
economico « selvaggio » e, parallelamente ,
dalla maturazione civile del popolo italiano ,
ma anche le numerose prove che i pretes i
« abilitati » esclusivi hanno dato della loro
piena disponibilità 'a sodisfare le insaziabil i
richieste dei grandi potentati economici, del -
le intriganti caste parassitarie, e per contr o
della loro impressionante sordità ai bisogni
degli umili e alle ansie di progresso, d i
ordine morale e di giustizia della grande
maggioranza della gente .

Perciò il nodo politico non si scioglie con
alchimie nel ristretto cerchio degli schiera-
menti parlamentari egemonizzabili dalla de-
mocrazia cristiana . La stessa ripulsa del parti-
to socialista italiano è l'espressione di un a
realtà nuova che si è venuta delineando ne l
paese e si riflette nelle forze politiche no n
insensibili . Sterile allora è limitarsi a parlare
di una impossibilità misurata con il metro d i
una cattiva abitudine. Occorre scrollarsi d i
dosso l'incrostazione di abitudini tanto pi ù
viziose quanto più inveterate . Occorre creare
i nuovi spazi di possibilità ; occorre ricolle-
garsi al paese reale . Invece, ancora una vol-
ta, questo Governo è stato costituito, nono -
stante la confessata gravità della situazione
ed il momento di tensione, alla vecchia, stan-
ca maniera, nel sottinteso che esso obbedisca
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ad uno stato di necessità e sia un rimedio
di emergenza nell ' attesa che sull 'avvenire una
parola venga dall ' evoluzione delle cose e da i
congressi dei partiti per altro imminenti .

Così, ancora una volta, si presenta com e
un'impossibilità fatale quella di sperimen-
tare nuove, sia pur caute, formule di aper-
tura al settore parlamentare nel quale pi ù
direttamente si esprimono le spinte di rin-
novamento democratico del paese . Ed è ve-
ramente singolare come, nel motivare que-
sto rifiuto di apertura, un uomo del suo
ingegno e della sua sottigliezza intellettua-
le, onorevole Moro, sia costretto, dalla per-
versità della causa, a lasciarsi impaniar e
in qualche scorrettezza logica .

A proposito del partito comunista ita-
liano, ella si appella alla diversità sul te -
ma della libertà nella società e nello Stato ,
per poi, con ciò, spiegare la determina-
zione di conservare senza confusione i «ruoli »
rispettivi di Governo e di opposizione . Ma
delle due l 'una: o l'esigenza è quella di
conservare la distinzione dei ruoli fra Go-
verno e opposizione, e allora, anche se vo i
riconosceste la vostra più completa omoge-
neità democratica con il partito comunista
italiano, dovreste ugualmente mantenere l a
distinzione (salvo però riconoscere al par-
tito comunista il diritto di passare al Go-
verno e, alla democrazia cristiana, la pos-
sibilità di passare all 'opposizione) ; oppure
la vostra preoccupazione è quella che il
partito comunista non sia sufficientemente
convertito alla democrazia (come voi usate
dire), e allora non c'entra nella resistenz a
ad esso la volontà di mantenere la distin-
zione tra Governo ed opposizione, perch é
in una democrazia parlamentare una real e
opposizione non può che essere democrati-
ca : tanto è vero che, nella misura in cu i
voi vi proclamate antifascisti, rifiutate giu-
stamente di riconoscere al Movimento social e
italiano-destra nazionale la veste di autentic a
opposizione .

Una siffatta stortura argomentativa è de l
resto talmente radicata nelle abitudini del -
la democrazia cristiana che essa si ritrov a
tale e quale nel discorso dell 'onorevole Zac-
cagnini, il quale ieri nel dibattito ha di-
chiarato che la DC conferma la politica
della distinzione dei ruoli tra maggioranz a
e opposizione, ispirandosi all'esigenza di ri-
badire le linee di separazione ideologica e
politica che corrono nei riguardi del par-
tito comunista . La verità è che l'impossi-
bilità di cui ella, onorevole Moro, ha par -
lato ieri è un ' impossibilità interna alla, de -

mocrazia cristiana, cosa di cui del resto h a
dato una vistosa dimostrazione la votazion e
dell 'altro ieri sera, quando si è trattato d i
eleggere un giudice costituzionale della vo-
stra parte .

È un'impossibilità interna alla democra-
zia cristiana che la paralizza e la fa schia-
va della sua interna, contraddizione, cioè
dell ' incapacità oggettiva di gestire, come
per quasi un trentennio ha potuto fare, i l
paese (che adesso è troppo indebolito dal -
la crisi e troppo rafforzato dalla nuova
consapevolezza democratica) e della impo-
tenza soggettiva ad accantonare il vecchi o
apparato di potere (che con il terrorismo
ideologico, l 'acquiescienza alle potenti ag-
gregazioni di interessi particolari e la ret e
capillare delle connivenze clientelari ha as-
servito fino a ieri la società italiana) pe r
liberare finalmente quelle forze di alta ispi-
razione ideale e autenticamente democratica
che in essa, sia pur finora mortificate, cer-
tamente non mancano .

Non dunque una effettiva impossibilit à
di formare un Governo non debole e no n
fragile l'ha costretta ad offrirci oggi quest a
soluzione, onorevole Moro, ma l'impotenz a
che paralizza il suo partito; ed è per que-
sta impotenza che al suo discorso di inve-
stitura potrebbe essere anteposto come mot-
to il verso celebre di Goethe « donde s i
venga a malapena si sa, dove si vada com-
pletamente s ' ignora » . Forse ella ha lan-
ciato dei segnali, ma sono troppo indeci-
frabili perché si possa dire se essi sono
di speranza anziché di disperazione . Vo-
lendo e dovendo perciò esprimere in que-
sto momento di crisi e di oscurità il nostr o
impegno di chiarimento e di ricostruzion e
democratica, noi indipendenti di sinistr a
daremo voto contrario a questo Governo .
(Applausi all 'estrema sinistra — Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE . iscritto a parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Mamml .
Ne ha facoltà .

MAMMÌ . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio ,
la nostra preannunciata intenzione di aste-
nerci dalla votazione per la fiducia al Gover-
no si è confermata, vorremmo dire è stat a
rafforzata, nel corso del dibattito parlamen-
tare La nostra astensione nasce non soltanto
dalla perplessità e dallo scetticismo che pro-
voca in noi il programma governativo, m a
anche dal desiderio di tenerci per quanto
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possibile lontani in posizione di distacco, dal
modo incomprensibile con il quale la crisi s i
è aperta, dal modo altrettanto incomprensibi-
le con il quale la crisi si è andata svol-
gendo e dalla sua confusa conclusione, ch e
riteniamo non abbia potuto trovare nell 'opi-
nione pubblica molta comprensione .

Onorevole Presidente del Consiglio, ne l
concludere la nostra dichiarazione di voto
il 7 dicembre 1974, dicevamo che non po-
tevamo evidentemente chiedere al Governo
Moro-La Malfa tutto, ma che ciononostante
chiedevamo molto, chiedevamo quello che a
nostro giudizio era il primo tra i problem i
da risolvere : un recupero di credibilit à
delle istituzioni e della classe politica de-
mocratica agli occhi del cittadino; aggiunge-
vamo che ci rendevamo conto che quest o
recupero di credibilità era opera faticosa .
E dobbiamo darle atto, onorevole Presidente
del Consiglio, che in una situazione estre-
mamente difficile, navigando il paese in una
rotta tempestosa, in balìa di venti e di cor-
renti contrastanti, pur tuttavia questo recu-
pero di credibilità, in una parte sia pu r
minima, c'è stato, agli occhi del cittadino ,
in quei 15 mesi. Ebbene, è bastato un me-
se, un mese soltanto per una crisi non com-
presa, per una crisi che non è nata da l
sentire delle masse popolari e che, com e
dicevo, si è conclusa certamente in mod o
non del tutto comprensibile per l'opinion e
pubblica, è bastato questo mese – dicevo –
per sciupare, a nostro giudizio, quel patri-
monio così faticosamente accumulato nei 1 5
mesi precedenti . E in questa situazione si
vanno aggiungendo agli scandali nostran i
anche gli scandali di importazione. L'ono-
revole De Martino ha detto che il più gra-
ve tra tutti gli scandali è quello relativo
alla fornitura degli aerei all 'aeronautica mi-
litare . Noi non azzardiamo graduatorie tra i
vari scandali, ma concordiamo con l 'onore-
vole De Martino che occorre rivedere i l
meccanismo della Commissione inquerente e
l ' istituto della immunità parlamentare; ap-
prezziamo il gesto del Presidente della Ca-
mera inteso a richiamare ad una maggior e
solerzia i colleghi della Commissione inqui-
rente; diciamo anche che, se troppo spess o
i voti dei colleghi socialisti non si fossero
aggiunti ai voti dei colleghi democristian i
per rinviare o per insabbiare, anche nell o
ambito delle attuali strutture si sarebbe po-
tuto fare qualche cosa di meglio per mo-
ralizzare il paese . Il discredito della clas-
se dirigente, di cui noi in primo luogo ,
come parlamentari investiti di pubbliche re-

sponsabilità, soffriamo, è estremamente pe-
ricoloso, giacché la questione morale, oltre -
tutto, si innesta in una situazione econo-
mica mai quanto ora grave, che semina di-
sagio tra i ceti meno abbienti .

Abbiamo ascoltato con molto interesse ,
con doveroso interesse, l'intervento dell'ono-
revole De Martino. Voglio rileggerne alcun e
frasi . Dice l 'onorevole De Martino : « Vi è
un disavanzo del bilancio dello Stato ch e
diventa sempre più allarmante ed è de-
stinato a crescere in misura geometrica ; vi
è una condizione spaventosa della finanz a
degli enti locali ; tutto il settore pubblico è
in crisi profonda; vi è un paese che real-
mente vive al di sopra delle sue risorse ,
vive con i debiti » . Ho la sensazione di
aver già sentito queste frasi : non sono mol-
to nuove alle mie orecchie repubblicane ;
e mi stavo domandando se nel 1974 l'ono-
revole Ugo La Malfa si dimise dal su o
incarico di ministro del tesoro perché so-
steneva una spesa troppo allegra e tropp o
facile, che venisse fortemente contrastata da i
suoi colleghi di Gabinetto e, primi tra essi ,
dai suoi colleghi socialisti, o perché si veri-
ficava esattamente il contrario .

Siamo d'accordo, ovviamente, onorevol e
De Martino . Siamo d 'accordo, ma ella dic e
che le controversie con l ' onorevole La Malf a
non riguardano questa esigenza, riguardan o
il modo unilaterale con cui questa esigenz a
viene rappresentata, nel senso che si rivol-
gerebbe da parte nostra un discorso soltant o
alle organizzazioni sindacali e ai lavoratori .
Ci consenta di respingere con decisione quest a
impostazione: una impostazione vecchia, una
impostazione che non risponde alla verit à
delle cose . Ci siamo sempre rivolti a tutt i
i portatori di reddito . Quando abbiamo par-
lato di politica dei redditi, che oggi si pre-
ferisce chiamare politica del controllo dell a
dinamica dei salari, ci siamo rivolti prim a
di tutto a coloro che hanno redditi più al -
ti . Quando abbiamo sollevato il problema
della « giungla retributiva », lo abbiamo sol-
levato nei riguardi di coloro che occupano
posizioni parassitarie rispetto agli altri la-
voratori . E quando si parla di evasioni fi-
scali noi esprimiamo innanzitutto qui u n
ringraziamento vivo e sentito, come parla-
mentari e come repubblicani, all ' onorevol e
Visentini, per avere in 15 mesi dimostrato
che cosa si può fare in concreto, certo gra-
dualmente e nel tempo, per correggere l a
iniqua situazione di evasione fiscale che v i
è nel nostro paese .
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Chiediamo e chiederemo con insisten-
za, che nelle prossime settimane la Came-
ra approvi quel decreto-legge sull'anagraf e
tributaria che ,è stato l 'ultimo atto del mi-
nistro delle finanze Visentini prima di la -
sciare la scrivania che fu occupata da cos ì
illustri predecessori nel corso della nostra
storia . Quando sentiamo che l'onorevole D e
Martino afferma che alla domanda di equi-
tà fiscale non basta rispondere che ancora
non funziona l ' anagrafe tributaria, ovver o
che il personale dell'amministrazione finan-
ziaria è insufficiente, perché vi sarebbe stata ,
senza essere sfruttata, la possibilità di dar e
degli esempi in varie città d ' Italia dove gl i
evasori, sebbene fossero a tutti noti, no n
sono stati colpiti dalle autorità ; quando sen-
tiamo indicare questa sorta di politica del -
l'esempio, vorremmo rispondere che è an-
che e proprio questo che intendiamo pe r

populismo » : cogliere alcune unità o alcu-
ne decine in una determinata collettività e
indicarli come esempi . ,Se non si vuole usa-
re la parola « populismo », usiamo l'espres-
sione « politica del gesto a . Ebbene, noi sia-
mo contro la politica del gesto, siamo pe r
la politica della concretezza . L'anagrafe tri-
butaria è l 'unico modo per determinare
condizioni di equità nel sostenere il peso
fiscale nel nostro paese .

NATTA. Ma anche qualche gesto ! Anch e
Lefèbvre

MAMMI . Anche qualche gesto, ma que-
sto è il paese dei gesti . E il paese non de i
problemi e delle soluzioni, ma degli em-
blemi da mettersi all'occhiello per poi an-
dare in corteo a mostrarli a tutti . Lasci al-
lora, onorevole Natta, che ci atteniamo a
questa linea : quella di essere contro i ge-
sti e per una politica concreta .

Nella questione economica si innesta ,
poi, la questione politica, nel dibattito l a
crisi è stata giustificata da codesti banch i
(Indica i settori del gruppo del PSI) soprat-
tutto per il dissenso in materia economica .
Ricordiamo, in verità, che la crisi fu aperta
di fatto, se non formalmente, da un articol o
nel quale si lamentava che il Governo avess e
- ed era rimprovero ingiusto - dimenticat o
te tesi di un determinato partito politico e
fatto « riverenze » ad un altro partito poli-
tico . Questo mi pare fosse il contenuto d i
quell'articolo. Ebbene, noi abbiamo sentore ,
al di là delle vicende della crisi, della po-
lemica che dalla crisi è scaturita, che i
tempi che attraversiamo e attraverseremo

in un prossimo futuro siano tali che il ruol o
del Parlamento ne verrà esaltato rispetto
ad esecutivi che non potranno essere forti .
Prevediamo che le maggioranze, così com e
già constatiamo in questa occasione, non po-
tranno essere considerate maggioranze d i
ferro .

Sosteniamo che le maggioranze si debba -
no in ogni caso costituire sui contenuti e su i
programmi : riteniamo che questo sia il di -
scorso di fondo . E quando, in questo qua-
dro, ci poniamo la questione comunista, co-
me ce la siamo posta prima del nostro con-
gresso di Genova e durante lo stesso (cioè
prima del 15 giugno), ce la poniamo no n
tanto in termini di politica interna, quan-
to di raccordi internazionali ; e non tanto
in termini di valutazione del grado di buo-
na o cattiva fede di un partito - poiché dia-
mo per scontata la buona fede - quanto ne l
senso di quel che determinate soluzioni su l
piano nazionale possono avere come conse-
guenza nei rapporti ad ovest e ad est e
dei pericoli che possono sorgere, non im-
porta da quale parte, per le nostre istitu-
zioni democratiche se non teniamo stretta-
mente in considerazione il collegamento tra
il quadro nazionale e quello internazionale .

Riteniamo, quindi, che il discorso d i
maggioranze che siano maggioranze di ferr o
sia quanto meno fuori dei tempi (d'altro
canto, lo dimostrano le ultime vicende) .
Non abbiamo compreso molto bene u n
passo del discorso dell'onorevole Zaccagni-
ni : quando egli, cioè, ha parlato ,di « asse
preferenziale », passando subito dopo a trat-
tare di area socialista, con riferimento
alla socialdemocrazia, ,e quindi a considerar e
il partito repubblicano . Avendo rivolto l a
sua attenzione a quattro partiti, mi sembr a
che abbia proposto una formula non del tutt o
nuova nello schieramento politico italiano ,
che è quella quadripartitica di centro-sini-
stra, giacché rifiutiamo di ritenere che in
quel passo del discorso - ciò certamente non
è nelle intenzioni dell'onorevole Zaccagnin i
- si potesse considerare il partito repubbli-
cano o la socialdemocrazia in funzione su-
bordinata rispetto ad un ,asse preferenziale
ira altri due partiti : partiti rispettabilissimi ,
rna altrettanto rispettabili quanto quelli a i
quali non si può assegnare alcuna funzion e
subordinata .

Riteniamo che il ruolo del Parlamento
verrà esaltato, così come crediamo che i l
Parlamento stesso debba assumere consape-
volezza di questa specifica funzione . Sentiamo
che quando ci si trova in situazioni che met-
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tono in forse l'avvenire della nostra econo-
mia, e quindi anche lo sviluppo civile e
democratico del paese, è fatale e naturale
che i confini tra maggioranza e minoranza ,
tra Governo e opposizione costituzionale e
consapevole si facciano meno netti . E rite-
niamo, altresì, che in materia resti ancora
qualcosa da considerare : faccio riferiment o
alla complessità di una società pluralistic a
e industrializzata, nell 'ambito della quale l a
distinzione tra chi fa e chi controlla, tr a
esecutivo e Parlamento, tra centro e perife-
ria, tra dirigenza politica ie responsabilit à
sindacali e imprenditoriali, 'non può essere
espressa in termini categorici e schematici ,
influendo ciascuno direttamente sulla gestio-
ne della cosa pubblica .

Sono constatazioni che vorremmo offrir e
ad un confronto tra le forze politiche. Pen-
siamo che la immagine ottocentesca (ed anco r
prima che ottocentesca) di una maggioranz a
che siede da una parte del Parlamenta com e
nell'aula di Westminster, e una minoranza
che siede dall'altra, sia un po' superata . Ri-
teniamo giusto che quando si chiede un'op-
posizione, come ha detto l ' onorevole Berlin-
guer, si offra intanto una maggioranza. E
giudichiamo altrettanto giusto che, nel mo-
mento in cui le ricordate ragioni di carat-
tere non solo nazionale rendono difficile l'al-
ternanza di maggioranze e dl minoranze, e
nel momento in cui la situazione del paese
si fa sempre più drammatica, vi sia un o
sforzo comune, di tutti, per risolvere pro-
blemi dI interesse vitale .

Onorevole Presidente del Consiglio, la
nostra astensione è, rispetto al programma ,
un'astensione critica e scettica ; rispetto alla
sua persona, rispetto allo sforzo che ella sta
per compiere inell'assicurare una guida po-
litica al paese, ci consenta di dire che è
anche un augurio, assai vivo e assai sincero .
Sappiamo che il peso che ella si assum e
nell'interesse del paese non nasce da una
sua libera scelta, ma è imposto dalle dur e
circostanze . (Applausi dei deputati del grup-
po repubblicano — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. )E iscritto a parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Quilleri .
Ne ha facoltà .

QUILLERI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio ,
il gruppo liberale si asterrà dalla votazion e
per la fiducia a questo Governo, intendend o
dare a tale astensione un senso critico e vi-
gilante ed intendendo, altresì, rinviare il

proprio giudizio – che, allora, non potr à
che essere positivo o negativo – sui singol i
provvedimenti con i quali si intenderann o
affrontare i problemi attuali dell ' Italia. C i
asteniamo perché consapevoli dello stato d i
necessità nel quale ci troviamo per l'ac-
cumularsi di continui errori di conduzione
politica ed economica compiuti dalla for-
mula di centro-sinistra, che non ha sapu-
to trasformare la ripresa economica del do-
poguerra in un compiuto progresso social e
e rischia oggi di sommergere, nel disavan-
zo della finanza pubblica, le possibilità del -
l'Italia di rimanere un paese industrial -
mente progredito e, quindi, socialment e
avanzato . Ma ci asteniamo anche perché
vediamo messe oggi in pericolo le stess e
istituzioni democratiche dal dilagare degl i
scandali, dalla inefficienza della macchin a
statale e dalla sua incapacità a tenere i l
passo con una società che progredisce e d
esige risposte puntuali ai problemi che ogn i
giorno sorgono, con una società che vuol e
vivere in libertà vedendo rispettati i di -
ritti del cittadino che sono sanciti dall a
Costituzione .

Nella diagnosi amara che ella ha fatto ,
onorevole Presidente del Consiglio, del -
l'esperienza di centro-sinistra, accompa-
gnandola mestamente alla tomba e consta-
tandone la impossibile resurrezione, pare a
noi liberali di cogliere il desiderio di pi ù
vaste aggregazioni di forze democratiche
per salvare Il quadro nazionale ed interna-
zionale di libertà entro il quale ci movia-
mo ed al quale non intendiamo rinunciare .
È questo il significato della nostra asten-
sione, cioè di una non pregiudiziale nega-
zione di fiducia, anche per i propositi da
lei espressi di correggere radicalmente gl i
errori compiuti, senza cedere, da parte no-
stra, alla tentazione di ricordare quanti di
questi errori abbiamo denunciato in quest i
anni . Il primo di questi errori consist e
nell'aver consentito una spaventosa degrada-
zione della pubblica moralità, Oggi siamo
investiti da scandali che ci arrivano da ol-
tre oceano; ma, onorevoli colleghi, quant i
scandali di casa nostra sono stati soffocati ?
Signor Presidente, a giorni avrò l'onore
in questa aula di chiedere a nome de l
gruppo liberale la procedura di urgenz a
per la nostra proposta di inchiesta parla-
mentare sui modi e sulle condizioni in
cui sono stati spesi gli stanziamenti per l a
valle del Belice. Non è certamente l'uni-
co scandalo e non so se sia il maggio-
re; ma è certamente il più esemplare, per-
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ché dimostra che in Italia persino i terre -
moti possono diventare fonte di furti e d i
guadagni illeciti . Ebbene, onorevole Presi -
dente idei Consiglio, ecco per il suo Go-
verno una prima prova per realizzare quel -
la restaurazione della pubblica amministra-
zione cui ella ha accennato nel suo discor-
so. Rompiamo le omertà (lo ha detto an-
che l ' onorevole Mammì), smascheriamo i
colpevoli, se vogliamo che la democrazi a
sia veramente di tutti e se vogliamo che
lo Stato possa essere autorevole di front e
ai singoli ! A mali antichi, abbiamo pur -
troppo sommato mali nuovi . Ogni giorn o
scopriamo un mondo diverso, che viv e
sulle spalle di chi lavora, di chi anco-
ra rischia in proprio, di chi ancora ri-
sparmia perché dà al risparmio un signi-
ficato morale prima ancora che economico ;
un mondo corrotto e corruttore che fa scen-
dere la sua nefasta influenza in tutti i set -
tori della vita nazionale, inducendo no n
solo sfiducia, ma disinteresse - che certe
volte è più grave della sfiducia stessa - ne i
cittadini verso la gestione della cosa pub-
blica,

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

PERTINI

QUILLERI. In queste condizioni è chiar o
che una democrazia degna di questo nom e
non può vivere, non può chiamare i singol i
a compiere sacrifici . Un paese che non ha
ancora un efficiente sistema fiscale (nonostan-
te gli elogi che ho sentito fare dell 'onorevol e
Visentinr poco fa) ; un paese che non fa fun-
zionare la borsa-valori (il luogo nel quale ,
nel mondo libero almeno, il risparmio diven-
ta capitale di rischio e partecipa quindi a l
progresso tecnico) ; un paese che per oltre
dieci anni si balocca con le riforme, mentr e
le città scoppiano per mancanza di case e d i
servizi; un paese nel quale la giustizia è lenta ,
e manca quindi il suo obiettivo principale che
è insito nella rapidità dell'irrogazione dell a
pena ; un paese che purtroppo ha 450 mil a
giovani in cerca di prima occupazione, è u n
paese destinato allo scadimento .

I colleghi Bozzi, Cottone, Malagodi hann o
già delineato con sufficiente chiarezza la po-
sizione liberale sui singoli problemi e le pro -
poste che noi umilmente avanziamo ; e ad ess i
intendo richiamarmi senza scendere in detta-
gli tecnici . Rimane da domandarsi se era pro-
prio necessario arrivare alla situazione attua -
le, ad una situazione limite, cioè, per prende -
re coscienza dei nostri problemi reali e per

imporre al paese una pausa di ripensament o
per riconquistare una serietà di propositi . Ma
non intendo, come ho già detto prima, fare
un processo al passato - anche se ne avremm o
titoli - perché oggi importa prendere atto
delle dichiarazioni del Governo, dei suoi pro-
positi, e ad essi offrire tutto il contribut o
che la nostra classe politica può offrire .

I colleghi di gruppo che mi hanno pre-
ceduto hanno dedicato qualche tempo a d
una garbata esegesi delle parole del di -
scorso programmatico riferite al partito li-
berale (l'onorevole Bozzi le ha anche con -
tate : sono 23) . Anch'io la ringrazierò ono-
revole Moro, così come la ringrazio degl i
accenni impegnativi fiche ha voluto riservarc i
nella sua replica . Ella ha detto di guar-
dare con attenzione e rispetto alla posizione
costruttiva assunta dal partito liberale . Nel
permettermi di osservare anch'io che sempr e
abbiamo ritenuto di svolgere una funzion e
costruttiva, voglio solo aggiungere che il no-
stro comportamento nei confronti del Gover-
no da lei presieduto sarà tale da tenere be n
desta la sua attenzione, onorevole Presidente ,
e tale, mi auguro, da meritare il suo rispett o
che, per essere autentico, se mi consente, do-
vrà anche essere reciproco . Questo, e non
altro, è il significato della nostra astensione .
(Applausi dei deputati del gruppo liberale -
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l 'onorevole Cariglia . Ne
ha facoltà .

CARIGLIA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio ,
il Governo che si è presentato a questa Ca-
mera per il voto di fiducia ha un carattere
d'emergenza, e per giunta, secondo ogni ap-
parenza, anche un connotato di precarietà ,
legato non a scadenze temporali, come è stato
chiarito questa mattina nella replica dell o
onorevole Moro, ma al diverso grado di con -
senso che ottiene dai partiti che lo sosten-
gono .

Ciò determina la conseguenza che il Go-
verno deve limitarsi a poche cure essenziali ,
quali la lotta all'inflazione, che sta impove-
rendo i salari, gli stipendi e le pensioni, e l a
lotta alla disoccupazione . Il programma da
lei enunciato, signor Presidente del Consi-
glio, è apparso invece tanto vasto che richie-
derebbe, per essere attuato, un concorde im-
pegno di forze politiche che purtroppo manca .

C 'è però un punto di questo programm a
- e tengo a sottolinearlo - dal quale non s i
può e non si deve prescindere, se si vuole
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mantenere al Governo della Repubblica l a
credibilità necessaria : ed è l'impegno a com-
battere con decisione, senza timore, una bat-
taglia per la moralizzazione della vita pub-
blica . Siffatta battaglia costituisce un'esigen-
za sentita da tutti i cittadini e dagli uomin i
politici ; inoltre essa rappresenta la condizio-
ne irrinunciabile per ottenere, proprio dal po-
polo, quella somma di sacrifici e di rinunzie
che sono necessari a fare uscire l 'Italia dall a
crisi economica nella quale è da tempo .

Le do atto, onorevole Presidente del Con-
siglio, di aver preso le inizative più adatt e
per favorire l'emergere della verità da u n
quadro estremamente confuso e contradditto-
rio. Ciò che le chiedo, a nome del mio grup-
po, è di fare in modo che le diverse inizia-
tive che le competono si concludano al pi ù
presto .

Non c ' è dubbio, onorevole Presidenie dc l
Consiglio, che quelli che ho testé enunciato
sono i problemi principali, collocati in un a
realtà difficile, nella quale confluiscono no n
solo vecchie questioni di squilibri sociali e
territoriali, ma anche questioni più condi-
zionanti, quali l'ordine pubblico e la sicurez-
za dei cittadini, che hanno indotto il mi o
partito, superando ogni resistenza e trascu-
rando qualsiasi oggettiva cautela, a dare i l
voto di fiducia al Governo da lei presieduto .

Ma non saremmo leali verso l'opinion e
pubblica, che ci deve giudicare, se non met-
tessimo in rilievo le responsabilità di un a
situazione politica che non è esagerato defi-
nire paradossale . Abbiamo un Governo ch e
è il più debole ed il più esposto tra quelli ch e
si sono succeduti nella storia della Repub-
blica, e ciò mentre la situazione economic a
difficilissima e il rischio di vuoto politico re-
clamerebbero un Governo forte . Va detto su-
bito, a questo punto, che la democrazia cri-
stiana non ha fatto tutto ciò che poteva e
doveva fare per giungere alla formazione d i
una maggioranza che fosse realmente stabile .
È mancata alla democrazia cristiana, a mio
avviso, la consapevolezza che dalle coalizio-
ni governative deve essere esclusa ogni ten-
tazione di egemonia, e che la sola condizion e
da richiedere deve essere quella della chia-
rezza politica .

Va anche sottolineato che il partito so-
cialista, con le sue contraddizioni e la man-
canza di determinazione, ha contribuito a
rendere priva di sbocchi questa legislatura l a
quale, fin dal suo inizio, non offriva altra al-
ternativa che quella dell'alleanza tra la de-
mocrazia cristiana e le forze laiche e socia -
liste .

Se si analizza oggettivamente il risultato
del voto del 15 giugno non si può fare a
meno di ammettere che il quadro dell e
possibili alleanze non è mutato: infatti, co-
stituendo una maggioranza valida in sede
parlamentare sulla base dei voti del 15 giu-
gno, non si può avere che un 'alleanza tra
la democrazia cristiana da una parte e dal -
l'altra i partiti laici e socialisti . L'onorevole
De Martino, però, sembra prescindere d a
questo stato di fatto, e insiste nel chieder e
il parziale coinvolgimento nella maggioran-
za dei comunisti ; e, ciò, nonostante che i l
partito comunista abbia affermato a chiar e
lettere di volere, al contrario, il dialogo di -
retto con la democrazia cristiana .

C'è allora da domandarsi, a questo pun-
to, che cosa fare . Se consideriamo l'ipotesi d i
un « compromesso storico » . . . strisciante, dob-
biamo anche considerare la conseguenza di -
retta e primaria di questa ipotesi, una volt a
avverala : e cioè l'emarginazione del partit o
socialista italiano e delle altre forze laich e
democratiche e socialiste . Se, invece, come
si comprende chiaramente dal discorso fatt o
ieri dall 'onorevole Zaccagnini, la democra-
zia cristiana elude il « compromesso storico »
con la mera tesi del « confronto », allora altr o
non resta che tentare la modificazione del -
l'attuale rapporto di forze tra la democra-
zia cristiana ed i partiti laici e socialisti ,
a vantaggio di questi ultimi .

Compagni socialisti, questa è la sol a
strada che può dare alle forze socialiste l a
parte di protagoniste . Se è vero, come è
vero, quanto sinteticamente ho detto sull e
prospettive politiche dopo il 15 giugno, non
si può non convenire che abbiamo perdut o
quattro anni (occorre avere il coraggio d i
affermarlo davanti all ' opinione pubblica de l
paese) nella ricerca della possibilità di de -
finire una convinta maggioranza, cambian-
do l ' ordine degli addendi, in diversi gover-
ni, per poi sostanzialmente concludere ch e
si deve attendere l 'esito di nuove elezioni
politiche generali per decidere quale mag-
gioranza debba governare stabilmente i l
paese .

Da parte nostra, abbiamo fatto di tutt o
per rendere operante la maggioranza uscit a
dal verdetto elettorale del 1972 e abbiam o
indicato - come indichiamo in questo mo-
mento - l'intesa possibile tra le forze lai -
che e socialiste come l 'unica via per dar e
alla democrazia cristiana un interlocutor e
che non possa essere eluso e per privar e
in tal modo il partito comunista dei motiv i
che lo inducono ad insistere sull ' inelutta-
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bilità di quello che viene chiamato compro -
messo storico, e che altro non è se non
un'ibrida proposta di spartizione di poter e
con la democrazia cristiana .

L'errore politico del Governo precedent e
(che noi non abbiamo mancato di segnalar e
più volte in tutte le sedi adatte) è stat o
quello di aver consentito una prassi che lo
portava al logoramento della sua maggio-
ranza. Quella prassi ha reso possibile il ri-
lancio della proposta di alleanza governa-
tiva con i comunisti, fatto ieri in quest ' au -
la dall ' onorevole Berlinguer .

Tali precedenti ci obbligano ad essere
chiari quanto al futuro del nuovo Governo ,
verso il quale – devo dichiararlo subito –
ci sentiremo impegnati sui singoli provvedi -
menti che presenterà al Parlamento nella
misura in cui saremo convinti partecip i
della loro definizione . È questo, in linea d i
principio. un comportamento apparentemen-
te anomalo, che però si giustifica in virt ù
del fatto – anch' esso anomalo – che il Go-
verno dispone di una maggioranza diversa-
mente impegnata . Questa diversità, come di-
cevo, che rende anomalo il rapporto tra i l
Governo ed i partili che lo sostengono, dev e
essere per nostro conto superata con l'im-
pegno di cercare, attraverso il metodo dell a
consultazione, posizioni comuni che non sol o
rendano efficaci le decisioni, ma consenta -
no di avere chiare le responsabilità quand o
gli ostacoli o le incomprensioni dovessero ri-
sultare insuperabili .

Venga pure, così, il confronto con l e
posizioni degli altri partiti, perché null a
potrà aver da temere il Governo se l'atteg-
giamento della maggioranza sarà uniforme .
In tal modo continueremo anche a mante -
nere inalterate le differenze di collocazio-
ne e funzione tra maggioranza e opposi-
zione (come ella, signor Presidente de l
Consiglio, ha opportunamente dichiarat o
nel suo discorso di presentazione), il ch e
rappresenta l'essenza stessa del sistema de-
mocratico .

L'uniformità del comportamento dell a
maggioranza è indispensabile per realizzar e
non il vasto programma che ella ha an-
nunciato – e per il quale occorrerebbe ,
come dicevo all'inizio, una maggioranz a
più omogenea e stabile – ma per affron-
tare con rapidità ed efficacia i problem i
immediati della nostra economia .

Questi problemi sono : la minaccia in-
combente di un aumento della disoccupa-
zione (come è già stato fatto rilevare an-
che da altri colleghi intervenuti) ; il disim-

pegno degli imprenditori di fronte alle pi ù
difficili condizioni della produzione e de l
mercato ; la caduta del nostro livello d i
competitività sul mercato internazionale ;
l'insufficiente saggio di accumulazione de l
nostro sistema economico (ne è testimo-
nianza il grado di svalutazione della lira
rispetto alle monete dei principali paes i
concorrenti) .

Vogliamo segnalare, a questo proposito ,
che la fiducia che il Governo sembra ri-
porre in un'ulteriore espansione delle espor-
tazioni, e perciò in una graduale attenua-
zione del vincolo della bilancia dei paga -
menti per effetto del deterioramento de l
cambio della lira, potrebbe rivelarsi otti-
mistica, dal momento che il nostro paes e
sembra tendenzialmente destinato a perder e
di competitività non tanto a causa dei li-
velli relativi dei prezzi, quanto piuttosto
per la scarsa capacità della nostra offerta
di aderire alla dinamica della domanda in-
ternazionale .

Una politica economica che si fondi es-
senzialmente su queste premesse, senza pre-
vedere anche adeguate misure per il rilan-
cio della domanda interna, potrebbe per -
tanto non raggiungere i risultati voluti . In
ragione di tali circostanze, il processo d i
riconversione industriale dovrà tenere con-
to sia delle esigenze di riconversione pro-
duttiva, imposte dalla concorrenza interna-
zionale, sia degli obiettivi di rilancio de -
gli investimenti pubblici stimolati dalla do-
manda interna . La politica industriale po-
trà basarsi anche sugli strumenti del cre-
dito agevolato, a condizione però che ess o
sia concesso in proporzione all'impegn o
delle imprese beneficiarie ad aumentare i
capitali di rischio ; e ciò, oltre tutto, pe r
evitare un ulteriore deterioramento del rap-
porto tra mezzi di finanziamento propri e
indebitamento .

Contestualmente, si dovrà fare leva sul -
la creazione di blocchi di domanda pub-
blica in funzione di stimolo degli investi -
menti produttivi e per compensare i pos-
sibili effetti sfavorevoli indotti dall 'evolu-
zione della domanda internazionale .

Il PSDI ritiene che la compressione de i
livelli salariali, a fini di ripresa produtti-
va, non sia né utile né necessaria . Il con-
tenimento dei consumi interni e delle spin-
te inflattive dovrà preminentemente fa r
leva, infatti, sulla riduzione della spesa
pubblica corrente, che è ottenibile co n
l'emarginazione delle resistenze corporative ,
con l 'eliminazione degli sprechi e, soprat-
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tutto, con una politica sociale valida, anche
se proporzionata alle risorse reali del paese .

Il problema del Mezzogiorno, pur nell a
crisi strutturale della nostra economia, dev e
restare centrale nel disegno complessivo
della politica economica e in tema di allo-
cazione territoriale delle risorse.

Occorrerà tuttavia assicurare maggior e
equilibrio fra interventi in agricoltura e
interventi nell'industria . Le spinte inflazio-
nistiche indotte dai costi rischiano di aggra-
varsi nel corso dell'anno, e ciò richiede
la comune consapevolezza dell 'esigenza d i
adottare politiche che aggrediscano le di-
verse strozzature strutturali dovute all 'au-
mento dei costi, come le rendite ricadent i
sui salari e sui costi di capitale .

Esse infatti contribuiscono a deprimer e
il saggio di accumulazione primaria e l a
conseguente capacità del sistema economic o
di creare posti di lavoro . Una politica eco-
nomica così complessa non può esser coro-
nata da felice successo, signor President e
del Consiglio (ed ella lo ha rilevato), sen-
za una guida unitaria dell ' economia, senz a
cioè una programmazione e senza una pub-
blica amministrazione che, rifiutando l e
tentazioni clientelari, si mostri capace di
gestire con rigore le aree di discrezionalit à
ad essa affidate .

Le difficoltà del momento, sia di ordin e
politico sia di ordine economico, non c i
devono impedire di vedere, in prospettiva ,
la strada maestra che le forze politich e
democratiche devono imboccare per avviar e
un nuovo modello di sviluppo della societ à
italiana ; ma per affrontare un compito cos ì
vasto ed impegnativo negli scopi occorrer à
costruire con pazienza e tenacia una mag-
gioranza politica sufficientemente omogenea ,
anche nella prospettiva storica di sviluppo
dell'unità europea.

Signor Presidente, a nome del deputat i
socialdemocratici, è con questo spirito ch e
annuncio il voto favorevole del nostro grup-
po . (Applausi dei deputati del gruppo de l
PSDI — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole De Mar -
zio. Ne ha facoltà .

DE MARZIO. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, nel suo intervento di ier i
l ' onorevole Almirante ha ricordato il colp o
di scena con cui l'onorevole De Martino
volle solennizzare la festività di san Si l
vestro. Con un articolo di denunzia l ' ono -

revole De Martirio aprì la crisi di governo.
Tutti gli italiani, ad esclusione dei redat-
tori della Stampa e del Corriera della sera ,
furono grati a De Martino per aver per -
messo che si concludesse con un event o
fausto un anno nel cui corso si erano sus-
seguite costantemente vicende sfavorevoli .

L 'onorevole Almirante ha citato il pas-
so dell'articolo di De Martino in cui l a
democrazia cristiana è accusata di aver tra-
scurato il partito socialista fino al punt o
di non concordare con esso proposte d i
legge e iniziative di governo . Nello stesso
passo si rimprovera la democrazia cristia-
na di aver stabilito un collegamento orga-
nico e riservato con il partito comunista ,
i cui suggerimenti a dire sì o a dire no ,
ad aggiungere o ad eliminare, erano tenut i
dal Governo in massimo conto . Mentre i l
partito socialista, per reazione al tratta-
mento irriguardoso della democrazia cri-
stiana, si estraniava praticamente dalla rnag-
gioranza, il partito comunista rimaneva i l
solo e consistente sostegno del Governo .

Devo sottolineare queste accuse dell'ono-
revole D'e Martino alla democrazia cristian a
di aver stabilito rapporti continui di con-
sultazione con i comunisti, che in dipen-
denza di quei rapporti, di fatto, diventa-
rono partecipi dell'esercizio di governo .
Debbo anche assumerle come prova di in -
dubbia attendibilità delle denunce. contro
la democrazia cristiana da noi fatte in va-
rie occasioni dopo la costituzione del Go-
verno Moro-La Malfa: denunce di ingann o
agli elettori, ai quali la democrazia cristia-
na aveva chiesto il voto in nome dell 'anti-
comunismo; denunce di tradimento di que-
gli impegni, perché risultava ormai a tutt i
evidente che il partito comunista mantene-
va in vita il Governo e che il Governo
ricambiava il servizio con prezzi pagat i
soprattutto sul terreno della politica estera .
Così si spiegano certi atteggiamenti di osti-
lità a Stati cui il comunismo mondial e
aveva dichiarato l'ostracismo anche in oc-
casione di quegli obblighi di cortesia, d i
pietà umana, di doveri di protocollo che ci
avrebbero imposto la condotta che tennero
tutti gli altri Stati europei .

L ' onorevole Moro non fu ostacolato ne l
portare innanzi l 'opera volta a stabilire un a
situazione di collusione con i comunisti ,
anzi ebbe facilitazioni e incoraggiamenti .
Fu facilitato dall 'onorevole La Malfa., i l
quale sosteneva che si dovesse fare un pat-
to con l'opposizione comunista, qualificata
da La Malfa come opposizione di un par-
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tito responsabile e disposto a concorrere a
portare il paese fuori della crisi economica .

I maggiori esponenti del padronato indu-
striale erano fautori dello stesso patto, e d
anch ' essi incoraggiavano l'onorevole Moro .
Infine, le sinistre democristiane, che domi-
navano la 'segreteria del partito, pensavan o
che il no al compromesso storico era una
risposta di oggi e non sarebbe stata un a
risposta di domani, e dichiaravano che i l
no di oggi non impediva di cercare altr i
modi di collegamento con i comunisti .

facile individuare le caratterizzazion i
di una politica concordemente sostenuta dal -
le sinistre democristiane e dagli esponent i
dei grandi gruppi privati . Le sinistre de-
mocristiane, che si erano liberate dal vin -
colo dei princìpi per non avere impedi-
menti nelle operazioni di avvicinamento a l
comunismo, pur di godersi per qualche
anno ancora una parte del potere eran o
disposte a darne l 'altra parte al partit o
comunista . Gli esponenti più rappresentativ i
del padronato, che non dovettero liquidare
alcun vincolo con princìpi ideali, in quan-
to mai nessun rapporto avevano avuto co n
qualcosa di simile, pur di fare ancora per
qualche anno più soldi in Italia erano di-
sposti anch'essi a concedere una parte del
potere al partito comunista .

I protagonisti della crisi di governo sono
stati De Martino e Moro . Ne indicherò i
perché illustrando prima la posizione del -
l 'uno e poi la posizione dell'altro . L'ono-
revole De Martino aprì la crisi di govern o
a un mese di distanza dalla celebrazion e
del congresso del partito . Si trattò di una
procedura fuori dell ' ordinario, assolutamen-
te eccezionale . Poiché io attribuisco all 'ono-
revole De Martino razionalità di comporta -
mento non solo come professore e com e
padre di famiglia, ma anche come uom o
politico, sono sicuro che, se De Martin o
ricorse a quella procedura eccezionale, v i
ricorse perché determinato dall ' esistenza d i
necessità di rilievo che richiedevano un in-
tervento di grande urgenza e tale da po-
tersi anteporre anche alla celebrazione del
congresso, in quanto i modi di risoluzion e
dei problemi relativi fossero suscettibili d i
essere scelti indipendentemente dal dibattit o
congressuale .

Da tempo il partito socialista era inso-
disfatto e pieno di rancore verso la derno-
crazia cristiana, che non solo si era messa
direttamente a contatto con i comunisti sen-
za servirsi del tramite dei socialisti, m a
addirittura aveva tolto al partito socialista

la posizione di suo principale interlocutor e
politico . Quando la collusione tra Governo
e partito comunista e il distacco del Go-
verno dai socialisti assunsero proporzioni d i
particolare rilievo in occasione della pre-
parazione del piano economico, l'onorevol e
De Martino ritenne che bisognasse agir e
subito per interrompere il processo prim a
che si consolidasse definitivamente .

L'onorevole De Martino si rendeva con-
to che non bastava la costituzione di u n
altro Ministero o di un 'altra maggioranza
per ridurre i poteri repubblicani e aumen-
tare i poteri socialisti e per pervenire all a
desiderata rottura del processo sopra de -
scritto . Infatti ormai Moro, con qualsias i
Governo, avrebbe continuato ad operare pe r
rendere i rapporti con il partito comunist a
sempre più intensi, sempre più frequenti .
Il segretario del partito socialista non po-
teva non capire che il solo mezzo di rot
tura sarebbero state le elezioni anticipate ,
che avrebbero costretto la democrazia cri-
stiana a riprendere le tradizionali posizion i
anticomuniste e avrebbero permesso ai so-
cialisti di denunziare agli elettori democri-
stiani le collusioni del loro partito con i
comunisti, e agli elettori comunisti le corre-
sponsabilità del PCI in un'opera di gover-
no i cui effetti negativi il partito comuni -
sta invece sfruttava a suo vantaggio .

De Martino ieri ha detto che egli si è
sempre preoccupato di contribuire ad evi -
tare la iattura delle elezioni anticipate . Ma
questa è la sua posizione di oggi ; quando
aprì la crisi, mirava allo scioglimento de l
Parlamento. Se così non fosse stato, do-
vremmo ammettere che De Martino non
sia stato determinato ad aprire la crisi da l
motivo che ho indicato : e tra tutti i motiv i
congetturabili non ve n'è alcuno di par i
rilievo, di uguale urgenza e la cui so-
luzione non dipendesse assolutamente dall a
celebrazione del congresso. La verità è una
altra. L'apertura della crisi da parte d i
De Martino, determinata da quei motivi ,
rappresentava un 'iniziativa obiettivamente
polemica verso i comunisti . E, che tale fos-
se, lo capirono i grandi giornali di infor-
mazione, i quali, adusi a condannare seve-
ramente i propositi non graditi ai comu-
nisti, non casualmente subito presero a d
attaccare De Martino, usando talvolta i ton i
di sprezzante sarcasmo normalmente riser-
vati a coloro che, riportandone notevoli be-
nefici di igiene morale, erano obbligati a
vivere fuori dell 'area coperta dall'u arco co-
stituzionale » .
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De Martino, cui nel passato quei giornal i
avevano riservato un'indulgenza che sembra -
va eccessiva anche ai familiari del parlamen-
tare napoletano, fu esortato con argoment i
quasi ricattatori ad operare in modo da no n
caricare il suo partito della responsabilit à
dello scioglimento anticipato del Parlamento .
De Martino si impaurì e, dopo i primi giorn i
di crisi, gli accenti di polemica dura eran o
solo un ricordo, come erano un ricordo l e
richieste ultimative . De Martino diventò sem-
pre più accomodante. E dopo aver dichiarat o
la guerra, prima ancora 'di iniziare a com-
batterla, si arrese, sconfitto dal giornalism o
indipendente . . . al servizio dei comunisti . E.
pur dopo I'offensivo rifiuto democristiano d i
costituire il bicolore, subì le condizioni im-
postegli dalla democrazia cristiana e assicur ò
benevola «attenzione » per favorire il pas-
saggio del monocolore in Parlamento .

Per significare esattamente le idee, i sen-
timenti e le immagini che la vicenda d i
De Martino, aperta a Napoli e conclusa dop o
gli attacchi dei giornali di Milano e di To-
rino, suscitano nell'opinione pubblica, dovr ò
riferirmi al repertorio vasto e vario del teatr o
di Pulcinella . Tutte le farse che hanno pe r
protagonista Pulcinella hanno una nota d i
caratterizzazione comune che è questa : il con-
trasto tra l'enfasi nei gesti, nelle parole . ne i
movimenti con cui Pulcinella esordisce e i
finali di insuccesso e di sconfitta. Alla fine
i sogni di ricchezza svaniscono e c ' è il la -
mento per l'accresciuta povertà ; i sogni di
affermazione si dissolvono e restano le co-
centi umiliazioni del poveraccio che no n

conta nulla ; delle botte che aveva minacciat o
di dare nessuno più isi ricorda, mentre Pul-
cinella, sotto la gragnuola dei colpi altrui ,
si accascia per terra !

C'è chi dice che c'iè una contraddizion e
tra la denuncia socialista della collusione de-
mocristiana con i comunisti e la richiesta -
dalla cui accettazione, per un certo periodo ,
i socialisti fecero dipendere il loro ritorno
ad un governo di coalizione — che i comunist i
venissero coinvolti nelle responsabilità di go-
verno . Ma forse ha ragione chi risponde ch e
proprio tale contraddittorietà prova che so-
cialisti non vogliono realmente né il com-
promesso storico né il coinvolgimento de i
comunisti nelle responsabilità di governo .
[rifatti il partito socialista in pratica si di -
chiara contro ogni forma di collaborazione
con i comunisti, dal momento che quest i
ultimi si oppongono alla sola forma di col-
laborazione oggi possibile e chiedono modi

di collaborazione che la democrazia cristia-
na, in questa situazione interna e internazio-
nale, non è in grado di attuare .

E, se è vero che i socialisti sarebbero
disposti a entrare in un bicolore con la de-
mocrazia cristiana rinunziando a chiedere i l
coinvolgimento comunista nelle responsabi-
lità di governo, un governo così strutturato
e con le caratteristiche politiche sopraindicat e
sarebbe un governo al quale noi sempre c i
opporremmo, ma a cui dovremmo riconoscer e
una positiva funzione rispetto allo svilupp o
d alle tendenze della democrazia cristiana ver-
so la collaborazione comunista . Infatti que l
bicolore non avrebbe il coinvolgimento co-
munista che i democristiani non possan o
dare, anche se i socialisti s'impegnerebber o
con i comunisti in rapporti di consultazione
sistematici e riservati .

Ma poi non solo i socialisti hanno chie-
sto che i comunisti fossero coinvolti nell e
responsabilità di governo . L'onorevole Moro ,
nel discorso che pronunziò l ' anno scorso a
Bari in occasione dell'inaugurazione dell a
Fiera del levante, pose il problema d'el coin-
volgimento comunistia in termini che preten-
devano una soluzione positiva. E avend o
l'onorevole Moro, col porre il problema i n
quei termini, stabilite le premesse perché
il problema fosse obbligatoriamente risolt o
secondo quanto era più gradito ai comunisti .
dopo di ciò il Presidente del Consiglio non
era autorizzato 'a dire: io ho indicato i ter-
mini del problema, la soluzione spetta a i
partiti .

E vero, i socialisti italiani quando par-
lano del problema comunista ripetono spes-
so le formule di una devozione non pi ù
sentita e fiorita all ' epoca della religion e
frontista . I socialisti riconoscono l ' impor-
tanza e le trasformazioni ideologiche e po-
litiche avvenute in seno al partito comuni -
sta italiano. Non dubitano della sincerit à
dell 'accettazione comunista del sistema de-
mocratico parlamentare e dell ' assetto plu-
ralistico riguardante tutte le manifestazion i
della vita sociale : le iniziative economiche ,
le opinioni religiose, le opinioni artistiche ,
le opinioni filosofiche . I socialisti sono cert i
che il partito comunista non vuole portar e
l'Italia fuori degli schieramenti internazio-
nali in cui si è liberamente inserita . I so-
cialisti, anche se dichiarano che il PCI no n
è ancora del tutto indipendente da Mosca ,
mettono in evidenza che molti passi ha per -
corso, dalla subordinazione servile del tem-
po di Stalin arrivando a un'autonomia po-



Atti Parlamentari

	

— 26164 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 21 FEBBRAIO 197 6

Etica e ideale non ancora completa ma cer-
to molto importante. Il giudizio dei socia -
listi italiani sul nostro partito comunista e
in genere sul cosiddetto « eurocomunismo »
non coincide con i giudizi dei laburist i
inglesi, dei socialdemocratici della Germa-
nia, dell 'Austria, del Belgio e di altri pae-
si . Ma il partito socialista opera in Italia .
In Italia ormai, di uomini politici democri-
stiani o liberali che osino attaccare i comu-
nisti per come meritano, ce ne sono pochi .
Di giornali solleciti a sottolineare le notizi e
che contrastano con l'immagine di rispetta-
bilità che si è dato il comunismo italiano ,
ce ne sono pochissimi .

Ricordate che l 'onorevole Amandola dis-
se che il partito comunista non meritava
l 'elogio che l ' onorevole Moro pronunciò in
occasione della presentazione del Governo a
due coi repubblicani ? Ma i giornalisti ita-
liani che fanno parte della conventicola ra-
dicale, pur pretendendosi devoti al cult o
della notizia e adusi a un esame critic o
continuo (perché ogni risultato raggiunt o
impone altre indagini critiche), non fan -
no contro il partito comunista alcuna po-
lemica salvo nelle occasioni in cui la ri-
nuncia alla polemica sarebbe un grave
rischio. Il terreno spirituale italiano, l a
cui natura deriva anche dall'influenza cat-
tolica e quindi dall'influenza del dogma ,
è un terreno non adatto per gli sviluppi de l
seme radicale. Qualche volta il radicalismo
in Italia si è espresso attraverso eretici so-
litari senza seguito e che combattendo con
coraggio levarono le loro contestazioni con-
tro le opinioni della maggioranza e, i n
certe epoche, contro gli interventi del po-
tere . Il radicalismo italiano di oggi si ma-
nifesta attraverso il clima che si respir a
in certi ambienti intellettuali, quel clim a
che favorisce una tendenza al macchietti-
smo, al gigionismo, all'esibizione . I mem-
bri della confraternita radicale non accet-
tano di subordinare il loro esercizio critic o
alle imposizioni di nessun potere, però s i
sforzano di fare in modo che i loro giu-
dizi critici siano sempre tali da non dispia-
cere, e molto spesso da dare sodisfazione ,
al padrone comunista. Appena sono appars i
nella vita italiana i segni che stava per co-
struirsi una nuova signoria politica da part e
di un partito i cui dirigenti sanno esser e
grati a chi li aiuta e sono implacabili contr o
chi li ostacola, il radicalismo italiano si è mes-
so al servizio del padrone, che gli concede ,
fuori delle incombenze . . . di servizio, tutte l e
libertà di valutazione e di espressione .

Perché allora meravigliarsi se l 'onorevole
Mariotti pronuncia parole di apprezzamento
per una posizione comunista, quando Piero
Ottone e i redattori del suo giornale son o
impegnati in un'opera di continua giusti-
ficazione (quando occorre), di esaltazion e
(quando appena sia possibile) del partito co-
munista ? Le parole di Mariotti non costa -
no niente agli italiani, le giustificazioni e
le esaltazioni di Ottone vengono pubblicat e
in un giornale il cui deficit annuale am-
monta a parecchi miliardi . L'IMT presta al-
lora denaro a bassi saggi d ' interesse e co n
scadenze lontane agli editori di quel gior-
nale; ma i mezzi finanziari, all'IMI, gliel i
dà lo Stato, e in parte lo Stato si procur a
denaro sottoponendo gli italiani a pression e
fiscale : anche gli italiani che, con le tass e
loro imposte dallo Stato, contribuiscono a
pagare il deficit del giornale di Piero Otto -
ne che offende quotidianamente le loro ide e
e i loro sentimenti !

È bene, in conclusione, ricordare che i l
partito socialista, quando si inserì nell a
maggioranza di centro-sinistra (inserimento
che fu causa della scissione (i psiuppina ») ,
era quasi del tutto immune da nostalgi e
frontiste . Anzi dopo la rivolta d'Ungheria e
dopo gli incontri con i socialdemocratici ,
fra i socialisti si svilupparono posizioni cri-
tiche o addirittura polemiche nei riguard i
del partito comunista . N, nel centro-sinistra
che alcuni socialisti sono ritornati ai tra -
sporti filocomunisti, per il cattivo esempi o
delle sinistre democristiane ►notoriamente in
preda ad un complesso di inferiorità poli-
tica e psicologica rispetto al comunismo .
Ma, esclusi i casi eccezionali di faziosit à
persecutoria tanto ossessiva da raggiunger e
limiti di schizofrenia, anche i socialisti che
più si sono avvicinati ai comunisti si con -
servano fedeli agli ideali di libertà . Le si-
nistre democristiane invece, proprio per de-
bole senso della libertà, per intolleranza fa-
ziosa, per intolleranza partigiana dell'anti-
comunismo originata da congenita disposi-
zione servile verso il partito comunista, so -
no i fautori dei sempre ulteriori sposta-
menti a sinistra della situazione politic a
italiana .

L'altro protagonista della crisi è stat o
l'onorevole Moro . Anche l'onorevole Moro
desiderava che si aprisse la crisi di gover-
no : a tale fine ha provocato De Martino .
Ma secondo noi De Martino non cadde nel -
la trappola polemica di Moro, bensì, vo-
lendo per suo conto le elezioni anticipate ,
utilizzò quella provocazione per far appa-
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rire più fondata la polemica contro la de-
mocrazia cristiana .

Quello delle provocazioni contro i partit i
che sostengono un Governo è un giuoc o
che ella, onorevole Moro, ha fatto anche in
altre occasioni. Ella voleva far cadere i l
Governo Segni, e allora si servì dei comiz i
domenicali per provocare Malagodi, il qual e
non capì che togliendo a Segni la fiducia e
facendo cadere il suo Governo non avrebb e
tutelato la dignità del partito liberale ma
favorito le manovre dell'onorevole Moro .

E anch 'ella, onorevole Moro, desiderav a
che la crisi si risolvesse con le elezion i
anticipate . Naturalmente i motivi per cu i
voleva la crisi lei erano diversi da quell i
per cui la voleva De Martino, come di -
versi erano i fini che voleva raggiunger e
lei con le elezioni anticipate da quelli che
con lo stesso mezzo voleva conseguire D e
Martino. Ella, dopo avere sviluppato al mas-
simo, protetti dalla riservatezza, i collega -
menti con il partito comunista, più avant i
non poteva andare, perché si sarebbero su-
scitate le reazioni degli italiani anticomuni-
sti e perché il nostro alleato americano e
i nostri alleati europei avrebbero potuto
concepire dubbi sulle intenzioni proditori e
di certi esponenti della democrazia cristia-
na. Non potendo andare avanti per incremen-
tare quei rapporti, ella non poteva far al-
tro che distruggere tutte le formule di ag-
gregazione di maggioranza che erano dietro
il bicolore. In fondo ce n'era una sola : i l
centro-sinistra . Ma qui sorgeva una difficol-
tà, perché ella, onorevole Moro, presentando
alle Camere il Governo di coalizione coi re -
pubblicani, aveva dichiarato che il Govern o
si sarebbe preoccupato di ristabilire la so-
lidarietà politica di centro-sinistra : allora il
centro-sinistra era la formula dell ' avvenire .
Perché ella potesse notificare all 'opinione
pubblica il decesso del centro-sinistra, er a
dunque indispensabile che cadesse il Go-
verno costituito per creare le condizioni d i
rinascita politica di una coalizione governa-
tiva di centro-sinistra . Caduto il Govern o
Moro-La Malfa, ella, onorevole Moro, fu i n
grado di dichiarare che il centro-sinistr a
aveva cessato di far parte dei viventi . Ma
come, signor Presidente del Consiglio ? Non
fu ella a suo tempo a decretare che i l
centro-sinistra era irreversibile ? E non è
stato lei per anni a difendere il principi o
dell ' irreversibilità, nello sforzo di far man -
care al suo partito il ricordo delle altre al-
ternative ? E allora, per suo riconoscimento,

ciò che è irreversibile è soggetto anch'esso
a consumarsi, invecchiarsi e morire !

Eliminato il centro-sinistra come formul a
di possibile ripiegamento, ella è venuto a
creare, signor Presidente del Consiglio, l e
condizioni per la legalizzazione del compro -
messo storico come uno stato di necessità .
Non resta che da attendere per sfruttar e
lo stato di necessità . . . Attendere il mo-
mento in cui gli italiani, dovendo dibatters i
fra tanti disagi, trascureranno gli impegn i
politici, e il momento in cui nostri allea -
ti, dovendo provvedere ad assolvere altri do-
veri, non potranno occuparsi a sufficienza d i
noi . O forse ella confida di convincere gl i
italiani ad accettare il compromesso storico
come garanzia del ristabilimento di un certo
ordine, e si aspetta anche di convincere gl i
alleati americani e gli alleati europei che, se
sciolgono l 'Italia dagli obblighi dell ' allean-
za atlantica e ne riconoscono la neutralità ,
la NATO non perderà niente perché zero as-
soluto sarebbe il nostro contributo militare .

Ho detto, onorevole Moro, che ella voleva
le elezioni anticipate . E le voleva perché ele-
zioni in cui il centro-sinistra non sarebbe
stato argomento di dibattito sarebbero equi -
valse alla sepoltura di quella formula . Ella ,
onorevole Moro, evidentemente - ma fors e
si sbagliava - non riteneva che la democrazia
cristiana, per avere voti, sarebbe dovuta ri-
tornare al discorso della contrapposizione a i
comunisti caro a Fanfani .

Ella, onorevole Moro, è convinto che nien-
te può costituire un durevole e serio ostacol o
alla consumazione da lei voluta di un'ul-
teriore svolta a sinistra nella vita politica ita-
liana. Io sono convinto, signor Presidente de l
Consiglio, che ella ritiene di avere la missio-
ne di portare l'Italia al compromesso storico .
11 Governo che fra poco avrà il voto dell a
Camera sulla richiesta di fiducia non è u n
Governo a termine, secondo lei . Ma è un Go-
verno di transizione - e i governi di transi-
zione sono sempre governi .a termine - tr a
l'epoca del centro-sinistra, ormai conclusa, e
le sistemazioni politiche dell 'avvenire . Con-
clusosi l ' esperimento centrista, ella, allor a
segretario della democrazia cristiana, pro-
mosse un Governo di transizione . E non solo
inventò la cosa - per la verità non si tratt ò
di un'invenzione singolare - ma addirittur a
trovò il termine per battezzarla : la chiamò
bizzarramente « Governo delle convergenze
parallele » . Il Governo di transizione che og-
gi si presenta è anch'esso una sua invenzione ,
ma ella ha avuto il pudore di non dare ad
esso il nome che gli spetta per analogia con



Atti Parlamentari

	

26166 —

	

Camera dea Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 21 FEBBRAIO 1976

l'altro Governo di transizione . Se il Mini-
stero di transizione presieduto da Fanfani f u
delle convergenze parallele, il Ministero pre-
sieduto da lei è delle . . . divergenze parallele .
Tutti capirono, allorché fu formato il Gover-
no delle convergenze parallele, che suo com-
pito era quello di preparare un Governo ba-
sato sull 'alleanza di centro-sinistra (tutti l o
capirono, fuorché l 'onorevole Malagodi, i l
quale, nonostante la grande intelligenza ch e
da tutti gli è riconosciuta, ritenne che, finita
la transizione, si sarebbe tornati al centrismo) .
Ugualmente tutti capiscono che il suo attua -
le Governo, se non può preparare il com-
promesso storico, di esso deve rappresentare
la prefigurazione . Tutti capiscono che, secon-
do i suoi piani, a questo Govreno dovrà suc-
cederne un altro i cui propositi di favorire
la nascita del compromesso storico dovrann o
essere più evidenti . Tutti l 'hanno capito, fuor -
ché il signor Zanone, segretario del partit o
liberale: e di tanto nessuno si meraviglia ,
perché al signor Zanone, uscito da quella fon-
dazione Agnelli che prepara le « teste d ' uo-
vo », è capitato quello che è occorso ad altr i
allevati in incubatrice dalla fondazione, e
cioè di essere stati forniti di uova, ma di man -
care assolutamente di lesta . (Si ride) . Zano-
ne, unico a sbagliarsi (ed è spiegabile), cre-
de che questo Governo si proponga di pro -
muovere uno schieramento di solidarietà de-
mocratica .

Secondo le voci che corrono, signor
Presidente del Consiglio, ella vuole che i n
Italia si attui il compromesso storico per -
ché convinto che, essendo il partito comu-
nista destinato in un avvenire non lontan o
a trionfare definitivamente in Italia, tant o
valga far sì che, arrivato al potere aiutato
da tutti, quel potere esso eserciti autorita-
riamente sempre, ma, come dire ?, non co n
particolare durezza. Perché questo ella giu-
dica che accadrebbe in caso di conquista
incontrastata del potere ; mentre, posto che i l
trionfo comunista è in un modo o nell'al-
tro fatale, se per conquistare il potere il PC I
dovesse lottare contro accanite resistenze ,
ella pensa che, vincitore, eserciterebbe il po-
tere con spirito di sospettosa repressione .

Qualche volta, onorevole Moro, gli sto-
ricisti sbagliano nel divinare degli accadi-
menti fatali : ora può darsi, onorevole
Moro, che ella si sia ingannato intrave-
dendo la fatalità del trionfo comunista i n
Italia. Di fronte alle prime manifestazion i
dell'Ostpolitik vaticana, Missiroli se ne uscì
con questa battuta : « Qualcuno deve aver
fatto credere al Papa che c'è stata la ter-

za guerra mondiale e che l 'ha vinta l a
Russia » . Onorevole Moro, nemmeno pe r
quanto riguarda l 'Italia è vero che c ' è sta-
to, dopo quello conclusosi nel 1945, u n
nuovo conflitto tra italiani ida cui i comu-
nisti siano usciti vincitori . Non è vero,
onorevole Moro . Io escludo che ella, catto-
lico, possa considerare l ' instaurazione di u n
regime comunista come fonte di bene . Ella ,
in quanto cattolico, non può che conside-
rarlo fonte di male . Ma, giudicando (qual e
storicista) quel male inevitabile, si preoc-
cupa di accettarlo nel presupposto che l'ac-
cettazione della democrazia cristiana e l e
accettazioni che su suggerimento della de-
mocrazia cristiana le verranno a ruota fa -
ranno arrivare al traguardo del success o
un comunismo sodisfatto, placato, non do -
minato dallo spirito di rappresaglia .

Noi, che non siamo convinti della fata-
lità della vittoria comunista, non condivi -
diamo la sua disperazione, signor Presiden-
te del Consiglio, e invece abbiamo la spe-
ranza che l'impegno politico degli italian i
riuscirà a far sì che sull ' Italia non debb a
più incombere la minaccia comunista, sic-
ché il nostro paese, debellato l ' incubo ,
abbia finalmente a beneficiare delle condi-
zioni di sicurezza politica di cui godon o
altri Stati dell 'Europa occidentale. Ieri
l ' onorevole Almirante, gli onorevoli Nicco-
lai, Roberti e Guarra hanno annunciat o
che il nostro gruppo voterà « no » sull a
fiducia . Io confermo il voto contrario, l o
confermo come si conferma il proposito d i
assolvere un dovere. Ma, ipiù ancora ch e
darle quella conferma, mi preme contrap-
porre alla sua sfiduciata disperazione la no-
stra fiducia . La contrappongo come una sfi-
da; e l'Italia di domani sarà quella ch e
risulterà dalla resistenza politica e . civile
degli italiani, e non da cedimenti che non
sarebbero cedimenti a un destino che no n
esiste, ma sarebbero cedimento allo spiri-
to di conquista del comunismo italiano e
del comunismo internazionale . (Applausi n.
destra — Congratulazioni) .

Annunzio di una proposta di modificazion i
al regolamento parlamentare per i
procedimenti d'accusa.

PRESIDENTE . i£ stata presentata all a
Presidenza la seguente proposta dai de-
putati :

NATTA ed altri : « Proposta di modifica-
zioni al regolamento parlamentare per i
procedimenti idi accusa » (doc. II, n . 6) .
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La proposta sarà stampata, distribuita
e trasmessa alla Giunta per il regola -
mento .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Mariotti .
Ne ha facoltà .

MARIOTTI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, le ragioni che hanno indotto i
socialisti ad aprire la crisi di governo so -
no state ampiamente e lucidamente illu-
strate in quest 'aula dal segretario general e
del partito socialista italiano, onorevole D e
Martino .

La prima impressione che si ricava dal
discorso del Presidente del Consiglio è quel -
la di una elencazione di numerosi proble-
mi, certamente interessanti, ma che tra l'al-
tro abbiamo sentito riecheggiare in questa
aula nel corso di un decennio circa . Cer-
to la soluzione di tutti questi problemi, ch e
per le resistenze della democrazia cristian a
non si è avuta nel corso di tanti anni, è
impensabile che possa avvenire nel perio-
do che ci separa dalla fine della legislatura .
Sarebbe stato più realistico se il President e
del Consiglio fosse venuto in quest 'aula li-
mitandosi ad enunciare sinteticamente i
punti essenziali su cui concentrare l ' attività
e l'azione di governo riguardante le cos e
da fare per il superamento o, meglio, pe r
l 'attenuazione della grave crisi economica i n
cui versa il paese, senza alcun dubbio l a
più inquietante della storia economica del -
l'ultimo trentennio e tale da sconvolger e
tutti i meccanismi del sistema .

Proprio sul terreno dei modi per uscir e
dalle attuali difficoltà in cui si dibatte l ' eco-
nomia nazionale vanno ricercate le caus e
della crisi di governo, di cui i socialist i
si sono assunti apertamente la responsabi-
lità . I1 resto è « fantapolitica » o polemica
puramente strumentale .

Che i socialisti avessero motivo di pre-
tendere una diversa linea di politica econo-
mica, lo dimostra il fatto che il nuovo
Governo ha ritenuto opportuno di riveder e
in gran parte il famoso progetto a medi o
termine, del resto ampiamente criticato non
soltanto dal partito socialista italiano, m a
anche dai sindacati e dalla stessa Confindu-
stria . Il nostro dissenso cioè non è esplo-
so improvvisamente con l ' articolo dell ' ono-
revole De Martino pubblicato sull'Avanti!,

ma si manifestò molto, molto prima. Basta
che io ricordi ai colleghi che anche nel
corso di una riunione, presenti i ministr i
più direttamente interessati, compreso l ' al-
lora Vicepresidente del Consiglio, la dele-
gazione socialista espresse chiaramente l e
proprie valutazioni negative sull'impostazio-
ne del progetto. D' altronde, dello stess o
parere ci parvero alcuni ministri presenti ,
non ultimo l 'onorevole Donat-Cattin, che
esplicitamente in quella sede esternò le su e
perplessità . In sostanza, il vecchio progetto ,
anche per la parte più importante relativ a
al fondo di riconversione e ristrutturazione
industriale, si fondava sul criterio di finan-
ziamenti indiscriminati della domanda pro -
veniente dalle imprese . Questo giudizio no n
è una nostra invenzione, come del resto di -
mostrano le dichiarazioni rilasciate all a
stampa dal professor Trezza, che è indi-
cato come consulente economico dell ' onore-
vole La Malfa, secondo le quali « sarebb e
stato un grave errore indicare un settor e
da privilegiare, perché ciò avrebbe signifi-
cato lasciare fuori tutti gli altri settori » .
Noi abbiamo voluto rovesciare questa im-
postazione, perché una cosa è la necessit à
di finanziare la domanda di riconversione
industriale di aziende che producono beni
e servizi utili socialmente, altra cosa, in -
vece, significa il finanziamento indiscrimi-
nato di imprese che producono beni per
consumi privati, che tutti affermiamo di
voler comprimere per favorire consumi so-
ciali .

L ' Italia, lo diciamo tutti da anni, h a
bisogno di case, di scuole, di ospedali effi-
cienti, di efficienti trasporti pubblici, d i
asili-nido, di difesa ecologica, a cui dobbia-
mo finalizzare le risorse nazionali limitan-
do per converso, con adeguati accorgiment i
fiscali, le spese dei cittadini verso consum i
di cui si può fare a meno e che rappre-
sentano l ' espressione di una società opu-
lenta, disperatamente consumistica, che coz-
za in radice, soprattutto in periodo di cris i
come quello attuale, contro l'esigenza d i
una politica mirante a sodisfare i cittadini
nei loro bisogni essenziali .

Di qui il nostro concetto di finalizzar e
i finanziamenti della domanda secondo cri-
teri selettivi e produttivi . E anche a pro-
posito del rapporto tra necessità di ristrut-
turazione delle imprese e occupazione, pu r
rifuggendo dal criterio di legare i finan-
ziamenti alle imprese alla cristallizzazion e
dell'occupazione esistente, occorre esiger e
dalle aziende che non rescindano i rapporti
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di lavoro per il periodo necessario alla
ristrutturazione e riconversione aziendale :
ciò rappresenta per i socialisti un fatto so-
ciale ed umano, oltre che il mantenimento
di un patrimonio professionale da non di -
sperdere, e contribuisce ad evitare tension i
sociali che sarebbero quanto di peggio s i
potrebbe immaginare per una seria ripresa
dell ' economia .

Per quanto riguarda il problema dell a
mobilità del lavoro, ci rendiamo conto d i
doverlo risolvere; ma questa soluzione no n
deve essere intesa come un semplice e
sbrigativo trasferimento dei lavoratori i n
una specie di area improduttiva e « di par-
cheggio », bensì verso forme di riqualifica-
zione professionale, per rendere possibil e
l 'avvio idi questi lavoratori a nuove attivit à
produttive .

Il discorso ci porta a considerare ch e
una diversa impostazione del problema de -
terminerebbe una profonda divisione tra i
lavoratori occupati e quelli senza lavoro .

un vecchio gioco praticato da coloro ch e
hanno perseguito ida sempre il disegno d i
ridurre la capacità di contrattazione de l
movimento operaio . Combattere la disoccu-
pazione, creare nuovi posti di lavoro pe r
le leve giovanili ha rappresentalo e rap-
presenta il punto centrale degli obiettivi de i
socialisti .

Nel corso degli sviluppi della crisi, mol-
le responsabilità che ci venivano attribuit e
(e soprattutto quella idi aver reso più grav e
la crisi economica, provocando il deprezza -
mento della nostra moneta) sono venut e
man mano svuotandosi del loro contenut o
meramente strumentale . 1 eloquente a que-
sto proposito la testimonianza dell'ex gover-
natore della Banca d 'Italia, dottor Guid o
Carli, quando osserva come il fatto ch e
« nel primo trimestre del 1976 nel nostro
paese ci sarebbe stata una crisi politic a
rientrasse « nelle aspettative del cittadin o
comune » ; e che essa avvenisse in gennai o
o in marzo, gli « sembra irrilevante ori -
de egli esita « ad ammettere che la cris i
politica sia stata la causa della crisi mo-
netaria ». Del resto, non siamo in grad o
di renderci conto della creazione di tant a
carta moneta da parte del Tesoro : perché
per operazioni così importanti ci si guar-
da bene dall'informare il Parlamento, a l
quale non si rende possibile esercitare u n
controllo su aspetti così delicati dell'atti-
vità del Governo ?

Come non rilevare, a questo punto, ch e
il ministro del tesoro è venuto in Parla-

mento ad avvenuta svalutazione, e soltant o
perché invitato ? Ammettiamo pure che la
eccessiva creazione di liquidità registrat a
nel secondo semestre del 1975 sia stata do-
vuta all'attuazione della legge n . 382 per i l
finanziamento erogato alle regioni per ope-
re di pronta esecuzione, Ma almeno, questi fi-
nanziamenti per investimenti nei settor i
chiave dell'edilizia popolare e sociale, de i
trasporli, dell 'agricoltura, del Mezzogiorn o
e per lo sviluppo delle esportazioni, son o
stati impiegati ? Oppure queste consistent i
masse monetarie giacciono presso gli isti-
tuti di credilo ?

Un altro fattore che ha dissanguato i l
nostro patrimonio di riserve è costituito da l
fatto che si è consentito alle banche (l i
alleggerire la propria posizione debitori a
verso istituti di credito stranieri senz a
alcun criterio di gradualità . E che dobbia-
mo dire dello sciagurato decreto emess o
dal ministro competente con cui si modi-
ficavano i tempi di pagamento e d ' incasso
dei movimenti commerciali con l'estero ,
privando così 'di valuta la nostra banc a
centrale ? Come è stato possibile e come è
tollerabile che le banche, approfittando de l
clima di svalutazione della lira, si sian o
associate alla speculazione praticando ope-
razioni di acquisto di valuta a breve ter-
mine ? Queste operazioni, per consentire lu-
cri sicuri, esigono la conoscenza preventiv a
dell 'andamento del mercato valutario . Ch i
informa le banche ?

Basta questa serie di interrogativi per di -
mostrare l'assurdità dell'affermazione che l a
crisi politica abbia potuto determinare feno-
meni monetari così gravi e per farci assalir e
dal sospetto che la svalutazione, per la su a
suscettibilità di rendere più facili le ragion i
di scambio per le nostre esportazioni, sia sta-
ta considerata un elemento positivo per l a
ripresa della nostra economia, come ha ri-
conosciuto di recente il direttore della Con-
findustria, dottor Mattei .

Desidero ricordare al Presidente del Con-
siglio che, nel corso delle trattative, ho ri-
volto al professor Andreatta una domanda ,
desiderando sapere se, attraverso i meccani-
smi di difesa della lira, vi fosse la possibili-
tà di assecondare una linea di politica eco-
nomica tendente a riacquistare alcuni dei pun-
ti perduti nei mercati monetari . Il professo r
Andreatta rispose negativamente, il che m i
fa pensare non che esista una complicità d i
chicchessia, ma certo che quanto accadut o
costituisca un aspetto di una determinata po-
litica economico-finanziaria . Se si pensa a
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questa lira che perdeva fin dal giugno 197 5
la propria capacità d'acquisto sui mercati va-
lutari, se si pensa che la Banca d'Italia, che
fornisce il presupposto monetario al Tesoro ,
non si è accorta di questo o non ha informal o
chi di competenza, vien fatto di pensare -
non voglio fare insinuazioni - che anche l a
svalutazione monetaria sia stata un aspett o
della politica finanziaria perseguita da forze
esterne e, direi, anche interne allo stesso Go-
verno .

La lunga esperienza di questa crisi ci in-
segna che la lira non si difende con manovr e
monetarie alle quali largamente abbiamo fatto
ricorso con la stretta creditizia, con l'aumen-
to del saggio di sconto e via dicendo, m a
creando una moneta forte espressione di va -
lori economici reali .

È necessario che anche nel nostro paes e
si percorra la strada degli investimenti pro-
duttivi, dell'ampliamento della base produt-
tiva e della massima occupazione possibile .

Una politica di investimenti è possibile al -
la sola condizione che la classe politica si a
credibile anche dal punto di vista morale .
Come ha detto il segretario generale del no-
stro partito, teniamo conto che il susseguir-
si di clamorosi scandali ha diffuso un grav e
malessere nel nostro corpo sociale ed un fe-
nomeno qualunquistico di non indifferent i
proporzioni. I socialisti hanno presentato d a
tempo una prima proposta di legge con l a
quale si richiede una Commissione parlamen-
tare d'inchiesta sull'influenza esercitata dal -
la CIA in Italia ed una seconda proposta d i
legge per un'inchiesta parlamentare che fac-
cia luce sullo scandalo Lockheed e sul me-
todo adottato per l'acquisizione delle forni-
ture militari .

L 'onorevole De Martino ha già detto che
anche nel corso delle trattative per la forma-
zione del nuovo Governo i socialisti hanno ri-
badito che il centro-sinistra aveva concluso
il proprio ciclo storico e che i risultati de l
15 giugno reclamavano una svolta politic a
nel paese. I socialisti intendono riprendere l a
battaglia per la costruzione graduale di una
alternativa democratica e socialista nel paese .
Ci si rivolge la domanda come, nel corso de l
lungo processo 'di costruzione di questa al-
ternativa - che esige tempi di maturazion e
culturale, politica, sociale ed economica per
essere strumento valido di aggregazione (t i
forze democratiche - i socialisti intendan o
affrontare i tempi intermedi . Non certo com e
ha inteso proporceli in quest 'aula l'onorevo-
le Zaccagnini con il suo discorso, su cui cer-
tamente pesa l ' imminente congresso della de-

mocrazia cristiana . L'onorevole Zaccagnini ,
infatti, adombra un rapporto preferenzial e
con il partito socialista, ma afferma che egl i
non intende considerarlo come un ' alternativ a
ai socialdemocratici e ai repubblicani . È una
formula ambigua, vorrei dire tipicamente de-
mocristiana, che tende a predisporre la demo-
crazia cristiana ad un . . . parto indolore, ch e
significa volontà di perpetuare un rapport o
equivoco con le forze intermedie, che la de-
mocrazia cristiana ha sempre usato contrap-
ponendole ai socialisti per rinviare le scelt e
di riforma già concordate nei programmi de i
vari governi di centro-sinistra .

Onorevole Zaccagnini, il significato dell a
svolta provocata nel paese dal referendum
sul divorzio e dai risultati del 15 giugno
non consente forme indolori nel passaggi o
da una fase politica ormai conclusa ad un a
nuova !

L ' onorevole Zaccagnini ha risposto nega-
tivamente anche alla proposta di unga dire-
zione politica unitaria di governo avanzat a
dall'onorevole Berlinguer. A questo punto :
il centro-sinistra è finito, il compromesso sto-
rico - che l 'onorevole Berlinguer ama non
più chiamare in questo modo - è impropo-
nibile . Allora, la democrazia cristiana che
cosa vuole ?

La proposta di uti rapporto diretto de-
mocrazia cristiana-partito socialista italiano,
con una democrazia cristiana profondament e
cambiata ed aperte, alle esigenze della pro-
pria base popolare (la quale ha richiesto ne i
congressi periferici questo rapporto DC-PSI) ,
diventa un terna dei prossimi congressi de i
due partiti più direttamente interessati . Per
noi socialisti, sia ben chiaro, questo rapport o
diretto DC-PSI, sempre che esistano le con-
dizioni per renderlo concreto e fecondo d i
risultati sul piano del progresso civile 'e del -
lo sviluppo 'democratico 'del paese, è un mo-
mento del processo di costruzione dell'alter-
nativa democratica e socialista . Per i demo-
cratici cristiani questo eventuale rapporto di -
retto con i socialisti rappresenta una scelt a
di campo che deve rompere il discorso di
resuscitare formule morte, quale il centro-
sinistra, e deve rompere definitivamente an-
che il concetto di centralità .

In questa prospettiva va inquadrato il di -
scorso sull'aborto, che 'la democrazia cristia-
na non può continuare na congelare su vec-
chie posizioni, storicamente e culturalmente
superate . Ieri l'onorevole Zaccagnini su que-
sto problema si è addirittura collocato su



Atti Parlamentari

	

— 26170 --

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 FEBBRAIO 1976

posizioni ancor più arretrate di quelle fati-
cosamente raggiunte nelle Commissioni .

Sui punti, direi, più qualificanti contenut i
nel programma di Governo è intervenuto am-
piamente e lucidamente l'onorevole De Mar -

tino; pertanto non entro nel merito e con-
cludo immediatamente . Onorevoli colleghi ,
onorevole Presidente del Consiglio, la nostr a

astensione è .un atto di responsabilità verso
il paese e verso larghe masse di lavoratori ,
che in questo momento di grave crisi econo-
mica e sociale hanno bisogno di un Govern o
che approvi subito, magari attraverso l e
forme del decreto alegge, provvedimenti eco-
nomici in grado di ridare fiato e fiducia

all ' economia nazionale . La nostra astensione
ha anche il significato di una breve attesa ,
necessaria perché i congressi giungano ad u n
chiarimento di fondo, che il paese attende
ormai da tempo e che non è più differibile .
(Applausi dei deputati del gruppo del PS I

— Congratulazioni) .

PRESIDENTE . 1 iscritto a parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Natta . Ne
ha facoltà .

NATTA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il gruppo comunista voterà contr o
la fiducia al ,Governo dell'onorevole Moro .
Ieri il segretario del nostro partito, onore-
vole Berlinguer, ha esposto con grande
chiarezza i motivi del nostro giudizio cri-
tico sulla crisi e sulla soluzione cui ess a
è approdata con la formazione di un Go-
verno della sola democrazia cristiana, ed
ha indicato la prospettiva, l'orientamento
e gli obiettivi della nostra battaglia poli-
tica. Nella dichiarazione di voto vorrei in-
nanzitutto ribadire rapidamente, anche all a
luce del dibattito e del discorso di replic a
del Presidente del Consiglio, le ragioni es-
senziali della nostra opposizione .

Il ,Governo, per essere una soluzione d i
ripiego, come ha riconosciuto l'onorevol e
Moro, per essere minoritario, con una in -
certa e contraddittoria base parlamentare ,
per essere espressione di un solo partito ,
la democrazia cristiana, che ha sentito
questa scelta come sgradita ed obbligata ,
e che non appare nemmeno concorde i n
questa prova (ne è stato un indice l ' imme-
diata comparsa dei « franchi tiratori » nel -
la elezione del giudice costituzionale), i l
Governo - dicevo - non ha, a nostro giu-
dizio, la forza, l 'autorità politica, e rischi a
di non avere l'unità, la capacità operativa ,
la determinazione che sarebbero necessarie

per far fronte e superare le difficoltà e l e
insidie di un dissesto sempre più allar-
mante nell 'economia, nella moralità poli-
tica, nell'amministrazione pubblica .

L'onorevole Moro ha detto : un Governo
monocolore è sempre inadeguato . E lo è
particolarmente in un momento come que-
sto, in cui è urgente intraprendere una dif-
ficile e dura opera per risollevare il paese ,
per difendere l 'occupazione, per assicurare
un nuovo sviluppo produttivo, per ripulire
l ' Italia dagli scandali, per garantire l'or -
dine democratico e la convivenza civile dal -
l ' assalto della criminalità . Eppure vi son o
nel nostro paese grandi energie e capacit à
popolari, tendenze profonde al rinnovamen-
to, una volontà e una spinta unitarie ch e
si sono espresse nel voto del 15 giugn o
e da esso hanno tratto ulteriore impulso .

Il Governo è in ritardo, anzi è in con-
traddizione con questa realtà sociale e po-
litica. 'Sappiamo il perché . Lo si riconosce
ormai apertamente : si è consumata, s i
conclusa - si dice - una esperienza, un a
epoca storico-politica : quella del centrism o
e quella del centro-sinistra . Questo Gover-
no è il segno che è difficile, che è im-
possibile ormai dar vita ad una maggio-
ranza reale, ad una direzione politica a '
l 'altezza dei compiti, se si resta nel vec-
chio quadro, nelle vecchie formule, se s i
escluda il partito comunista . Questo Go-
verno è nello stesso tempo la testimonian-
za delle resistenze, delle paure, della no n
disponibilità - come si dice - della de-
mocrazia cristiana a trarre dai fatti le con-
seguenze necessarie, a finirla con le pre-
clusioni verso il partito comunista .

Ma la verità è che dal corso delle cose ,
dal mutamento degli equilibri e degl i
orientamenti politici, da questa stessa cris i
travagliata e non concludente, emerge co n
evidenza la validità e l ' attualità politica, i l
valore di esigenza e di interesse nazional i
di una soluzione unitaria, di una alleanza ,
di una coalizione delle forze popolari e de-
mocratiche di cui sia parte il partito co-
munista .

Il dibattito è stato per noi - e crediam o
sarà anche per l 'opinione pubblica - un a
conferma che questa è la prospettiva va-
lida, necessaria, matura . Per questo obiet-
tivo, in ogni caso, noi comunisti continue -
remo a batterci, anche di fronte all'attual e
Governo, con la coscienza che le fasi d i
transizione - e questa del declino e del su-
peramento del centro-sinistra è aperta d a
tempo - hanno un prezzo pesante, possono
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diventare rovinose se non conducono tempe-
stivamente ad un approdo positivo, ad un a
svolta, ad un avanzamento della situazion e
politica .

Qui è la misura delle responsabilità ,
che diventano sempre più gravi, della de-
mocrazia cristiana. Essa da una parte ri-
fiuta la ricerca, il cimento di una solu-
zione che possa corrispondere alle necessit à
e agli interessi del paese - soluzione solle-
citata anche dal partito socialista !ieri i l
compagno De Martino è stato del tutto
esplicito sull ' improponibilità per i socialist i
di un qualsiasi ritorno alla politica e all e
formule del centro-sinistra) - e dall'altra
parte mostra di non essere in grado d i
indicare una qualche realistica e valida al-
ternativa .

Discutibile ci sembra la ribadita asser-
zione che non vi potesse essere altro sboc-
co se non quello di un governo monoco-
lore. Ma, se anche questo fosse vero, vorre i
sottolineare brevemente che lo stesso mo-
nocolore poteva configurarsi diversamente .
E non voglio parlare, onorevoli colleghi ,
della compagine ministeriale, sebbene an-
che sotto questo profilo fosse auspicabil e
- e sarebbe stato opportuno, in un mo-
mento come questo - un qualche segno
più netto che non ci si rassegnava ad una
continuità inerte, all'immobilità degli equi -
libri di potere largamente e a ragione con-
testati, almeno in alcuni casi, per ripetut e
cattive prove o per non limpidi esempi d i
comportamento . Mi riferisco soprattutto al -
la caratterizzazione politica, all 'opportunità ,
una volta giunti alla stretta di questa pre-
sunta necessità, di proporre davvero il mo-
nocolore come una scelta d ' emergenza, un a
prova di dovere e di responsabilità di fron-
te al paese. Ma allora, onorevole Moro ,
perché cadere in una contraddizione, che è
apparsa evidente, tra la coscienza ed i l
riconoscimento dei limiti delle possibilit à
del Governo, e quel programma, che ell a
ha cercato stamane di giustificare, ma che
è apparso, e non solo a noi - mi spiace
dover ripetere un rilievo che ella si è sen-
tito muovere da tante parti - sconcertant e
per l ' ampiezza, ma anche per la stanchezz a
rituale dell 'elenco di tutte le esigenze no n
sodisfatte, di questa e di altre legislature,
delle minuzie accanto alle grandi cos e

Non era questo, onorevole Moro, il mo-
mento dell ' indicazione programmatica pun-
tuale ,ed essenziale ? Della selezione di ciò
che si deve ed è urgente fare in questa
fase, che del resto è quella terminale della

legislatura ? Non era il momento delle scel-
te, anche di rilievo, s'intende, ma riferit e
ai nodi più acuti, quelli appunto dell ' econo-
mia, e degli esempi, innovatori e validi ,
per segnare almeno un inizio di rinnova-
mento e di riforma ? E non era questo i l
momento di sollecitare davvero tutte le for-
ze democratiche al confronto aperto, al -
l'aperta ed autonoma assunzione di respon-
sabilità ?

Comprendiamo che anche una tale im-
postazione comportava il coraggio di supe-
rare in qualche modo quel discrimina d i
fronte al quale la democrazia cristiana è
apparsa, e continua ad essere, incerta, di-
visa, in un travaglio profondo . Ed i riflessi
di questa crisi, politica e ideale, ed anch e
di prospettiva politica, noi li abbiamo av-
vertiti, e non possono non preoccupare, an-
che in questo dibattito : non solo e non
tanto, vorrei dire, per quell ' incerto affidare .
da parte del Presidente del Consiglio, l'av
venire - e non si tratta soltanto dell'avve-
nire dell 'attuale Governo e del partito ch e
lo compone, ma, lo sappiamo, del paese -
all ' evoluzione delle cose, alle scelte ed all e
necessità delle forze politiche nei prossim i
congressi .

Un indice più rilevante ci è parsa la ri-
petizione, anch'essa un po' stanca, delle ra-
gioni della diversità esistente tra la demo-
crazia cristiana e il partito comunista, pe r
un cenno che ne ha fatto l'onorevole Moro ,
ma soprattutto per quanto al riguardo h a
affermato l 'onorevole Zaccagnini .

Sia chiaro che noi non abbiamo mai pen-
sato che si possano ignorare o che si debba -
no oscurare le diversità, storiche, politiche ,
di ispirazione ideale, di modo di essere, de i
due partiti ; ed il discorso potrebbe estender-
si alle altre forze democratiche . Né credo ch e
sia in alcun modo in discussione quel dato
originale, e diciamo finale, della storia e del -
la realtà italiana che è costituito dalla plura-
lità e dalla distinzione dei partiti .

Semmai, nella ricerca e nell'individuazio-
ne degli elementi della diversità, mi sia con-
sentito di osservare che alcuni punti di rife-
rimento ci sembrano oggi incauti : il tem a
della libertà nella società e nello Stato, i rap-
porti tra Stato e partito, il carattere perma-
nente della democrazia . Incauti, dico, se s i
riflette alle proporzioni ed al carattere di que l
complesso di guasti, o di malanni, o di de-
formazioni - dite come volete - che affligg e
il nostro paese e pone in pericolo perfino l e
istituzioni e la vita democratica, e le cu i
cause politiche, in larga misura, sono da in-
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dividuare, e vengono individuate, proprio ne l
sistema di potere, nel rapporto con lo Staio ,
nel tipo di egemonia della democrazia cri-
stiana .

Io non ripeterò che a voi, onorevoli col -
leghi della democrazia cristiana, tocca i n
modo particolare riflettere e trarre una lezio -
ne da un 'esperienza in larga misura negativ a
e contestata dagli stessi partiti che sono stat i
vostri alleati . A voi tocca dare garanzie, oggi ,
proprio su alcuni di quei nodi che conti-
nuate a dire che noi non avremmo sciolt o
(anche perché volete non vedere la realtà ,
la nettezza, la coerenza delle nostre posizioni ,
ancora ieri ribadite dal segretario del nostr o
partito) !

Ma il problema vero, oltre ogni polemica ,
è se — riconosciute le diversità, ma riconosciu-
ti anche i dati reali, le prove concrete dell a
vicenda storica che va dalla Resistenza ad
oggi, riconosciuti i processi unitari che son o
venuti affermandosi nella società e nella vit a
politica italiana — quelle differenze siano tal i
da rendere impossibile una convergenza, un a
intesa, la costruzione di una nuova maggio-
ranza .

A questo, che è il nodo politico di fondo ,
il segretario della democrazia cristiana ha ri-
sposto ancora una volta, per ciò che ci ri-
guarda, con l'idea del confronto costruttivo ,
la necessità della distinzione dei ruoli, il ri-
conoscimento della funzione nostra — posi-
tiva — come opposizione . Ma, vedete, onore -
voli colleghi, noi che da quasi trent 'anni eser-
citiamo — e credo bene, in definitiva — que-
sto compito di opposizione, sappiamo ben ri-
conoscerne tutto il rilievo : non proponiam o
affatto l'abolizione, per decreto, del dialog o
Governo-opposizione; non l'abbiamo sottova-
lutata questa funzione dell'opposizione, e c i
siamo anzi battuti a lungo per un suo recu-
pero pieno secondo la visione costituzional e
e contro la teoria, la prassi — che sono stat e
vostre — della discriminazione, delle conven-
zioni per escludere il partito comunista, per -
fino come opposizione ; ed abbiamo inteso e
positivamente apprezzato quanto di nuovo v i
era nella linea del confronto . Ma questa è
— mi pare di poterlo dire — una conquista, u n
dato che nessuna delle forze democratich e
qui presenti mette ormai in discussione .

Sermonché l'appello alla distinzione de i
ruoli non è — lo diciamo ancora una vol-
ta — una risposta al problema acuto ed in-
combente : su quale maggioranza, su quale
coalizione pensate di far leva per il go-
verno del paese ? Questo è il punto s u
cui si misura oggi una linea di rinnova-

mento della politica della democrazia cri-
stiana .

Ebbene, il discorso del segretario della
democrazia cristiana, onorevole Zaccagnini ,
ha finito passo passo col riproporre, in
sostanza, l'aggregazione — magari invocan-
do la logica dei contenuti, o l 'azione da l
basso — del vecchio centro-sinistra . E que-
sta, di aggrapparsi ad un 'ipotesi conside-
rata non più perseguibile dal partito so-
cialista, ci pare non sia una risposta, no n
dico per noi comunisti, ma nemmeno pe r
il partito socialista; ma soprattutto non c i
sembra che sia una risposta realistica e va-
lida per il paese .

Il problema delle prospettive resta dun-
que più che mai aperto, anche se, per u n
singolare riserbo, il Governo si è dichia-
rato stamani, per bocca dell 'onorevole
Moro, come dire?, estraneo alla vicend a
politica che impegna e interessa i partiti .
Non vorremmo, però, che ciò significass e
che il Governo si colloca nell ' intemporaneo
tra le stagioni della svalutazione della lira ,
degli scandali americani, della consumazio-
ne delle formule e quelle dei congressi ,
del referendum o delle elezioni .

Lvero, ci sono state riaffermazion i
esplicite (ne prendiamo atto) da parte del -
la democrazia cristiana, del partito sociali -
sta, di altre forze politiche democratich e
sull ' impegno di evitare una chiusura trau-
matica della legislatura ed elezioni antici-
pate . Noi crediamo di aver dato un con -
tributo serio ed essenziale per impedir e
questo esito, e ribadiamo la nostra nett a
opposizione, per le ragioni che chiaramen-
te abbiamo indicato ancora una volta in
questo dibattito, nella consapevolezza ch e
il rimedio, la via d ' uscita dalla crisi poli-
tica è nella volontà, nel coraggio di cer-
care di promuovere fin d ' ora una svolt a
negli indirizzi e nella direzione del paese .

Al Governo abbiamo chiesto di far fron-
te sul serio, in pieno, al proprio compito .
Noi non vogliamo tornare a discutere, ono-
revole Moro, la scelta di immagine che ella
ha ritenuto più congeniale e opportuna in
un momento così grave e difficile . Ci inte-
ressa e ci preme che non vi siano né at-
tese né inerzie e, soprattutto, che l'impe-
gno sia fondamentalmente rivolto alle gran -
di e decisive questioni del paese .

Per ciò che ci riguarda, il nostro pun-
to costante di riferimento saranno i pro-
blemi, le esigenze, le aspirazioni delle
classi lavoratrici e della nazione . Agiremo
dunque come opposizione democratica più
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che mai impegnala nella ricerca e nell a
lotta per soluzioni tempestive, rigorose ;
pronti a cogliere ogni occasione per realiz-
zare intese e convergenze nella chiarezza
sugli indirizzi e sui contenuti, decisi a far
valere il nostro peso e ad assumere senz a
impaccio e apertamente, come del resto ab-
biamo già mostrato di saper fare, le nostr e
responsabilità .

È un fatto che negli anni più recent i
si è determinata nel Parlamento - per l a
rottura di vecchie discriminazioni e delimi-
tazioni (cui ha dato un contributo che ri-
conosciamo essenziale il partito socialista) ,
per la crescita della nostra forza, per i l
carattere costruttivo sempre più spiccat o
della nostra azione - una più aperta dia-
lettica, un confronto più serio e, dunque ,
una funzione più rilevante, più incisiva
dell ' opposizione sotto il profilo della pro -
posta politica, della elaborazione legislati-
va, delle decisioni raggiunte attraverso i
voti .

Credo che questo sia stato un fatto po-
sitivo, anche per un recupero di vitalità e
di potere del Parlamento ; e che abbia dato
risultati significativi sul terreno legislativo
e del controllo ed indirizzo politico . E lo
dico senza polemica, anche se non vorre i
che il compagno De Martino tornasse, com e
ha fatto ieri un po ' contraddittoriamente ,
da un lato a chiederci di farci corresponsa-
bilizzare, magari fino a rinunciare unila-
teralmente ad essere opposizione ; e dall ' al-
tro ad imputarci di lasciarci coinvolgere ,
come sarebbe accaduto nel periodo del « bi-
colore » !

Noi riteniamo di avere agito anche nel -
l'ultimo anno dando testimonianza dell a
coerenza democratica della nostra visione e
della nostra linea politica, e testimonianz a
della nostra responsabilità di forza dirigen-
te nazionale . Su questa strada intendiamo
proseguire. Il limite tuttavia resta, e dev e
essere chiaro anche per l'opinione pubblica ,
che noi vogliamo intenda bene il significat o
di fondo della prospettiva della proposta d ì
partecipazione del partito comunista alla di-
rezione del paese .

La verità è, onorevoli colleghi, che i l
dato critico più rilevante e acuto è quello
dell'esecutivo : del governo concreto, del -
I'operatività del nostro paese . Noi siamo d i
fronte a una discrasia, a una contraddizio-
ne pesante tra impegni, provvedimenti le-
gislativi, e loro attuazione; all ' incapacità
persino di spendere tempestivamente ai fin i
dovuti . Lo stesso Presidente del Consiglio

ha ricordato il ritmo deludente dell 'attua-
zione dei decreti congiunturali ; e per parte
mia potrei ritornare sulla vicenda, scanda-
losa del Belice . Siamo di fronte alla diffi-
coltà sempre più netta di realizzare un in-
dirizzo e una direzione unitaria nell ' opera
del Governo, di assumere decisioni tempe-
stive : il piano energetico tarda magari pe r
le dispute tra i ministri . Siamo di fronte
all'incapacità di far muovere e di adegua -
re la macchina dello Stato .

Lo scandalo Lockheed : certo, sarà anch e
un caso specifico, ma fin d'ora bisogna dire
che esso rivela un pauroso difetto nei con-
trolli da parte dell'esecutivo e, più a fon -
do, rivela il rischio della « riserva » all 'ese-
cutivo della politica militare, della pro-
grammazione e degli indirizzi delle forz e
armate, che esclude da quest ' area il con-
trollo democratico, il potere del Parlamento .
Eppure, fin dall'epoca dell'inchiesta su l
SIFAR, onorevoli colleghi, si erano delinea -
ti i sintomi di qualche anomalia nel camp o
delle forniture militari ! In questa crisi d i
direzione vengono a far nodo errori, anti-
che deformazioni, il carattere dei Governi ,
il processo di sclerosi e di logoramento de i
gruppi dirigenti e del personale politico . Si
impone anche su questa base l'esigenza es-
senziale di un rinnovamento : ed un valido
elemento rigeneratore potrebbe essere rap-
presentato dal partito comunista .

Voglio affrontare rapidamente alcun i
punti specifici . Il problema dell'aborto h a
avuto notevole rilievo nel corso del dibat-
tito : numerosi sono gli elementi positiv i
emersi, ma alcuni aspetti sono ancora
preoccupanti . Accanto alla dichiarata neu-
tralità del Governo, bisogna apprezzare i l
fatto che da parte di tutti i gruppi costitu-
zionali democratici è stato riconosciuto ch e
quella del referendum risulterebbe una pro -
va superflua e dannosa; che è indiscutibil e
l'esigenza di abrogare le norme repressiv e
del codice penale; che occorre sforzarsi a l
fine di definire il provvedimento di legge ;
che ogni gruppo, infine, intende impegnar -
si per una positiva soluzione . Tutto ciò sta
bene, ma non è ancora sufficiente : dico
con serena coscienza all 'onorevole Zacca-
guini che l'arduo problema ancora da ri-
solvere è rappresentato dal fatto che un a
realtà ed una piaga sociale talmente dolo -
rosa e grave non può essere affrontata d a
una dura posizione - per quanto rispetta -
bile - di principio, etico o religioso ch e
sia. Questa considerazione vale per tutti : i l
problema non può essere affrontato secon-
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do l'assillante dilemma fra intransigenza e
rinuncia . Qui tutti, dai comunisti ai demo-
cristiani, abbiamo l 'obbligo di varare un a
legge dello Stato, nella quale probabilmen -
Ie - anzi certamente - non si tradurrà in-
teramente l ' ispirazione dell ' una o dell ' altra
forza politica e ideale; ciò che è essenziale
è che tale legge sia attenta all'evoluzione
dei tempi, ai dati della realtà sociale e de l
costume, e si preoccupi, infine, di non of-
fendere principi e valori essenziali .

Abbiamo ritenuto che il punto di rife-
rimento ed orientamento dovesse essere rap-
presentato dalla Costituzione della Repub-
blica, nella chiara interpretazione della sen-
tenza della Corte costituzionale . Siamo per-
suasi che il testo, quale è stato elaborat o
dalle Commissioni, rientra in tale spirito ,
e non ne esorbita, quanto meno non i n
modo sensibile . I principi affermati nel-
l'articolo 2 non consentono equivoci : fer-
mo è infatti il riferimento alla salute del -
la donna anche quando le condizioni so-
ciali, economiche e familiari determinano
un'incidenza, un rischio ed un turbament o
nella psiche di essa, e quindi l ' esigenz a
dell 'aborto. Bisogna partire dunque d a
quella formulazione, per poi cercare - i n
un aperto, responsabile e realistico con-
fronto - i possibili perfezionamenti, le util i
correzioni, le opportune modificazioni . I n
caso contrario non si perverrà ad una so-
luzione ; vi sarà magari uno scontro qui e
nel paese, ma saremo venuti meno al no-
stro fondamentale dovere di legislatori . Ri-
teniamo di appellarci alla saggezza e a
quel senso di responsabilità che, da part e
nostra, intendiamo ancora esercitare ne l
corso del dibattito su tale provvedimento .

Per quanto riguarda il problema dell a
moralizzazione, nella discussione sono in -
dubbiamente emersi elementi di turbamen-
to, di allarme e di preoccupazione ; non mi
pare però che ci si sia sforzati di appro-
fondire le cause e le radici politiche di u n
fenomeno che non ha cominciato a rive-
larsi con le indagini delle commission i
americane; né mi pare vi siano state indi-
cazioni di una precisa volontà politica e d i
misure adeguate .

È certo giusto preoccuparsi che lo scan-
dalismo non 'finisca col coprire gli scandali ,
è certo giusto preoccuparsi che non ci va-
dano di mezzo gli innocenti . Ma ancor più
importa che i responsabili e i colpevol i
siano chiamati a rendere conto. Noi siam o
persuasi che per risanare occorre una gran -
de opera di riforma morale e intellettuale,

di rinnovamento politico e istituzionale; m a
ciò esige che si faccia oggi ciò che pur-
troppo non si è fatto nel passato per ren-
dere credibili e possibili i mutamenti d i
fondo ; che si diano oggi e finalmente gl i
esempi necessari per determinare un clima
nuovo, una tensione morale, una ripres a
di fiducia nell ' opinione pubblica .

Occorre per questo un accertamento ra-
pido, serio della verità e delle responsa-
bilità. Innanzitutto per il caso Lockheed .
tanto più che abbiamo già cominciato a d
avvertire, in un servizio radiotelevisivo, u n
palleggiamento di responsabilità tra due ex
ministri della difesa . Non vogliamo discu-
tere l'opportunità o l'idoneità deila com-
missione ministeriale, ma non vorremm o
che la sua istituzione si contrapponesse i n
alcun modo alla proposta di un'inchiest a
parlamentare sul problema generale dell e
forniture, che è venuta da parte nostra e
da parte del partito socialista . Noi ritenia-
mo che su questo le Camere debbano es-
sere impegnate a decidere rapidamente .

Per quello che riguarda lo scandalo CIA ,
ci auguriamo che le autorità americane ac-
colgano la richiesta del nostro President e
della Camera e lo mettano in grado di con-
tribuire al chiarimento dei fatti .

Sull ' inquirente, prendiamo atto delle sol-
lecitazioni ,delil'onorevole Pertini alla Com-
missione . Noi insistiamo sull'opportunità e
sulla doverosità di una rapida conclusione
e riteniamo che sia saggezza politica, ancor a
una volta, giungere ad un esame ,e a un
dibattito in quest ' aula. Abbiamo presentato
oggi, onorevoli colleghi, proposte, già prean-
nunciate ieri dal segretario del nostro partito ,
di revisione della legge e del regolament o
disciplinanti la Commissione inquirente . An-
che questa è un ' esigenza non prorogabile ,
così come riteniamo doveroso, sempre pe r
dare segni .evidenti di un mutato metodo a l
paese, che si dia luogo ad un esame dell e
risultanze e delle proposte della Commission e
antimafia .

Noi abbiamo posto un problema, ben ri-
levante : quello dal risvolto internazionale d i
questo intrico di vip ende ; quello di urla con-
cezione delle alleanze come rapporto tra ma-
zioni sovrane ed indipendenti, che non pu ò
consentire interferenze o limitazioni dal -
l ' esterno alle scelte, alle decisioni politich e
che sono diritto fondamentale e inviolabil e
del popolo italiano, cardine della libertà e
della sovranità nazionale .
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Ieri il Presidente degli Stati Uniti ha con -
fermato un ' ingerenza nella vita politica in-
terna del nostro paese con affermazioni as-
sai gravi e pesanti : « abbiamo detto agli ita-
liani - dice Ford - « che nessun membr o
del partito comunista dovrebbe far parte de i
governi dei paesi NATO » . Punto ,e basta .
Dichiarazioni, queste, che non sarebbero sta -
te improntate a tanta arroganza e spregiudi-
catezza se non si fossero avute vicende com e
quelle della CIA e della Lockheed, e soprat-
tutto se nel passato, anche recente, fosser o
state esplicite, nette e pubbliche le doveros e
risposte da, parte dei governanti e dei diri-
genti italiani a tutela della dignità, della in -
dipendenza del nostro paese, della libert à
di decidere dei fatti nostri . Il silenzio del
Presidente del Consiglio ci è apparso grav e
e preoccupante . E dovere indeclinabile de i
governanti e dei dirigenti della democrazi a
cristiana assumere in questo momento po-
sizioni rigorose e chiare . Senza di questo ,
voi caricale le vostre non disponibilità e le
vostre preclusioni del sospetto di .una condi-
zionante volontà straniera ! (Applausi al -
l'estrema sinistra) .

Sulle questioni economiche vogliamo sol o
rinnovare l'invito ad una rapida definizione
dei provvedimenti, in cui siano concretamen-
te precisati indirizzi e priorità. E urgente
che il Parlamento sia posto in grado di ve-
rificarne la congruità, di decidere, indican-
do anche procedure e strumenti per render e
più rapida l'erogazione dei mezzi per gl i
investimenti e per dar luogo ad una
domanda pubblica . A questo confronto
siamo pronti .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ab-
biamo ben chiara e precisa la consapevolezz a
che viviamo un momento difficile di prov a
per il nostro paese, per tutte le forze de-
mocratiche : anche per noi, .lo sappiamo. No i
intendiamo rispondere facendo leva sulle ide e
che sono salda conquista del nostro partito :
l'idea dell'avanzata democratica verso il so-
cialismo, della scelta democratica, dell'impe-
gno per l'Europa, dell ' autonomia nazionale ,
dell'unità delle forze popolari . Con quest o
impegno, con rigore costruttivo, con determi-
nazione combattiva ci impegneremo, andre-
mo avanti pe,r una svolta politica nell ' inte-
resse del nostro paese . (Vivi applausi al -
l 'estrema sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Piccoli . Ne
ha facoltà .

PICCOLI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il voto favorevole del gruppo de-
mocratico cristiano al Governo monocolor e
presieduto dall 'onorevole Moro non è det-
tato dalla rassegnazione al dovere di go-
vernare; al contrario, come ha ben ricor-
dato proprio oggi il Presidente del Consi-
glio, deriva dall'impegno ad operare co n
serietà, con severità, con assunzione com-
pleta di responsabilità, con adesione a i
problemi reali del paese, nulla tralasciand o
per rendere positivo il raccordo, anche
esile, ma significativo, che abbiamo stabi-
lito con i socialisti, i socialdemocratici, i
repubblicani, accogliendo i contributi di re-
sponsabilità che verranno dall 'opposizione e
rendendo anche più certo, a livello parla-
mentare, il collegamento con le grandi for-
ze sociali, la cui presenza nelle scelte po-
litiche ed economiche è ormai un fatto de-
cisivo e irreversibile, in una democrazi a
che non sia tale soltanto di nome .

Il segretario del nostro partito, l 'onore-
vole Zaccagnini, ha ieri ricordato per qual i
vie, con quali intenzioni e per quali raccord i
si è arrivati al monocolore, sottolineando lo
sforzo dell 'onorevole Moro e quello della de-
mocrazia cristiana per garantire comunque ,
e non soltanto in funzione della formazion e
di un Governo, che non si spezzasse il ti p o
di quelle collaborazioni democratiche cui s i
deve un importante periodo di cambiamen-
to e di sviluppo della società italiana .

Credo che se il dibattito che oggi s i
conclude è stato, come ritengo, elevato e
importante, lo si debba anche a questo :
all 'aver contribuito a collegare ancora un a
volta quelle forze, cosicché, sia pure con
esitazioni, con dubbi e con diversità d i
posizioni, nel Parlamento non si è verifi-
cata una pericolosa diaspora ed è stat o
possibile, come utile indicazione per l ' avve-
nire, un dialogo sul dopo, sul domani :
quel dopo e quel domani che hanno certa -
mente contorni contraddittori anche per ch i
sembra avere con sicurezza scelto la pio-
pria via. L'incertezza e la contraddizione
derivano dal fatto che le forze politiche de-
mocratiche debbono muoversi non già pe r
colpi di vertice, ma facendo i conti co n
un paese democratico, con una società plu-
ralistica, con un'opinione pubblica attent a
che vuol essere coinvolta nelle scelte poli-
tiche, e con una società internazionale del -
la quale facciamo parte e che, fatta salv a
la nostra piena autonomia e indipendenza
- che vogliamo ancora oggi rivendicare -
non per questo non finisce, per mille lega-
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mi e per mille motivazioni, con l'essere par-
tecipativa in qualche forma delle no'lr e
scelte primarie di carattere politico ed eco-
nomico .

Ritengo che prima di dichiarare chius a
ed esaurita la collaborazione tra i partit i
democratici che reca il nome ormai storic o
del centro-sinistra, senza porre in d i scus-
sione che essa sia conclusa nella form a
consacrata dai patti degli « anni sessanta » ,
bisognerebbe trarne - ben più di quanto no n
sia stato fatto finora - un'esperienza ad u n
tempo negativa e positiva, tenendo anch e
conto di un insegnamento che in ogni cas o
emerge incisivamente da questo periodo :
che cioè gli incontri fra le forze politich e
sono certamente importanti, che tali in-
contri sono spesso determinanti, ma ch e
non ci sono formule che valgono se non
si fanno i conti con i contenuti . se non s i
raffrontano con la società che si vuole tra -
sformare o costruire, se si sbagliano i tra -
guardi e soprattutto se non si rivede un a
certa tesi della politique d'abord, collegan-
dola con la conoscenza dei processi econo-
mici e quindi con la formazione di uomin i
della politica e dell ' economia che operin o
in una convergente direzione e colmino l a
frattura tuttora in atto fra le diverse class i
dirigenti . Tale frattura è pericolosa e s u
di essa si sono disperse tante speranze, son o
venuti meno tanti programmi e spesso s i
è anche verificato un rapporto più ispirat o
al cinismo della reciproca forza che al ri-
spetto delle regole democratiche .

Siamo giunti al monocolore dopo grand i
perplessità del nostro stesso partito e dop o
esserci ripetutamente confrontati con le for-
ze che ci sostengono anche per rilevare
che, se è vero che noi non possiamo rinun-
ciare ai doveri che ci derivano dall'esser e
il partito di maggioranza relativa, non pe r
questo tutte le responsabilità possono esser e
nostre, in un paese così ricco di artircla-
zioni democratiche .

Se noi accettiamo da soli una sfida cos ì
pesante rispetto alle enormi difficoltà dell a
situazione, non per questo tutte le altre forz e
democratiche possono sottrarsi all'impegn o
al cospetto del paese . Siamo convinti - e
non da oggi - che nel nostro paese le ragio-
ni di un accordo fra democratici cristiani e
socialisti siano ben lungi dall'essere esaurite .
E ciò non soltanto per dar vita a dei gover-
ni, ma per garantire lo sviluppo della demo-
crazia, per ampliare seriamente, secondo me-
todi certi e non precari o strumentali, i pro-

cessi di libertà e quelli delicatissimi di giu-
stizia nella libertà .

Ho l'impressione che si sia un po' fretto-
losi nel considerare superata questa fase d i
esperienza politica ; che la ricerca immediat a
di soluzioni alternative definite più avanza -
te possa scontrarsi con un'amara delusione ,
quando si consideri che senza un fortissimo
avamposto politico di libertà ogni passo i n
avanti, anche se fatto con le migliori inten-
zioni, può finire col creare condizioni estra-
nee alla volontà dei promotori, ma non pe r
questo meno pericolose, così come è avvenuto ,
senza possibilità di ritorno, in tanti paesi .

Giustamente l'onorevole Zaccagnini ieri h a
ricordato i valori dell'apporto del partito so-
cialdemocratico e del partito repubblicano .
L'uno ha accettato di darci un appoggio pie-
no in una situazione così difficile, mentre del -
l'altro abbiamo apprezzato il contributo i n
una collaborazione seria, positiva e valutat a
seriamente dal paese . Anche la posizione re-
sponsabile del partito liberale è stata da no i
sottolineata ed ha avuto, altresì, un importan-
te riscontro nel discorso dell'onorevole D e
Martino. Perché si richiamano tutte quest e
collaborazioni, se non in ragione del fatto che ,
nell'incertezza del domani, invece di liqui-
dare tutto ciò che di positivo si è sperimen-
talo in questi tre decenni, si avverte l'impe-
riosa necessità cli esaltarne il significato, d i
sottolinearne la presa di coscienza, di verifi-
carne la validità politica ?

Ai socialisti non dedichiamo discorsi d i
puro omaggio esteriore, ma esprimiamo un a
profonda convinzione circa la possibilità d i
una impegnata collaborazione che però non
può nascere improvvisa - come un fiore d i
inverno - nel cuore di profonde divergenze
delle forze democratiche senza i rischi pro-
pri dell'improvvisazione, ma deve avere in -
vece il significato di un tragitto ben delimita-
to, con contenuti precisi sui metodi e sull e
procedure che garantiscano i diversi partit i
nelle loro impostazioni ideali ed impediscan o

i diffusi pericoli di disunione nel moment o
delle scelte e delle assunzioni di responsabi-
lità. Il fatto che noi non vogliamo perder e
il collegamento con le forze democratich e
che, insieme con noi e con i socialisti, han -
no così fortemente contribuito a difendere
la democrazia nel nostro paese non incrin a
il nostro discorso, né mi pare abbia incrina-
to, onorevole Mariotti, il discorso del no-
stro segretario politico, onorevole Zacca-
gnini, se è vero, come è vero, che lo stes-
so partito socialista è impegnato in questo
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momento a stabilire un rapporto particolar e
con la socialdemocrazia per l'evidenza di u n
contributo che non può non essere apprezzat o
dal partito socialista . Credo che questo tema
costituisca un capitolo importante che rivest e
un suo ruolo preciso nella difficile prospettiv a
di ciò che sarà il domani del nostro paese, u n
domani che noi vogliamo diverso ma che dev e
recare in sé il segno inconfondibile, non mi-
stificabile, della democrazia, un segno chia-
ro nelle libertà praticate e praticabili e no n
soltanto nelle libertà predicate e spesso no n
praticate .

Certo, noi non neghiamo che la questione
comunista abbia oggi una parte importante ,
decisiva, nel groviglio dei problemi che d i
volta in volta immobilizzano o feriscono l a
società italiana . Noi siamo attentissimi a quel -
lo che avviene in seno al partito comunista ,
conosciamo il peso, il ruolo, la forza di que-
sto partito che ha ormai una consistenza qua -
si pari a quella della democrazia cristiana .
(Interruzione del deputato Pajetta) . Ciò che
neghiamo è che il rapporto della democrazia
cristiana con il partito comunista, che ieri i l
nostro segretario politico ha delineato nei ter-
mini di un regolare rapporto nonché di un
confronto tra maggioranza e opposizione, si a
il risultato di quella che l'onorevole Ber-
linguer ha chiamato l'azione frenante dell e
parti più torpide e tarde del nostro elettorato .
Potremmo facilmente replicare, se volessim o
fare della polemica, che il segretario del par-
tito comunista, nelle sue proposte, deve guar-
darsi dalle parti massimaliste e settarie ch e
ancora ci sono — e sono parti importanti —
nel suo elettorato .

Ma non è questo il problema . Il pro-
blema vero è in quei passaggi del discor-
so dell'onorevole Moro in cui il Presidente
del Consiglio, parlando del partito comuni -
sta, si riferisce alla « netta diversità d i
ideali umani e di intuizioni politiche », ad
una diversità che « tocca il tema della li-
bertà nella società e nello Stato e non ri-
guarda quindi cose secondarie » . Dobbiamo
dirlo : si tratta di cose fondamentali, all e
quali il segretario del partito comunista dà
una risposta parlando di scelte irrevoca-
bili « per una trasformazione socialista ch e
avanzi e si mantenga nella democrazia e
nella libertà per una sempre più attiv a
presenza e funzione nel nostro paese de l
movimento operaio italiano, in un'Europ a
occidentale più unita e veramente demo-
cratica » . Sono certo indicazioni interessan-
ti, e cronologicamente potrebbero dar e
l'impressione, se si considera l'ormai lun -

go viaggio del partito comunista nella so-
cietà italiana, che vengano da lontano . In
realtà sono indicazioni di data recente, s e
si riflette che ancora pochi anni fa preva-
leva il dogmatismo nei riguardi dell'unità
europea, che i comunisti non accettavano .
L 'estremismo emergeva in un giudizio indi-
scriminatamente negativo sulla situazion e
delle forze dell 'ordine, e il vincolo di soli-
darietà internazionale con l 'Unione Sovieti-
ca e con i partiti comunisti dell 'est euro-
peo ancora prevale sulla capacità di denun-
cia delle persecuzioni della cultura, dell e
persecuzioni degli ebrei e delle minoranz e
etniche, sul riconoscimento dell'impratica-
bilità, in quei regimi, di una vera e one-
sta partecipazione democratica dei cittadi-
ni, sulla gravità dei sistemi di polizia i n
essi ancora vigenti, sull ' esistenza di ospe-
dali-prigioni ormai riconosciuta anche d a
alcuni dirigenti comunisti europei . (Com-
menti all ' estrema, sinistra) .

CRISTOFORI, Sottosegretario di Stato
per l 'industria, il commercio e l'artigia-
nnto .

	

la verità !

PICCOLI. Senza dire che il quadro po-
litico, rappresentativo della complessa real-
tà del paese, qui prospettato dall ' onorevol e
Berlinguer, sembra caratterizzarsi in fun-
zione di un ruolo egemonico del partit o
comunista che contraddice una corretta con-
cezione pluralistica della società .

Perché non dirlo ? Questo è il proble-
ma che preoccupa di più la stessa opinio-
ne pubblica di sinistra nei paesi occiden-
tali, di fronte al travaglio dei partiti comu-
nisti . È il problema che induce, per esem-
pio, lo stesso partito socialista a prospet-
tare in Italia, in vista di una possibile
alternativa di sinistra, un pregiudizial e
mutamento dei rapporti di forza tra socia-
listi e comunisti . insomma la questione
comunista che oggi, a livello della cultur a
politica e a livello dell'assetto del con -
senso popolare, non può considerarsi com e
un problema ormai risolto sulla strada del -
lo sviluppo del processo democratico .

Tutto questo non significa mancanza d i
rispetto per le posizioni del partito comu-
nista, che noi desideriamo vedere evolversi .
Nella opposizione comunista, quanto pi ù
esplicita, quanto più decisa vuole esser e
la rinuncia ai dogmatismi e alle posizion i
settarie del passato, risulta evidente una
crisi di identità, la crisi di un partito ch e
va cercando la possibilità di adeguarsi alla
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grande crescita democratica che il paes e
in questi 30 anni ha compiuto . (Protest e
all 'estrema sinistra — Commenti al centro) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la -
sciate parlare l'onorevole Piccoli . L'onore-
vole Natta è stato ascoltato poco fa con
molta attenzione .

PICCOLI . Ho ascoltato ieri con i colle-
ghi del mio gruppo l'onorevole Berlingue r
che non ci ha risparmiato, da par suo, effica-
ci critiche : e non abbiamo mai protestato .
1 possibile che voi non sappiate accettare
alcune osservazioni ? Se il Parlamento ser-
ve solo per farci dei complimenti, allora do -
ve è questo dialogo, questo aperto confronto
che bisogna auspicare tra di noi ? (Applausi
al centro) .

Siamo anche noi alla ricerca di una pi ù
precisa identità del nostro partito, siamo
soprattutto impegnati nella riscoperta de i
valori originari della nostra iniziativa idea -
le e politica, quei valori che possono es-
sersi appannati nel lungo corso della vi-
cenda della democrazia cristiana . Sul ter-
reno che ho indicalo, la nostra identità è
però chiara e le stesse posizioni che il par-
tito comunista oggi assume sono la risul-
tante di un grande processo di espansione
della libertà, che la democrazia cristiana .
insieme con le altre forze democratiche, ha
saputo imprimere alla vita italiana . Nes-
suno può affermare che l'Italia non si a
uno dei paesi in cui la cultura e la stam-
pa siano tra le più libere del mondo . Nes-
suno può imputare ai partiti democratic i
e alla democrazia cristiana di non aver te-
nuto una linea chiara ed esplicita, senz a
ritardi e senza interruzioni, nei processi d i
unità dell'Europa e nello sforzo per una
politica internazionale di pace e di disten-
sione .

Non facciamo evidentemente il processo
alle intenzioni, né accettiamo inammissi-
bili ingerenze straniere nelle nostre scelte
politiche, che appartengono soltanto a noi ,
esclusivamente a noi . Nel riaffermare i l
nostro collegamento con le forze democra-
tiche con cui da sempre abbiamo operato ,
nel rispondere al partito comunista con l a
indicazione dei diversi ruoli che devono es-
sere propri della maggioranza e dell'oppo-
sizione, nel riconoscere la validità de l
confronto, non esprimiamo posizioni parti-
colari di qualche dirigente od esponent e
del nostro partito, ma di tutta la demo-
crazia cristiana e, fuori della democrazia

cristiana, di importanti settori dei ceti po-
polari . Sono perplessità che riemergon o
- me lo consentano i colleghi comunisti -
nel momento stesso in cui, a livello peri-
ferico, c'è chi immagina (e non lo nascon-
de), anche in forme non sempre esatte ,
di avere una definitiva supremazia nell e
fabbriche, negli uffici, nelle scuole .

Vi è però ora da compiere una scelt a
primaria, che riconosciamo in tutta la su a
importanza : quella di chiarire il problem a
della moralizzazione della vita pubblica .
Questo problema è centrale nella vita ita-
liana. Noi non concediamo a noi stessi al -
cuna giustificazione per essere stati men o
attenti su questo problema . Sentiamo che
il giudizio dell ' opinione pubblica, nella sua
legittima severità, rischia di cancellare i
titoli di merito, di onestà e di sacrificio d i
classi dirigenti che hanno dedicato sé stes-
se al servizio degli italiani . Questo riguar-
da noi, ma non soltanto noi . Invitiamo co-
loro che si sentono le mani pulite a non
assumere con troppa presunzione la fun-
zione di accusatori, perché purtroppo l'im-
moralità supera tutti i recinti e impieto-
samente non sceglie essa il calendario del -
la denuncia . Noi ci dichiariamo disponibil i
per l'accertamento di tutta la verità, co n
le procedure più sollecite possibili . Siamo
per l'adozione anche di criteri nuovi per
la definizione del compito e delle procedu-
re della Commissione inquirente per i pro -
cedimenti d'accusa attraverso modificazion i
normative che rendano più solleciti i suo i
lavori e consentano anche un più equi -
librato rapporto, in materia decisionale, a
livello di Parlamento . Un progetto di leg-
ge viene in questo momento preparato pe r
essere presentato dal nostro partito . Siamo
anche per un dibattito ampio e serio i n
Parlamento su tutti questi temi, dopo ch e
la Commissione inquirente avrà concluso e
deciso la parte attualmente in corso de i
procedimenti che ha in carico . Noi conside-
riamo in ogni caso questo problema fonda -
mentale e ci associamo alla richiesta d i
una inchiesta parlamentare che esamin i
Lutto ciò che può essere accaduto . Ritenia-
mo poi auspicabile che gli Stati Uniti ade-
riscano al più presto alla richiesta di invio
dei documenti relativi alle ultime rivela-
zioni, non essendo lecito che, nel moment o
in cui si cerca di far pulizia in casa pro-
pria, si alimentino sospetti altrove lasciand o
scoperte le persone, senza poi consentire ch e
si attinga alla documentazione necessaria
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per far piena luce sui colpevoli, ma anch e
sugli innocenti .

Crediamo però che vada respinto con
la stessa fermezza che ha usata ieri l'ono-
revole Zaccagnini tutto ciò che è accus a
gratuita, che si trasforma in deleterio scan-
dalismo, strumentalizzazione politica ch e
coinvolge tutti gli uomini e tutte le isti-
tuzioni, perché su questa strada, un a
volta distrutta la fiducia del popolo italia-
no nei rappresentanti dell'ordinamento de-
mocratico, nessuna forza politica può illu-
dersi di recuperare un credito morale e
politico che le consenta di guidare il paes e
sulla strada di un ulteriore ordinato pro-
gresso civile .

Sul problema dell'aborto non avrei d a
aggiungere una sola parola alla giusta e
ferma dichiarazione dell 'onorevole Zacca-
gnini. Un pensiero solo, un solo comment o
vorrei fare a quella parte dell'intervent o
del nostro segretario politico in cui egl i
asseriva che il rischio del referendum no n
può essere usato per operare una sorta d i
ricatto sulla democrazia cristiana « per far -
ci abbandonare una linea di coerenza su
una questione di così grande rilevanza
ideale » . L'onorevole Zaccagnini non si è
limitato ad una [nera enunciazione di prin-
cipi, ma ha voluto ricordare che in una
società pluralistica Il pensiero di una par -
te così importante come la nostra su u n
tema così delicato, di una parte cos ì
importante per ciò che rappresenta ne l
paese, non può essere disatteso da fret-
tolose convergenze che non hanno saput o
farsi carico, nonostante le dimostrazioni d i
grande responsabilità che abbiamo fornito
nel mese di dicembre, delle motivazioni d i
fondo della nostra difesa della vita . Ho spe-
rimentato proprio in quei tentativi quanto
sia difficile capire, da parte di alcune for-
ze politiche, come la nostra posizione s i
riferisca non soltanto a principi naturali o
religiosi, ma anche ad esperienze storich e
che stanno immediatamente dietro di noi :
quando l ' indebolimento del diritto alla vita
ha creato società che sono sfuggite all a
stessa volontà dei democratici più sicuri fi-
nendo nelle mani di chi, con protervia, s i
è poi impadronito delle coscienze, dell e
anime, della vita stessa dei propri concit-
tadini e dei cittadini di altri paesi .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
noi votiamo la fiducia a questo Governo
con la volontà di appoggiarlo nei falli co l
concorso della nostra volontà politica e

della nostra unità . Invano il Movimento so-
ciale italiano-destra nazionale, in due inter-
venti, ieri ed oggi, ha cercato di tracciar e
un'immagine del nostro partito come d i
chi starebbe preparando la via per il ce-
dimento al partito comunista . Noi opria -
mo per cercare una via di su peramento del -
le gravi difficoltà che hanno colpito il no-
stro paese, e non soltanto il nostro paese .
Non c'è alcuno che non avverta come il
recupero - in termini economici, di pro -
mozione e di salvaguardia sociale, di ordi-
ne, di sicurezza - non possa passare s e
non attraverso la via di doverose rinunc e
che non ledano diritti, ma colpiscano gl i
arbìtri, che non penalizzino le iniziativ e
intraprese, ma anzi ne stimolino l'effica-
cia con il riscontro della loro utilità so-
ciale, che non mortifichino le aspirazio-

ni di crescita e di marcia verso il benesse-
re, ma stabiliscano princìpi di eguaglianza
e di giustizia nella distribuzione dei dove-
ri e dei sacrifici .

a questa prova di serietà che tutta l a
classe politica è chiamata : guardando in s é
stessa, depurandosi delle scorie della non
credibilità, misurando la propria capacità .

L'onorevole Moro, nella parte conclusiva
della sua replica, ha detto, con il tono giu-
sto, che egli vuole assumersi, con il su o
Governo, tutte le responsabilità che la si-
tuazione comporta. Può essere certo della

nostra risposta . Come nel periodo in cui
preparammo il nostro congresso fu possibil e
a noi di operare per la soluzione della cris i
in un clima di grande responsabilità, su-
perando diversità di opinioni nel pacific o
confronto dell'interna riflessione, così l'ono-
revole Moro ci ritroverà uniti nell'appog-
giare il suo Governo, perché siamo consape-
voli che non c 'è tempo da perdere e ch e
siamo attesi ad una dura ed impegnativ a
prova, per la quale occorrono unità di inizia-
tiva e di azione e concorso aperto e consa-
pevole delle forze che oggi appoggiano co n

noi il Governo. È per questo, onorevol e
Presidente del Consiglio, che ella avrà i l
nostro voto e con esso un impegno serio ,
di comune responsabilità, al servizio de l
paese . (Vivi applausi al centro — Congra-
tulazioni)

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Procediamo alla votazio-
ne per appello nominale sulla mozione di
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fiducia Piccoli-Cariglia, della quale do nuo-
vamente lettura :

« La Carnera, udite le dichiarazioni de l
Presidente del Consiglio, le approva e passa
all'ordine del giorno « .

Aiard i
Aidrovand i
Alivert i
Allegr i
Allocc a
Amadei
Amadeo
Amodio
Andreoni
Andreott i
Anselmi Tina
Antoniozz i
Arman i
Armat o
Arnaud
Averardi
Azzar o
Bald i

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la vota-
zione e invito gli onorevoli segretari a pro-
cedere al computo dei voti .

(I deputati segretari procedono al com-
puto dei voti) .

Comincerà dall ' onorevole Achilli . Si fac-
cia la chiama.

Estraggo a sorte il nome del deputat o
dal quale comincerà la chiama .

(Segue il sorteggio) .

Presenti	 567

Votanti	 507

Astenuti	 60

Maggioranza	 254

Hanno risposto sì . . 287

Hanno risposto no . . 220

(La Camera approva — Applausi a l
centro) .

Comunico il risultato della votazione :

ARMANI, Segretario, fa la chiama .

Hanno risposto sì :

Barba
Barbi
Bardott i
Rargellin i
Bass i
Beccari a
Becciu
Relc i
Bellisari o
Bellotti
Bellusci o
Belussi Ernesi a
Bemporad
Benedikte r
Berloffa
Bernard i
Bersan i
Bertè

Biagion i
Banchi Fortunat o
Bianco
Bisagli a
Bodrat n
Roffardi Ines
Boldrin
Bologn a
Bnnalurn i
Bonomi
Borgh i
Borra
Bortolan i
Bosco
Bott a
Bottar i
Bova
Bressan i
Brusch i
Bubbico
Bucciarelli Ducc i
Buffon e
Buzz i
Cabras
Caiat i
Caiazza
Calvett i
Canest rar i
Capra
Carenin i
Carigli a
Càrol i
Carta
Cassanmagnago Ceri -

retti Maria Luis a
Castell i
Castellucc i
Cattane i
Cavaliere
Ceccherin i
Cervon e
Ciampaglia
Ciccardin i
Cocco Maria
Codacci-Pisanell i
Colombo Emili o
Colombo Vittorin o
Corà
Cortese
Cort i
Cossiga
Costamagna
Cristofori
Cuminetti
Dall'Armellina
Dal Maso
D'Arezzo

de' Cocc i
Degan
Del Duc a
De Leonardi s
Dell'Andro
De Maria
De Mita
Di Giannantoni o
Di Gies i
Di Leo
Donat-Cattin
Drago
Elkan
Erminero
Evangelist i
Fabbr i
Felic i
Ferrari-Aggradi
Ferri Mauro
Fioret
Fontana
Forlan i
Fosch i
Fracanzani
Frau
Fusar o
Gall i
Gallon i
Gargan i
Gargano
Gasco
Gaspar i
Gava
Giglia
Gioia
Giordan o
Girardin
Granell i
Grassi Bertazz i
Gu i
Gullott i
Ianniello
Innocent i
Iozzell i
Ippolito
Isgrò
Laforgia
La Loggia
Lapenta
Lattanzio
Letti er i
Ligor i
Lima
Lindner
Lo Bello
Lobianco
Lombardi Giovanni

Enrico
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Lospinoso Severini Pisicchio

	

Iesini Vincell i
Lucchesi Pisoni

	

Traversa Vincenzi
Luci fradi Pompei

	

Truzzi Vital e
Lupis Postal

	

Turnaturi Volp e
Luraschi Prandini

	

t?rso

	

Giacinto Zaccagnin i
Meggion i Prearo Urso Salvatore Zamberlett i
Magri Preti Vaghi Zanibell i
Malfatti Pucci Valiante Zan in i
Mancini Antonio Pumilia Vecchiarelli Zoll a
Mancini Vincenzo Radi Vetrone Zopp i
Mantella Rampa Villa Zurlo
Marchatti Pausa
Marocco Reale

	

Giusepp e
Martini

	

Maria

	

Eletta Rende Hanno risposto no :

Marzotto Caotorta Restivo
Massari Revelli Abbia ti

	

Dolores Caradonn a

Massi Riccio Stefano Abelli Cardia

Matta Ri ehetti Accreman Carrà

Mattarelli Riz Alfano Carr i

Mattei ni Rizzi Allera Caruso

Mazzarrino Rognoni Almirante Casapieri

	

Quagliotti

Mazzola Romita Aloi Carmen

Mazzotta Rosati Amandola Cataldo

Merli Ruffini Anderlini Catanzariti

Meucci Rumor Angelini Ceravol o

Micheli Filippo Russo Carlo Assante Corra

Micheli Pietro Russo Ferdinando Astolfi Maruzza Cerr i

Miotti Carli Amalia Russo Quirino Baccalini Cerull o

Miroglio Russo Vincenzo Bacchi Cesaron i

Misasi Sa bbatini Baghino Chiovini Cecili a

Mitterdorfer. Salizzoni Ba ldassari Ciacc i

Molè Salvatori Baldassi Ciai Trivelli Anna
Monti Maurizio Salvi Ballarin Mari a
Morini Sangalli Barboni Cirillo

Moro Aldo Santuz Barca Cittadin i

Natali Senza Rardelli Ciuffin i

Negrari Sartor Bartolini Caccia

Nucci Sboarina Benedetti Colajann i

Olivi Scalfaro Berlinguer Enrico Columb u

Orlandi Scarlato Berlinguer Giovanni Conte

Orsini Schiavon Bernini Corgh i

Padula Scotti Biamonte Corvatt a

Pandolfi Sedati Bianchi Alfredo Cotecchi a
Pandolfo Sgarlata Bini Covell i
Patriarca Simonacci Bisignani D 'Alema
Pavone Sinesio Boldrini D'Alessi o
Pedini Sisto Bollati Dal Sass o
Pennacchini Sobrero Bonifazi D'Angelo
Pensa Spadola Borromeo D'Adda d'Aquino
Perdonà Speranza Bortot D'Auri a
Perrone 5pitella Botta.relli de Carner i
Petrucci Stella Brini Delfino
Pezzati Storchi Rosetta De Marzio
Pica Sullo Buttafuoco de Michieli Vittur i
Picch ioni Tanassi Buzzoni De Sabbata
Piccinelli Tantalo Calabrò de Vidovich
Piccoli Terabini Capponi Bentivegna Di

	

Gioia.
Pisano Taviani

	

Carla Di

	

Giulio
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Di Marino Milani

	

Terraroli Trombador i
di Nardo Mihia

	

Tesi Turch i
Di Puccio Mirate

	

' i'essari Vagli Rosali a
Donelli Monti Renato

	

Todros Valensis e
Du l becco Nahoum

	

Tortorella Aldo Vani a
Esposto Napolitano

	

Tortorella

	

Giuseppe Venegon i
Faenzi Natta

	

Traina Venturol i
Federici Niccolai Cesarino

	

Trantino Vespignan i
Fibbi

	

Giulietta Niccolai Giuseppe

	

Tremaglia Valere
Finelli Niccoli

	

Tripodi Antonino Vetranu
Fioriello Nicosia

	

Tripodi Girolamo Vital i
Flamigni Noberasco

	

Triva Zoppett i
Foscarini Pajetta
Fracchia Palumbo Si sono astenuti:Franchi Pan i
Galasso Pascariello Achille Ferrar i
Galluzzi Pazzaglia Alessandrini Ferri Mario
Gambolato Peggio Altissimo Frasca
Garbi Pegoraro Artali Froio
Gastone Pellegatta

	

Maria Ballardini Gerolimetto
Giadresco Agostina Balzamo Giorn o
Giannantoni Pellicani

	

Giovanni Bandiera Giovanard i
Giannini Pellizzari Battaglia Guadalup i
Giovannini Perantuono Battino-Vittorelli Guerrin i
Giudiceandrea Petronio Bensi Lenoc i
Grarn egna Picciotto Bertoldi Lombardi Riccard o
Grilli Piccone Biasini Malagod i
Guarra Pirolo Bignardi Mammì
Guglielmino Pistillo Bogi Manca
Ingrao Pnchetti Bozzi Marian i
Iotti Leonilde Raffaelli

	

Brandi Mariotti
Iperico Raicich

	

Bucalossi Masciadri
Jacazzi Raucci

Chanoux Mazzarin o
Korach natiti Concas Miceli Salvatore
La Bella Reichlin Cottone Moro Dino
La Marca Riga

	

Grazia
Craxi Musotto

La Torre Roberti
Cusumano Querc i

Lavagnol i Fiomualdi
Della Briotta Quilleri

Leonardi Saccucci De Lorenzo Reale Oronz o
Lizzero Sandomenico Del Pennino Savold i
Lo Porto Santagati

De Martino Serrentino
Macaluso Antonino Sbriziolo De Felice

Durand de la Penne Spinell i
Malagugini Eirene Fagone Strazz i
Mancine] 1 i Sripioni

Felisetti V ineis
Manco Scutari

Ferioli Zaffanell a
Mancuso Sagre
Marchio Servell o
Marinelli Sgarbi Bompani

	

E in missione:
Marino Luciana
Marras Skerk

	

Orlando
Martelli Sponziello
Maschiella Stefanell i
Masu l lo Talassi Giorgi Renata

	

Annunzio

Mendola Giuseppa Taurini di interrogazioni e di interpellanze .
Menicacci Tani
Manichino Tarsia Incuria

	

ARMANI, Segretario,

	

legge le interroga-
Miceli Vincenzo Tedeschi

	

zioni

	

e

	

le

	

interpellanze pervenute alla Pre-
Mignani Terranova

	

sidenza .
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Ordine del giorno
della prossima seduta .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della prossima seduta .

Giovedì 26 febbraio 1976, alle 17 :

1. — Seguito della discussione del di-
segno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
27 dicembre 1975, n . 688, recante provve-
dimenti per fronteggiare l ' eccezionale situa-
zione dei servizi della Cassa depositi e
prestiti (4220) ;

-- Relatore: La Loggia .

2. — Discussione delle proposte di legge :

FORTUNA ed altri : Disciplina dell 'abort o
(1655) ;

CORTI ed altri : Norme sulla interru-
zione della gravidanza (3435) ;

FABBRI SERONI ADRIANA ed altri : Norme
per la regolamentazione della interruzion e
volontaria di gravidanza (3474) ;

MAMMÌ ed altri : Istituzione dei « con-
sultori comunali per la procreazione re-
sponsabile » . Revisione delle norme del co-
dice penale relative alla interruzione dell a
gravidanza (3651) ;

ALTISSIMO ed altri: Disposizioni sulla
propaganda anticoncezionale e l 'educazion e
sessuale per una procreazione responsabile ,
sull ' interruzione della gravidanza e sull a
abrogazione di alcune norme del codice
penale (3654) ;

PICCOLI ed altri: Disposizioni relative
al delitto di aborto (3661) ;

— Relatori: Del Pennino, Bozzi e D'A-
niello .

3. — Discussione delle proposte di legge :

Senatori DALVIT ed altri : Abrogazione
dell ' articolo 1 della legge 28 gennaio 1970 ,
n . 17, recante disposizioni integrative della
legge 2 agosto 1967, n . 799, sull ' esercizio
della caccia e modifica dell 'articolo 2 della
predetta legge 2 agosto 1967, n . 799 (ap-
provata dalla IX Commissione permanente
del Senato) (3425) ;

GIOMO ed altri : Disposizioni relativ e
all ' esercizio dell ' uccellagione (588) ;

VAGHI ed altri : Norme per la tutel a
e la salvaguardia dell ' avifauna migrant e
nell 'ambito dell 'attività venatoria (3531) ;

— Relatore : Truzzi .

4. — Discussione dei progetti di legg e
(ai sensi dell 'articolo 81, comma 4, de l
regolamento) :

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di un a
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

— Relatore : de Meo ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
rne relative all'imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e all ' imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

RICcIo STEFANO : Disciplina giuridic a
delle associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore : Mazzola ;

VINEIS ed altri : Costituzione di una
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del di -
sciolto partito fascista (urgenza) (608) ;

LETTIERI ed altri : Norme di attuazion e
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituzion e
sullo stato giuridico ed economico dei mem-
bri del Parlamento ; e disposizioni sulla pub-
blicità dei redditi e dei patrimoni di titolar i
di cariche elettive e di uffici amministrativ i
e giudiziari (2773) ;

e delle proposte di legge costituzionale:

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l'eletto-
rato passivo degli italiani all ' estero (554) ;

-- Relatore : Codacci-Pisanelli ;
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TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione

	

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo

	

con legge della Repubblica dei capoluoghi

	

annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo -
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

	

la redenzione Garaventa con sede in Genova
— Relatore : Galloni .

	

(urgenza) (211) .

	

5 . — Discussione delle proposte di legge

	

La seduta termina alle 18,45 .
(ai sensi dell 'articolo 107, comma 2, de l
regolamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennit à
forestale spettante al personale del ruolo tec-

	

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

nico superiore forestale a tutto il personale ;

	

Dott . MARIO BOMMEZZADR I
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l 'amministrazione del Corpo forestale dell o
Stato (urgenza) (118) ;

	

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Relatore : De Leonardis ;

	

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

TODROS, TANI E CIUFFINI. — Al Mi-
nistro dei lavori pubblici . — Per conoscer e
– dopo le preoccupanti dichiarazioni de l
Presidente del Consiglio Aldo Moro che nel
discorso di presentazione del Governo all a
Camera ha affermato essere « deludenti l e
prime informazioni sul ritmo effettivo d i
spesa degli stanziamenti delle leggi anti-
congiunturali » – lo stato di attuazione de -
gli stessi provvedimenti in ordine all'edili-
zia abitativa, ospedaliera, scolastica, pub-
blica di competenza di Regioni, comuni ,
Stato .

Per sapere, altresì, quali i motivi dei
notevoli ritardi fin qui riscontrati e qual i
provvedimenti si intenda proporre anche i n
relazione alle scadenze del 29 febbraio 197 6
per l'inizio dei lavori dell ' edilizia abitativa .

(5-01225 )

RAICICH . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere –

premesso che nella presente fase d i
Travaglio della scuola è assai discutibile l a
prassi invalsa di istituire con « ministeria-
li » (quali quelle del 21 febbraio 1962 ,
n . 1343, del 24 novembre 1966, n . 21789 ,
eccetera) o con decreto quale quello 15 set-
tembre 1975 nuovi istituti e tipi di scuole ,
quale appunto l ' Istituto superiore per l e
industrie artistiche, istituto « in via speri -
mentale » a Roma, Urbino, Firenze, il cu i
titolo è a tutti gli effetti equiparato a l
diploma delle accademie di belle arti, e
ciò tanto più oggi che sono a tutti mani -
feste le conseguenze negative della vi a
sperimentale, percorsa dal Ministero, quan-
do si aprono prospettive di una sperimen-
tazione più attenta, e tanto più nel settor e
dell ' istruzione artistica, dove dopo l ' inaudi-
to e sprogrammato proliferare di nuove
istituzioni il Ministro aveva dichiarato d i
non volere più oltre procedere sulla vi a
di nuove e spesso non positive istituzioni ,
senza una appropriata comparazione dei
reali fabbisogni e sbocchi – :

quali sono stati i risultati conseguit i
dai corsi superiori di disegno industriale,

sulla cui esperienza (e sulle cui ceneri) ,
si basa l ' istituzione dei nuovi istituti ;

quali sono i piani di studio prepost i
agli studenti ;

quali sono le norme per l ' assunzion e
del personale 'docente di cui agli articoli 6
e 7 del sopra citato decreto ministerial e
15 settembre 1975 ;

a quanto ammonta il contributo mi-
nisteriale di cui all'articolo 9 del sopra
citato decreto e a quanto i contributi degl i
enti locali, di altri enti pubblici, di pri-
vati, a quanto i lasciti e donazioni cui l o
stesso articolo fa riferimento ;

quanti sono gli studenti iscritti e quant i
i docenti negli istituti sopra elencati ;

quali sbocchi occupazionali abbian o
trovato coloro che negli anni sessanta han -
no frequentato gli analoghi corsi superior i
di disegno industriale .

	

(5-01226 )

LA BELLA, POCHETTI, 'GRAMEGNA E
CORVATTA. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, della sanità e del te -
soro . — Per sapere :

a quali criteri interpretativi del sest o
e settimo comma dell'articolo 8 del decreto -
legge 8 luglio 1974, n . 264, convertito, con
modificazioni, nella legge 17 agosto 1974 ,
n . 386, che bloccano le convenzioni e le re-
lative tariffe stipulate dagli enti mutualisti -
ci con le categorie dei medici fino all'en-
trata in vigore della riforma sanitaria, s i
sia ispirata la circolare del Ministero de l
lavoro e della previdenza sociale 24 gen-
naio 1976, n . 10/P5/225091 - AM-XI-A, di -
visione X, direzione generale previdenza e
assicurazioni sociali, con la quale si sostie-
ne l ' ardita tesi che la chiara disposizion e
contenuta nell ' articolo 8 della citata legge ,
ossia che « le tariffe di cui al precedente
comma non sono suscettibili di aumento » ,
non riguardi l 'articolo 11 della convenzione
nazionale per l 'assistenza specialistica sti-
pulata tra le direzioni generali e presidenz e
degli enti mutualistici e la Federazione na-
zionale ordini dei medici, prima della en-
trata in vigore della legge n . 386, ove è
detto che « a decorrere dal 1° gennaio 1973 ,
le tariffe concordate per le visite e le pre-
stazioni subiranno maggiorazioni in misur a
dell'1 per cento per ogni punto di varia-
zione dell ' indice ISTAT, posto pari a 100
l ' indice 31 dicembre 1972, da computars i
sulle tariffe vigenti al 1° gennaio 1973 » ;

se siano state ben valutate le disastro -
se conseguenze che ricadrebbero sulle disse-
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state finanze degli enti mutualistici dall'ap-
plicazione di tale interpretazione ministeria-
le tenendo conto che già al momento del -
l'entrata in vigore della legge n . 386, l e
tariffe per le prestazioni specialistiche era-
no aumentate del 24 per cento e che l a
applicazione del patto leonino costituit o
dal citato articolo 11 della convenzion e
nazionale, con l ' aggiunta dei maggiori oner i
riflessi, quale la quota percentuale ENPA M
e l'IVA, nonché il conseguente aument o
globale dell ' esborso per il fondo ospedalier o
nazionale, significherebbe il collasso finan-
ziario degli enti mutualistici oltre che un
trattamento assurdamente privilegiato pe r
una categoria di medici già caratterizzat i
per gli alti profitti che ritraggono dall'« in-
dustria della salute », tanto più che soltant o
i medici generici convenzionati con l'INA M
e l'INADEL, esclusi tutti gli altri, percepi-
scono soltanto la somma di lire 20 per ogn i
punto ISTAT, somma enormemente inferio-
re a quella che si vuole generosamente elar-
gire agli specialisti .

Se ritengano, alla luce delle sopra spe-
cificate prevedibili conseguenze, richiamare
indietro la predetta circolare .

	

(5-01227 )

MENICACCI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri della di -
fesa e delle partecipazioni statali . — Per
conoscere i dati obiettivi di cui dispone i l
Governo in ordine allo scandalo delle « bu-
starelle » per l'affare Lockheed (rivelazion i
della sottocommissione Church e della com-
missione bancaria « Barking Committee ») e
in particolare se si ritenga di sollecitar e
presso il senato USA l'invio della docu-
mentazione originale e completa (senza can-
cellature) in modo da consentire alla magi-
stratura italiana di entrare in possesso d i
tutti i dati necessari al giudizio e in parti -
colare per sapere se risponda a verità ch e
nelle parti mancanti del rapporto si f a
chiaro riferimento al « team del precedent e
ministro Gui », se tale annotazione appar e
scritta a penna sopra una parte del datti-
loscritto cancellato e come la spiegano .

L'interrogante chiede di sapere altresì s e
risponda al vero che la corruzione non ri-
guarda solo l'acquisto degli apparecch i
Hercules, ma anche l'acquisto degli F-104 ,
che si dice siano costati oltre 300 miliardi
di lire; e se siano stati operati accerta -
menti anche in ordine all'accordo Aeritalia -
Boeing .

L'interrogante chiede infine di conoscere
la natura e la estensione dei rapporti che
legavano l'avvocato Antonio D 'Ovidio Le-
febvre, la signora Maria Fava, l ' avvocato
Vittorio Antonelli ; se questi era socio d i
Camillo Crociani, attuale presidente dell a
Finmeccanica, in rapporto anche alle so-
cietà Aurora, Nerina Anstat, First italiana
di assicurazioni, Società per azioni Via Va -
rese, Com-El, Industrialimport, Elettronica
spa, Ciset, Finmare, Selenia, Aeritalia .

(5-01228 )

LA BELLA, BIAMONTE E GRAMEGNA .
Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale ,
della sanità e del tesoro. -- Per sapere i n
base a quali « dimostrate improrogabili esi-
genze » il Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale ha proposto, in deroga al di -
vieto esplicitamente contemplato al second o
comma dell'articolo 8 del decreto-legge 8 lu-
glio 1974, n . 264, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 agosto 1974 . n. 386 ,
e ottenuto con decreto del Presidente dell a
Repubblica 15 novembre 1975, n . 840, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale soltanto il 12
febbraio 1976, l'autorizzazione alla cassa mu-
tua di malattia per i coltivatori diretti dell a
provincia di Salerno ad acquistare, al prezz o
di lire 14 milioni, una porzione d 'immobil e
sito in Nocera Inferiore, corso Garibaldi, da
destinare ad uffici e poliambulatorio ;

per quali motivi, nel concedere tale au-
torizzazione in deroga non si è seguita l a
prassi esplicitamente disposta al comma terz o
del ricordato articolo 8, ove è detto che « l e
eventuali deroghe debbono essere preventiva-
mente autorizzate dal Ministro della sanità ,
di concerto con i Ministri del tesoro, del la-
voro e della previdenza sociale e con la Re-
gione interessata » ;

se ritengano tale procedura, oltre ch e
contraria alla lettera della legge n . 386, va-
nificatrice della volontà conclamata dal le-
gislatore di bloccare ogni spesa per la crea-
zione di nuove strutture o servizi sanitari i n
vista della estinzione ,di tutti gli enti mutua-
listici, estinzione fissata al 1° luglio 1977 dal -
l'ultimo comma dell'articolo 12-bis della ri-
cordata legge n. 386, tanto più che in Nocer a
Inferiore, l'amministrazione municipale, di-
spone nello stesso palazzo del comune, a l
centro della città, di tutta un'ampia ala, inu-
tilizzata, che può benissimo essere messa a
disposizione, senza oneri finanziari, per uffi-
ci e poliambulatorio .

	

(5-01229)



Atti Parlamentari

	

— 26187 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 FEBBRAIO 1976

LA BELLA, GRAMEGNA, CORVATTA ,
BENEDETTI, BARBONI E MANCINELLI .
— Ai Ministri del lavoro e previdenza so-
ciale, della sanità e del tesoro. — Per sa-
pere in base a quali « dimostrate improro-
gabili esigenze » il Ministro del lavoro e
previdenza sociale ha proposto, in deroga
al divieto esplicitamente contemplato al se-
condo comma dell ' articolo 8 del decreto -
legge 8 luglio 1974, n . 264, convertito in
legge, con modificazioni, della legge 17 ago -
sto 1974, n . 386, e ottenuto con decreto de l
Presidente della Repubblica 15 novembr e
1975, n. 839, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale soltanto il 12 febbraio 1976, l'autoriz-
zazione alla cassa mutua 'di malattie per
gli esercenti attività commerciali della pro-
vincia di Ascoli Piceno, ad acquistare un
appartamento per il prezzo di lire 12 .600.000
in Ascoli Piceno, via Dino Angelini, prim o
piano, da destinare a sede della cassa ;

per quali motivi, nel concedere tal e
autorizzazione in deroga non si è seguit a
la prassi esplicitamente disposta al comm a
terzo del ricordato articolo 8 ove è dett o
che le «eventuali deroghe debbono esser e
preventivamente autorizzate dal Ministro
della sanità, di concerto con i Ministri de l
tesoro, del lavoro e della previdenza social e
e con la regione interessata » ;

se ritengono tale procedura, oltre ch e
contraria alla lettera della legge n . 386 ,
vanificatrice della volontà conclamata dal
legislatore di bloccare ogni spesa per l a
creazione di nuove strutture o servizi sani -
tari in vista della estinzione di tutti gli

enti mutualistici, estinzione fissata al 1° lu-
glio 1977 dall'ultimo comma dell'articolo
12-bis della ricordata legge n. 386 .

(5-01230 )

MENICACCI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro degli af-
fari esteri . — Per sapere se hanno fonda-
mento i toni scandalistici con i quali non
passa giorno che non si diano in pasto a l
pubblico storie – vere o presunte – di fi-
nanziamenti della CIA ad esponenti dell a
classe dirigente italiana .

L'interrogante chiede di sapere qual i
iniziative ha assunto il Governo per por-
tare chiarezza alla vicenda suddetta, al fin e
di evitare che le apparenze restino ambi-
gue e legate ai giochi, sulle due spond e
dell 'Atlantico, condotti tra passioni politi -
che e giornali diversi, specie di quelli d i
cui è nota l'arrendevolezza verso l 'Unione
Sovietica e il proposito di indebolire i pi-
lastri della difesa del mondo libero ;

e chiede altresì di sapere quali part i
abbia giocato nella questione l'ex amba-
sciatore degli Stati Uniti a Roma, Graham
Martin, e se la polemica in atto appar e
tesa allo scopo di far 'dimenticare e repri-
mere gli effetti negativi della stampa clan -
destina sovietica, le notizie riguardanti l e
operazioni della KGB, cioè dei servizi se -
greti – davvero segreti – dell 'URSS ope-
ranti anche in Italia, come pure gli avve-
nimenti nell 'Angola e in altri paesi del -
l 'Africa.

	

(5-01231)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

BALLAl11N. — Ai Ministri della marina
mercantile e dei lavori pubblici . — Per
sapere se siano a conoscenza della collision e
avvenuta martedì 17 febbraio 1976 nel ca-
nale di Malamocco nella laguna di Venezia
tra una motocisterna, la Chemical Carlo C .
e una chiatta carica di olio combustibile ,
che ha determinato un esteso inquinament o
delle acque con grave danno per i pescator i
della zona e dell'intera laguna e per cono-
scere quali urgenti misure siano state adot-
tate o si intendano adottare per eliminare
l ' inquinamento e prevenire per il futuro
simili incidenti .

	

(4-16274 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere quali fosser o
i rappresentanti del personale nel consiglio
di amministrazione del Ministero alla dat a
di entrata in vigore della legge 28 ottobr e
1970, n . 775, e quali siano alla data
odierna .

Ove detti rappresentanti siano nel frat-
tempo cambiati, l ' interrogante desidera co-
noscere il motivo della sostituzione, gl i
estremi del decreto di nomina e quell i
della sua registrazione da parte della Cor-
te dei conti .

	

(4-16275 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per sapere
quali fossero i rappresentanti del personale
nel consiglio di amministrazione del Mini-
stero alla data di entrata in vigore dell a
legge 28 ottobre 1970, n . 775, e quali siano
alla data odierna .

Ove detti rappresentanti siano nel frat-
tempo cambiati, l ' interrogante desidera co-
noscere i motivi della sostituzione, gl i
estremi del decreto di nomina e quelli dell a
sua registrazione da parte della Corte de i
conti .

	

(4-16276 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere quali fossero i rappresentanti del per-
sonale nel consiglio di amministrazione de l
Ministero alla data di entrata in vigore

della legge 28 ottobre 1970, n . 775, e qual i
siano alla data odierna .

Ove detti rappresentanti siano nel frat-
tempo cambiati, l ' interrogante desidera co-
noscere il motivo della sostituzione, gl i
estremi del decreto di nomina e quelli dell a
sua registrazione da parte della Corte de i
conti .

	

(4-16277 )

COSTAMAGNA . Al Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica .
— Per sapere quali fossero i rappresentant i
del personale nel consiglio di amministra-
zione del Ministero alla data di entrata i n
vigore della legge 28 ottobre 1970, n. 775 ,
e quali siano alla data odierna .

Ove detti rappresentanti siano nel frat-
tempo cambiati, l'interrogante desidera co-
noscere il motivo della sostituzione, gl i
estremi del decreto di nomina e quelli dell a
sua registrazione da parte della Corte de i
conti .

	

(4-16278 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro del te -
soro . — Per sapere quali fossero i rappre-
sentanti del personale nel consiglio di am-
ministrazione del Ministero alla data di en-
trata in vigore della legge 28 ottobre 1970 ,
n . 775, e quali siano alla data odierna .

Ove detti rappresentanti siano nel frat-
tempo cambiati, l ' interrogante desidera co-
noscere il motivo della sostituzione, gl i
estremi del decreto di nomina e quelli del -
la registrazione da parte della Corte de i
conti .

	

(4-16279 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere quali fossero i rappre-
sentanti del personale nel consiglio di am-
ministrazione del Ministero alla data di
entrata in vigore della legge 28 ottobr e
1970, n . 775, e quali siano alla data odierna .

Ove detti rappresentanti siano nel frat-
tempo cambiati, l'interrogante desidera co-
noscere il motivo della sostituzione, gl i
estremi del decreto di nomina e quelli dell a
sua registrazione da parte della Corte de i
conti .

	

(4-16280 )

CO'STAMAGNA. — Al Ministro degl i
affari esteri . — Per sapere quali fossero i
rappresentanti del personale nel consigli o
di amministrazione del Ministero alla dat a
di entrata in vigore della legge 28 ottobre
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1970, n . 775, e quali siano alla data
odierna .

Ove detti rappresentanti siano nel frat-
tempo cambiati, l ' interrogante desidera co-
noscere il motivo della sostituzione, gl i
estremi del decreto di nomina e quelli del -
la sua registrazione da parte della Cort e
dei conti .

	

(4-16281 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei tra -
sporti . — Per sapere quali fossero i rap-
presentanti del personale nel consiglio d i
amministrazione del Ministero e dell'azien-
da ferroviaria alla data di entrata in vi -
gore della legge 28 ottobre 1970, n . 775 ,
e quali siano alla data odierna .

Ove detti rappresentanti siano nel frat-
tempo cambiati, l'interrogante desidera co-
noscere il motivo della sostituzione, gl i
estremi del decreto di nomina e quelli del -
la sua registrazione da parte della Cort e
dei conti,

	

(4-16282 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere quali fossero i rappre-
sentanti del personale nel consiglio di am-
ministrazione del Ministero alla data di en-
trata in vigore della legge 28 ottobre 1970 .
n. 775, e quali siano alla data odierna .

Ove detti rappresentanti siano nel frat-
tempo cambiati, l ' interrogante desidera co-
noscere il motivo della sostituzione, gl i
estremi del decreto di nomina e quelli della
sua registrazione da parte della Corte de i
conti .

	

(4-16283 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri del tesor o
e del lavoro e previdenza sociale . — Per
conoscere i criteri adottati dall 'ENPAS in
ordine all ' applicazione dell'imposta sul red-
dito delle persone fisiche (IRPEF) sull'in-
dennità di buonuscita nei riguardi dei di -
pendenti dello Stato collocati a riposo a de -
correre dal 1° gennaio 1976 .

In particolare, si chiede di conoscere se
risponda a verità che nell'applicare la per-
centuale d'imposta, con riferimento al red-
dito complessivo netto del contribuente ne l
biennio anteriore, sia stata presa in consi-
derazione la tabella IRPEF allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n . 597, anziché quella alle-
gata alla legge 2 dicembre 1975, n. 576 ,
con ciò travisando il significato dell ' arti-
colo 27, terzo comma, della legge n . 576 de l
1975 che fa riferimento alla data in cui i

relativi redditi (indennità di fine rapporto )
sono « posseduti » e non a quella in cui
sorge il diritto alla loro « percezione D .

(4-16284 )

MACALUSO EMANUELE, LA TORRE ,
BACCHI E LA MARCA . — Al Ministro del
tesoro. — Perché informi il Parlament o
sulle vicende della Cassa rurale ed arti-
giana San Giuseppe di Mussomeli (Calta-
nissetta) .

In particolare, si chiede di sapere qua -
li siano le responsabilità, accertate dall e
autorità creditizie, del presidente dell a
Cassa, avvocato Vincenzo Noto e i colle-
gamenti tra le operazioni compiute dall a
Cassa e l'Istituto centrale delle casse ru-
rali (ICCREA) ed il suo presidente .

Si chiede inoltre di sapere se vi sian o
stati rapporti finanziari tra 1'ICCREA e d
esponenti della Cassa rurale e artigian a
San Giuseppe e se per tali operazioni sia-
no state osservate dal consiglio di ammi-
nistrazione e dal collegio sindacale le pro-
cedure previste dalla legge .

Si chiede, altresì , di conoscere qual e
destinazione, a copertura di noti mafios i
locali, abbiano avuto i finanziamenti con -
cessi dalla Cassa rurale e artigiana Sa n
Giuseppe e dalla ICCREA .

Si chiede, infine, di sapere se rispon-
da a verità che 1'ICCREA è intervenut a
a salvataggio delle operazioni e a coper-
tura delle responsabilità attraverso l'assun-
zione dell'intero deficit della Cassa rural e
ammontante ad oltre 7 miliardi di lir e
scaricando, in tal modo, le conseguenze fi-
nanziarie di illecite operazioni sui piccol i
risparmiatori ed operatori del paese i cui
depositi sono drenati dall'ICCREA, la qua -
le attraverso le disponibilità così raccolt e
compie operazioni che dietro l'apparente fi-
nalità di salvare una Cassa rurale conso-
ciata servono, di fatto, a coprire le re-
sponsabilità penali degli amministrator i
della Cassa stessa e ad evitare anche ch e
da parte del magistrato siano prese i n
considerazione le corresponsabilità dell a
TCCREA. Anche con riferimento a quant o
sopra si chiede di informare il Parlamen-
to sulle azioni che si intendono intrapren-
dere per recuperare le somme sottratte da l
Noto al privato risparmio e su quali ga-
ranzie si fondano le prospettive di recu-
pero da parte dell'ICCREA di tali somm e
figuranti in questo momento artificiosamen -
te tra i crediti dell ' ICCREA .

	

(4-16285)
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MENICACCI . — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato, del tesoro ,
del lavoro e previdenza sociale e del bilan-
cio e programmazione economica . — Per
conoscere come si sia conclusa la vertenza
con occupazione della fabbrica da parte del -
le maestranze della spa Nobili di Rieti ,
che vanta lunga tradizione e di cui si au-
spica la ripresa produttiva e, in partico-
lare, quali motivi ostino all'accoglimento
della domanda di finanziamento inoltrata
tre anni fa all'IMI, quale condizione es-
senziale per resistere ancora alla situazio-
ne di crisi che rischia di compromettere
il salario di lavoratori che con le loro pre-
se di posizione hanno dimostrato alto sen-
so di responsabilità .

	

(4-16286 )

MENICACCI. — Al Ministro di grazia
e giustizia . — Per conoscere come spieg a
che nel carcere giudiziario di Rieti, nono -
stante che la pianta organica del personal e
di custodia prevede 23 posti compresi i sot-
tufficiali, gli agenti attualmente in forz a
sono 12 in tutto a fronte di circa 50 dete-
nuti e quindi in condizione di non poter e
affrontare le normali incombenze di servizi o
e per sapere se intenda impartire adeguate
disposizioni per sopperire alla grave carenz a
di personale in atto .

	

(4-16287 )

MENICACCI. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere lo stato della pratica pe r
pensione militare ordinaria intestata a Piz-
zoni Giuseppe nato a Foligno il 2 febbraio
1946, di cui al ricorso alla Corte dei cont i
n . 0784470 .

	

(4-16288 )

MENICACCI . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere lo stato della pratica pe r
pensione di guerra intestata a Ceccarell i
Valdel residente a Terni, via Monte Ar-
gento n . 2, posizione n. 1601115 . (4-16289 )

MENICACCI. — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere come si possa spiegare ch e
a seguito di sentenza della Corte dei cont i
del 23 febbraio 1973 in accoglimento de l
ricorso n . 512200 proposto da Alunni Na -
tale, residente a Bastia Umbra (Perugia )
avverso il decreto n. 2691398 dell'U gen-
naio 1956, dopo tre anni e a seguito de l
rinvio degli atti al Ministero del tesoro no n
sia stato disposto il pagamento dell ' asse-
gno di incollocabilità a far data dal 1 5
marzo 1954 .

	

(4-16290)

MENICACCI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere i motiv i
per i quali la professoressa Paterni Orietta ,
insegnante di lettere, sia stata ammessa con
invito della soprintendente scolastica regio-
nale per il Lazio e l ' Umbria al corso abi-
litante che si è testé concluso a `ferri . ed
è stata inserita dopo aver partecipato rego-
larmente ai corsi protrattisi per più mesi ,
nell 'elenco degli ammessi agli esami, pe r
poi alla vigilia degli stessi essere esclusa ,
pare con la giustificazione che la domand a
sia stata presentata uno o due giorni di ri-
tardo, senza che si tenesse conto dello scio-
pero del personale dei provveditorati agl i
studi di Terni e di Roma nel periodo i n
cui scadeva il termine di presentazione
della domanda stessa e se, tenendo cont o
del grave disagio che ne deriverebbe all a
professoressa Paterni e a quante si tro-
vano nelle stesse condizioni, ritenga d i
disporre adeguati provvedimenti per una
reimmissione in termini .

	

('e-16291 )

TRIPODI ANTONINO E VALENSISE . —
Al Ministro della marina mercantile . — Pe r
sapere se sia al corrente della intollerabil e
e improrogabile situazione esistente nel por-
to di Reggio Calabria a causa della indispo-
nibilità dei magazzini per deposito merce
via mare in transito, ubicati sulla banchi-
na di levante del porto medesimo, indispo-
nibilità causata da abusive destinazioni di-
verse da quelle per le quali sarebbero do-
vuti servire . In particolare un magazzino è
occupato dalla dogana per ricovero dell e
auto sequestrate, un altro dalla camera d i
commercio per deposito merci (e questo po-
trebbe anche andar bene), il terzo (ed è u n
paradosso) iè adibito a segheria privata senz a
alcun titolo, né pagamento di canoni, n é
connessione alcuna con la funzionalità por-
tuale. Nel frattempo le ditte interessate a l
deposito merce via mare in transito si ve -
dono rifiutata l'agibilità dei magazzini stes-
si e sono costrette a dirottare le navi i n
altri porti, con grave danno per le stess e
e per tutta l ' economia della città e del suo
porto .

	

(4-16292 )

GIRARDIN . — Al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale . — Per cono-
scere quali iniziative intenda prendere pe r
sbloccare la situazione venutasi a crear e
con la sentenza del tribunale amministra-
tivo regionale del Lazio di sospensione del-
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la validità della commissione centrale isti-
tuita dalla legge 11 giugno 1974, n . 252 .

Non essendo ancora intervenuta alla da-
ta odierna la sentenza di merito del tri-
bunale amministrativo regionale del Lazio ,
pregiudicando gravemente i diritti dei la-
voratori interessati, l'interrogante domand a
al Ministro se ritenga di sanare tale si-
tuazione e di nominare subito una nuova
commissione prevista dalla legge citata .

(4-16293 )

D'ALESSIO, BOLDRINI, MALAGUGINI ,
NAHOUM E VENEGONI . — Al Ministro
della difesa . — Per conoscere -

premesso che nel discorso del ministro
della difesa del 18 ottobre 1972 (bilancio d i
previsione per il 1973) si fa riferimento al -
le principali commesse dell ' aeronautica ch e
riguardano i missili, i razzi e i vari tip i
di aerei e in particolare :

a) contratti stipulati con le industri e
del settore per complessivi 13 miliardi per
l ' incremento delle dotazioni di missili e
razzi ;

b) completamento del programma
F 104/S entro il 1974 per una spesa com-
plessiva di 359 miliardi ;

c) inizio del II lotto del programma
G 91 Y per 6 miliardi nel 1973;

d) produzione in serie del G 222 per
una spesa di 140 miliardi ;

e) programma MRCA con un onere
dal 1970 al 1973 di 42 miliardi e commess e
all ' industria italiana per 57 miliardi pari al
4 per cento in più sul totale ;

ed osservato che in quella occasione non
si fece riferimento al programma per l 'ac-
quisto dei C 130 H allora in corso di ese-
cuzione o in via di conclusione - :

1) quale sviluppo o conclusione hann o
avuto i programmi indicati e quello da ri-
ferirsi al C 130 H;

2) a quanto sono ammontate finora ,
ovvero a programmi già conclusi, le com-
messe erogate per ciascuno dei programm i
indicati ;

3) come gli oneri relativi a ciascu n
programma si sono riflessi sugli esercizi fi-
nanziari scaduti e se e come sono e sa -
ranno ripartiti per l 'esercizio finanziario in
corso e per quelli futuri ;

4) l 'elenco completo delle industri e
nazionali che hanno ottenuto le commesse
e il relativo importo di esse ; l'elenco com-
pleto dei procuratori o rappresentanti le-
gali che hanno trattato con l ' amministra-
zione militare per conto di queste indu-

strie ; l'elenco completo di eventuali societ à
promozionali che risultano essersi interes-
sate per la conclusione positiva dei citat i
contratti o che comunque hanno intrattenu-
to relazioni con l'amministrazione della di -
fesa ;

5) l'elenco completo delle industri e
non nazionali, multinazionali, estere che
hanno ottenuto commesse sui citati pro -
grammi e il relativo importo di esse nonch é
tutte le altre notizie già richieste nel pre-
cedente punto 4) ;

6) quale è il giudizio della ammini-
strazione e del ' Governo in merito alla uti-
lità, alla efficienza e alla validità dei pro -
dotti di cui ai citati programmi acquisit i
per la difesa del paese ;

7) elementi di conoscenza circa l e
procedure seguite per definire le commesse ,
acquisire i pareri degli organi competenti ,
verificare l'esecuzione dei contratti .

(4-16294 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministr i
dell' interno e di grazia e giustizia . — Per
conoscere di che natura erano i rapport i
fra l 'avvocato Lefebvre D'Ovidio, e Offi e
Carmel, già consigliere politico al quartie r
generale alleato a Napoli nel 1944, dece-
duto recentemente in un disastro aereo a
Londra .

	

(4-16295 )

NICCOLAI GIUSEPPE, FRANCHI, DE MI-
CHIELI VITTURI, GALASSO, TASSI, LO
PORTO E NICOSIA . — Ai Ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia . — Per cono-
scere il testo delle delibere per le quali i l
comune di Empoli (Firenze) assumeva Ma-
rio Tuti, attualmente recluso presso il car-
cere di Volterra (Pisa) .

	

(4-16296 )

BIGNARDI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere se ,
di fronte alle polemiche sorte circa le bo-
nifiche effettuate nelle Valli di Comacchi o
dall ' Ente delta padano e circa la loro uti-
lizzazione da parte dello stesso ente - at-
traverso la società Sivalco - a coltura ittic a
di tipo intensivo, il Governo, unitament e
alle regioni interessate, intenda affrontare i n
maniera definitiva ed organica il prohleni a
dell'armonizzazione dello sfruttamento agri -
colo, ittico e turistico del territorio della la-
guna comacchiese con la necessità di salva -
guardare, unitamente al delicato equilibrio
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ecologico della zona, i suoi straordinari va -
lori paesaggistici, i tesori della sua flora e
della sua fauna .

In relazione a quanto sopra si chiede d i
conoscere se sia allo studio in sede gover-
nativa, la costituzione di un parco nazio-
nale del delta del Po comprendente le Val -
li di Comacchio e come s 'intenda rimedia -
re, per quanto è possibile, ai guasti di na-
tura ecologico-paesaggistica già apportat i
nella zona di cui è questione. (1i-16297 )

BIGNARDI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per conoscere qual i
provvedimenti urgenti il Governo, in at-
tesa di una più precisa normativa per l a
tutela generale delle acque dall'inquina-
mento, intenda adottare e promuovere i n
relazione al grave problema dell ' inquina-
mento del bacino nord-occidentale del-
l'Adriatico dove, attraverso il Po e 1'Adi-
ge , vengono immesse scorie provenient i
dalle regioni più industrializzate d'Italia e
dove fenomeni come quello della fioritura
massiccia di alghe al largo delle coste ro-
magnole nell'autunno scorso, con relativ a
moria di pesci, stanno ad indicare - an-
corché dal punto di vista igienico dell a
halneazione lungo le rive, il mare possa
essere risultato immune da pericoli - l'esi-
stenza di una grave rottura dell'equilibri o
ecologico della quale occorre ricercare e
rimuovere, senza indugio, le cause dirette
ed indirette .

	

(4-16298 )

BIGNARDI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri dei lavor i
pubblici e della marina mercantile . — Per
conoscere - atteso che i lavori già i n
corso o di prossimo inizio per uno stan-
ziamento complessivo che si aggirerebb e
sui 350 milioni di lire diretti alla costru-
zione di scogliere frangiflutto lungo il lito-
rale ravennate non appaiono certamente suf-
ficienti a salvaguardare in maniera efficac e
gli arenili, le attrezzature balneari e gl i
stessi abitati dalle mareggiate, stante il lo-
cale fenomeno del « mare che avanza » -
quali urgenti misure il Governo abbia i n
animo di prendere al fine di fronteggiar e
in maniera soddisfacente la su descritta si-
tuazione che rischia di compromettere l e
fiorenti attività turistiche della zona, l'at-
tività commerciale del porto di Ravenna e
di influenzare in modo negativo e determi-
nante l ' intera economia regionale . (4-16299)

SPERANZA, MATTEINI E PEZZATI. —
Al Ministro del lavoro e della previdenz a
sociale . — Per conoscere quali iniziative i l
Governo intende assumere per agevolare
una positiva soluzione della crisi in cu i
versa da mesi la Sansoni Libro, importante
centro culturale della città di Firenze, cas a
editrice di lunga tradizione e acquisita fama
nel paese .

In particolare per sapere se il Ministro
intende convocare al più presto le parti e
intervenire per la sospensione dei licenzia-
menti dopo le recenti decisioni adottate dal -
la gestione aziendale, nella prospettiva au -
spicabile di una reale ristrutturazione ch e
consenta alla Casa Sansoni di riprender e
il ruolo che le spetta nell'editoria italiana .

(4-16300 )

ZOPPETTI E BALDASSARI . — Al Mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni .
— Per conoscere come la SIP acquisisce (s e
a libera trattativa, o con i disposti dell a
n . 865 del 1971) le aree per le costruzion i
da adibire a sedi o a centrali telefoniche .

Per conoscere quanto è stato pagato i l
terreno che la SIP ha comprato dall'Ospe-
dale Maggiore di Lodi per la costruzion e
della nuova centrale telefonica del comune
di Lodivecchio .

Per conoscere quale è il suo pensiero ,
in relazione al sollecito rivolto dal consi-
glio comunale di Lodivecchio alla SIP pe r
accelerare l ' appalto e di conseguenza l'ini-
zio dei lavori della nuova centrale .

Poiché si sa che il consiglio comunal e
ha agito non solo per accelerare l ' evasione
delle diverse domande di nuova utenza, i n
sospeso a causa della saturazione della vec-
chia centrale, ma anche per poter utiliz-
zare i locali (di sua proprietà) attualment e
occupati dalla SIP, col preciso scopo di po-
tenziare la sua struttura amministrativa ,
gli interroganti chiedono di conoscere qual i
iniziative intende predisporre per soddisfar e
le legittime richieste sia dei cittadini si a
dell'amministrazione comunale di Lodivec-
chio .

	

(4-16301 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro
delle partecipazioni statali . — Per sapere
quali elementi sia in grado di fornire i n
ordine al comunicato dell'Aeritalia per cu i
si smentisce di avere ricevuto anche una
sola lira dei 150 miliardi che il Parlamen-
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to decise di concedere, con procedura d i
urgenza, con la legge n . 184 del 26 maggi o
1975, ,in relazione al programma di collabo-
razione con la Boeing .

Per sapere, se quanto afferma la Aerita-
lia sia vero, come sia possibile conciliar e

procedure di urgenza » per spese che po i
vanno a finire nei residui passivi . (4-16302 )

ZOPPETTI . — Al Ministro della difesa .
— Per essere informato quando sarà final-
mente definita la domanda di pensione d i
guerra avanzata dal signor Curti Attilio (nato
il 5 aprile 1917) residente a Lodi, il 1° mag-
gio 1951 .

Il Curti ha effettuato la visita medica i l
1° agosto 1951 ed è deceduto il 2 dicembr e
1956 .

La vedova Bassanini Maria ricevette nell o
aprile del 1957 un assegno con gli arretrat i
per il riconoscimento diretto alla pensione ,
ma che respinse al fine di ottenere la pen-
sione indiretta, ma da allora più nessuna no-
tizia è pervenuta alla vedova .

	

(4-16303 )

PELLEGATTA MARIA AGOSTINA ,
GIANNANTONI, RAICICH E BINI . — Al
Ministro della pubblica istruzione. — Per
sapere - in relazione alla notizia diffus a
da alcuni organi di stampa circa l'esisten-
za di uno schema di convenzione tra il Mi-
nistero della pubblica istruzione e l'Opera
nazionale Montessori, che prevederebbe la
delega a quest 'ultima dell'organizzazion e
delle attività didattiche nelle scuole mater -
ne statali ad indirizzo montessoriano ;
dopo il netto dissenso espresso pubblica -
mente dal collegio dei docenti e dal con-
siglio .di circolo delle scuole materne sta-
tali « Opera Montessori » di Roma per l e
clausole contenute nello schema stesso, giu-
dicate gravemente lesive della libertà d'in-
segnamento, dello stato giuridico del perso-
nale direttivo e docente, delle prerogative
degli organi collegiali di Governo democra-
I ico della scuola statale, delle norme sul -
l 'aggiornamento del personale insegnante e
delle norme sulla sperimentazione didatti-
ca - qual è la posizione del Ministro ne i
confronti della proposta avanzata dall'Ope-
ra nazionale Montessori configurantesi come
un inammissibile tentativo di ingerenz a
nella scuola pubblica ,da parte di un ente
privato .

	

(4-16304)

BERLINGUER GIOVANNI, CARDIA ,
PANI E MARRAS. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere se sia vero che l'Osser-
vatorio « Andrea Bini » di Perugia ha re-
gistrato scosse sismiche nel tratto di mar e
prospicente il poligono militare di Perdasde-
fogu, in Sardegna, catalogate nel V grado
della scala Mercalli ed attribuite con fon-
dato timore a esplosivi di notevole poten-
ziale, di natura nucleare.

Gli interroganti segnalano che danni e
rischi molteplici si sono verificati in Sar-
degna per la presenza sia di questa bas e
sia di un vasto complesso di servitù mi-
litari, e 'chiedono pertanto la limitazione d i
queste servitù e l 'allontanamento di tutte l e
attività pregiudizievoli per l'ambiente e
per la sicurezza dei cittadini .

	

(4-16305 )

BERLINGUER GIOVANNI, MARRAS,
PANI E CARDIA . — Ai Ministri della sanit à
e dell'industria, commercio e artigiana-
to. — Per conoscere se sia vero che lo
Istituto superiore di sanità ed il comitato na-
zionale per l'energia nucleare abbiano decis o
di sospendere le rilevazioni della radioatti-
vità artificiale nell'arcipelago de La Maddale-
na, avviate in rapporto con la presenza dell a
base americana per i sommergibili nucleari .

Gli interroganti chiedono di conoscere gl i
eventuali motivi finanziari o politici di tal e
decisione, che potrebbe impedire la conoscen-
za di nocive influenze sull ' ambiente e di ri-
schi per le popolazioni .

	

(4-16306 )

GIANNANTONIO E CIAI TRIVELLI AN-
NA MARIA. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri . — Per sapere quali provvedi-
menti intenda assumere nei confronti della
circolare emessa dal Servizio personal e
ISTAT in data 10 febbraio 1976 .

Tale circolare, infatti, limitando rigoro-
samente la partecipazione alle colonie esti-
ve dei ragazzi « a carico » del dipendente ,
compie un'inammissibile e grave discrimina-
zione contro le donne dipendenti (oltre 900 su
un totale di 2 .500), nel momento stesso in
cui il nuovo diritto di famiglia pone su un
piano di parità piena entrambi i coniugi .

Gli interroganti chiedono pertanto al Mi-
nistro di annullare tale circolare o comun-
que di correggerla nel senso richiesto dagl i
stessi lavoratori dell 'ISTAT .

	

(4-16307)
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FELISETTI E FERRARI . — Al Ministro
del tesoro. — Per sapere - richiamata la
gravissima situazione esistente nella città e
nella provincia di Piacenza in relazione a l
problema della casa per il quale vi sono
stati e perdurano momenti di tensione nono -
stante il generoso impegno degli organi lo -
cali ed in particolare dell'IACP - se sia a
conoscenza che : la Cassa depositi e prestit i
è in grave e pregiudizievole ritardo nell a
erogazione delle somme per gli intervent i
edilizi programmati ed istruiti dall'AICP d i
Piacenza in armonia con le leggi vigent i
(legge n. 166 del 1975 e legge n. 492 del
1975) ,e più in particolare per settantadue
alloggi in Piacenza, per venti alloggi a Rot-
tofreno, per venti alloggi al Quartiere Tor-
ricella, per settantadue alloggi a Piacenza ,
per dodici alloggi a Gastelvetro, per dodic i
alloggi a Caorso, per dodici alloggi a Corte -
maggiore, per dodici alloggi ad Alseno, pe r
quarantaquattro alloggi a Piacenza (sull a
legge n . 422 del 1968), per sessantatré allogg i
a Piacenza (sulla legge n . 1460 del 1963) per
centocinque alloggi a Piacenza (sulla legge
n . 1022 del 1965) per sessantotto alloggi a
Piacenza (sulla legge n . 218 del 1965) ed
infine per sessantotto alloggi a Piacenz a
(sulla legge n . 865 del 1971) ;

se sia a conoscenza del fatti che i grav i
ritardi nell 'erogazione delle somme da part e
della Cassa depositi e prestiti, da un lat o
costituiscono inadempienza alle finalità d i
istituto della Cassa, dall'altro, causando i l
superamento delle progettazioni e dei con -
tratti, mandano deluse le attese dei cittadin i
bisognosi di casa o une protraggono ulterior-
mente i tempi con aggravio dei costi ;

se infine e soprattutto intenda assumer e
urgenti provvedimenti ed impartire precis e
direttive affinché la Cassa provveda con ur-
genza all 'erogazione delle somme . (4-16308)

DE VIDOVICH E DE MICHIELI VITTURI .
— Al Ministro della marina mercantile . —
Per sapere per quali ragioni il signor Lau-
ro Apollonio non risulta inquadrato con l a
qualifica di « permanente » nell'organico
della compagnia portuale di Monfalcone no-
nostante che l ' interessato abbia partecipato
al concorso bandito nel lontano maggio de l
1971 per 37 posti di lavoratori portuali e
ne siano stati assunti soltanto 29 .

ili interroganti fanno presente che il si-
gnor Lauro Apollonio in regolare possess o
della qualifica di profugo e quindi, ai sen -

si ed agli effetti della legge 27 febbrai o
1958, n. 130, aveva ed ha i requisiti per
il collocamento obbligatorio previsto per i
profughi .

	

(4-16309 )

MARIOTTI, RAICICH E NICCOLI . —
Al Ministro del lavoro e della previdenz a
sociale . — Per sapere - premesso che d a
molti mesi si trascina la grave crisi dell a
Sansoni Di-Libro, che, di fronte a tale cris i
che riduce i livelli produttivi e coinvolge
la stessa vita culturale di Firenze e no n
solo di Firenze, i lavoratori, dichiarandos i
disposti anche ad affrontare sacrifici, no n
hanno mancato di suggerire proposte con -
crete e credibili di ristrutturazione dell a
azienda, che le trattative presso l 'ufficio lo-
cale del lavoro sono state rotte dalla pro-
prietà, che sono sopravvenuti numerosi li-
cenziamenti e collocazioni in cassa integra-
zione di una parte cospicua dei dipenden-
ti - se intende subita, aderendo alla ri-
chiesta dei sindacati, aprire le trattative tra
le parti, identificando la non chiarita titola-
rità della controparte, sospendere nel frat-
tempo la decorrenza di termine dei licen-
ziamenti e della collocazione in cassa inte-
grazione di due terzi del personale, tene r
conto, nelle trattative, della s'alvaguardi a
dei livelli di occupazione, della necessità d i
qualificazione dell ' azienda, nella considera-
zione del significato che la crisi editorial e
riveste in una città come Firenze anche da l
punto di vista culturale .

	

(4-16310 )

MAllOLA. — Ai Ministri del tesoro e
del lavoro e previdenza sociale . — Per co-
noscere se siano al corrente della difficilis-
sima situazione nella quale si trovano i
titolari di pensioni di vecchiaia facoltativ e
che non subiscono più alcuna rivalutazion e
dall 'anno 1961 e che, pertanto consistono
ormai in somme assolutamente irrisorie e
del tutto inidonee a consentire un minim o
di sussistenza ai titolari .

Per esemplificare la situazione l'interro-
gante indica il caso di una pensione d i
vecchiaia volontaria che, a fronte del ver-
samento di lire 3.000.000 effettuato fra i l
1946 e il 1960, frutta oggi all'interessato l a
somma di lire 42.000 mensili, somma ch e
non solo non consente il minimo obiettiv o
di sussistenza, ma non è assolutamente cor-
relata al valore reale dei versamenti effet-
tuati anni fa .
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L ' interrogante chiede di conoscere qual i
provvedimenti intendono prendere nei con -
fronti di dette pensioni, facendo presente
che i titolari delle medesime sono pochis-
simi e che pertanto una rivalutazione del -
le pensioni stesse non avrebbe una inci-
denza rilevante sul pubblico erario .

(4-16311 )

ALOI . — Ai Ministri della pubblica
istruzione e di grazia e giustizia . — Per
sapere se siano a conoscenza che presso i l
provveditorato agli studi di Reggio Cala-
bria si sta verificando che nei confronti d i
alcuni insegnanti si è fatto valere il prin-
cipio dell'incompatibilità tra la funzione d i
componente la commissione incarichi o ri-
corsi e quella di docente dei corsi « inte-
grativi », laddove altri insegnanti, apparte-
nenti alla « triplice », possono stranament e
continuare a svolgere contestualmente l e
due attività .

Per sapere se ritengano che siffatto cri-
terio discriminatorio e l'evidente disparit à
di trattamento siano in contrasto con le di-
sposizioni vigenti, nonché con ogni elemen-
tare principio °di correttezza amministrativa .

Per sapere se ritengano che il suindi-
cato episodio si collochi nel contesto dell a
particolare situazione del provveditorato

agli studi di Reggio, che – oltre al veri-
ficarsi di reiterati fatti anomali ed incon-
cepibili che hanno determinato un legittim o
malcontento a livello di personale docent e
e non docente della provincia – vede privi-
legiati, a tutti i livelli, i rappresentant i
della « triplice », ed in particolare quell i
della CGIL-scuola, anche se ciò dovess e
comportare, come pare abbia comportato ,
violazione di norme e disposizioni vigenti ,
con conseguente pregiudizio per i diritti d i
numerosi docenti, nonché per le libert à
sindacali, da garantire nel senso più ampi o
del termine e senza trattamenti differen-
ziati .

Per sapere, infine, se ritengano, nell'am-
bito delle rispettive competenze, di pro-
muovere un 'inchiesta allo scopo di appu-
rare se tale comportamento integri estrem i
quanto meno di illecito amministrativo .

(4-16312 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
delle partecipazioni statali. — Per sapere
se intenda, in ordine a quanto la stamp a
pubblica circa Crociani Camillo, president e
della Finmeccanica, fornire al Parlament o
tutti gli elementi in suo possesso ; per sa-
pere, in particolare, se è esatto che il dot-
tor Crociani Camillo sia già riparato al -
l ' estero .

	

(4-16313)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

II sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri del bilancio e programmazione eco-
nomica, dell'agricoltura e foreste e del com-
mercio con l ' estero, per sapere :

se risponda al vero la notizia che a l
CIPE sarebbe stata posta, e sollecitata d a
uno dei Ministri che ne fanno parte, l a
strana richiesta di togliere il " contingente "
sulle banane;

quali siano gli intendimenti del Go-
verno in merito a questa richiesta che con-
trasta con le misure di risanamento dell a
bilancia dei pagamenti, con la linea di au-
sterità e di contenimento dei consumi, con
i vitali interessi dei coltivatori e della pro-
duzione agricola nazionale, che, inondan-
dosi il mercato italiano di banane, riceve-
rebbe un colpo mortale in tutti i settori de l
commercio frutticolo, particolarmente i n
quello degli agrumi, già in piena crisi ;

con precisione, le motivazioni che son o
state addotte dal Ministro a sostegno di una
simile richiesta, negativa per l'economia ita-
liana e vantaggiosa esclusivamente per i tr e
grandi trnsts multinazionali che controllano
il mercato europeo .

La presente ha carattere di urgenza,
stante il grave allarme destato dalla notizi a
sia tra le categorie che direttamente reste-
rebbero colpite, sia in tutti gli ambienti del -
la produzione agricola e del relativo mer-
cato interno ed estero .

	

(3-04363)

	

« MARIANI » .

« I sottoscritti chiedono 'di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro delle partecipazioni statali per sa -
pere se sia stata disposta una specifica in -
chiesta amministrativa in relazione alle ac-
cuse pubblicamente mosse a Camillo ero -
ciani, presidente della Finmeccanica, e
quali misure cautelative siano state pres e
per evitare o almeno limitare il coinvolgi -
mento dell ' IRI e della sua dirigenza nell o
scandalo delle forniture militari .

	

(3-01364)

	

« BARCA, DI GIULIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
ministri della sanità e dei lavori pubblici ,
per sapere :

se risponde a verità che nel comune d i
Sapri è stata avviata, con i fondi del piano

Marshall, fin dal lontano 1948, la costruzio-
ne di un complesso ospedaliero ;

che nel 1953 per la stessa realizzazione
sono stati erogati contributi notevoli dal mi-
nistero dei lavori pubblici ;

che altri finanziamenti sono stati ero-
gati dallo stesso ministero per il completa -
mento dell 'opera nel 1965 ;

che nel 1975 altri stanziamenti sarebbero
stati erogati per la realizzazione della stess a
opera dalla Cassa per il Mezzogiorno ;

e per conoscere a quanto ammonta com-
plessivamente l'importo della spesa sostenut a
sino ad oggi per la costruzione di detto ospe-
dale ;

quanto si prevede che verrà a costar e
il complesso ad opera ultimata ;

per quale data si prevede che l ' ospedal e
possa entrare in funzione ;

e se e quali interventi si propongano cl i
svolgere per sollecitare il completamento de i
lavori, la consegna ed il funzionamento dell o
ospedale al fine di alleviare, dopo 28 ann i
dalla progettazione e dall'inizio dei lavor i
stessi, il travaglio della popolazione di Sapr i
che, nel periodo estivo conta quasi 40 mila
anime, e che è costretta a far capo al lon-
tano ospedale di Maratea, in provincia d i
Potenza, per tutte le esigenze connesse all a
assistenza sanitaria .

	

(3-04365)

	

ALFANO » .

‹, Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri della sanità e dei lavori pubblici ,
per sapere :

se risponde al vero che il vecchio ospe-
dale civile di Giugliano, in provincia d i
Napoli, è stato chiuso da oltre dieci anni ,
in conseguenza di un progetto di ristruttu-
razione del complesso e di trasformazion e
in ospedale zonale ;

a quanto ammonta il costo dell ' intera
opera ;

per quale data è possibile prevedere
l'entrata in funzione del complesso ospeda-
liero ;

e se si propongano di svolgere inter-
venti per sollecitare il completamento del -
l'opera nella finalità di alleviare il trava-
glio dell'operosa popolazione di Giugliano
da un decennio rimasta senza assistenza sa-
nitaria e costretta a far capo ad ospedal i
di altre zone per ogni esigenza di ricovero
e di cure .

	

(3-04366)

	

« ALFANO »
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a ll sottoscritto chiede dr interrogare i
Ministri della sanità e dell'inferno pe r
sapere :

se sono a conoscenza che il Consigli o
provinciale per la sanità di Napoli non s i
riunisce dal lontano 1974 ;

che presso l'ufficio del medico provin-
ciale di Napoli pendono centinaia di pra-
tiche che non possono essere avviate a de-
finizione in conseguenza della mancala riu-
nione del Consiglio come innanzi ;

che tale stato di cose è determinato
dalla mancata nomina del presidente e d i
alcuni componenti del consiglio stesso, no n
rinnovato alla scadenza del precedente ;

se risponde al vero che anche per l e
altre quattro province della regione non s i
è ancora provveduto alla costituzione dei
nuovi consigli provinciali di sanità e all a
nomina dei componenti di essi ;

che, a tutt ' oggi, la giunta regionale
non ha potuto effettuare quelle nomine e
varare i consigli provinciali di sanità i n
conseguenza del mancato accordo preventi-
vo tra i partiti sulle designazioni dei nomi -
nativi dei componenti di detto organismo ,

se e quali interventi si propongano d i
svolgere per sollecitare una tempestiva so-
luzione di tanto delicata questione che s i
ripercuote con conseguenze negative e de-
leterie sull'attività di liberi professionisti ,
di ambulatori e gabinetti diagnostici e sul -
la pubblica assistenza sanitaria dei cittadin i
assistiti e non assistiti dalle mutue dell'in-
tera regione .
(3-04367)

	

« ALFANO » ,

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per sa -
pere se corrisponde al vero che l ' onorevole
Bisaglia abbia inviato al presidente dell 'ENI
una lettera del tenore risultante dalle no -
tizie pubblicate dal quotidiano Sole 24 Ore .

« In caso affermativo, mentre augurano
al Ministro delle partecipazioni statali d i
venire al più presto a conoscenza dei pro -
grammi dell'ENI, così da poterli porre a
disposizione anche del Parlamento per u n
proficuo confronto su di essi, chiedono a l
Ministro stesso di conoscere le fonti dell e
sue informazioni sul convegno promosso da l
PCI sulla chimica, informazioni che gl i
hanno suggerito maliziose, insolite, sorpren-
denti affermazioni con cui si è rivolto a l
presidente di un ente di gestione .
3-04368) « D ' ALEMA, PEGGIO, RAUCCI, GAM-

BOLATO, BERNINI » .

INTERPELLANZ E

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i
Ministri della difesa, delle finanze e dell e
partecipazioni statali per far luce sulle no-
tizie di stampa relative alle tangenti pagat e
dalla industria americana Lockheed a uomi-
ni politici e funzionari italiani . In un cre-
scendo 'di rivelazioni - iniziò il giornalista
Ugo Bonasi su Il Settimanale del 24 settem-
bre 1975 '("Quattordici aerei tutti d'oro " )
- si parla di miliardi elargiti sottobanc o
per "convincere " le autorità italiane a de-
cidere l'acquisto di aerei militari in ecce-
denza . " Per le esigenze delle nostre forze
armate erano sufficienti quattro o cinqu e
C-130 ", ha detto al Settimanale un gene-
rale di squadra aerea . " Invece ne sono stat i
acquistati quattordici . Un numero eccessiv o
se si considera che entro il prossimo ann o
avremo a disposizione anche quarantaquattr o
G-222 " .

(2-00793)

	

« COSTAMAGN A

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
sapere :

se ritenga di promuovere con urgenz a
in sede CEE una decisione in armonia co n
quanto a suo tempo sostenuto dal Govern o
italiano in materia di accertamenti e con-
trollo dei bilanci per le società per azioni ,
almeno a livello di società multinazionali ,
in relazione anche agli ultimi avvenimenti ;

se ritenga che il Governo italiano deb-
ba farsi comunque promotore di una inizia-
tiva internazionale per un accentuato e di -
verso controllo di dette società, molte dell e
quali si sono messe negli ultimi tempi i n
evidenza non solo per le attività speculative
in materia di evasioni fiscali e di trasfe-
rimenti (più o meno legalizzati) di valut a
da un paese all'altro - a seconda dei lor o
esclusivi interessi - ma hanno altresì com-
promesso gli stessi rapporti fra gli Stat i
con le loro illecite interferenze negli affar i
e nelle amministrazioni degli Stati mede-
simi .

« Senza voler ricordare quanto è acca-
duto drammaticamente tempo addietro i n
Cile a proposito del Governo democratic o
e della uccisione del presidente Attende, s i
ritiene sufficiente considerare gli scandal i
che hanno coinvolto e coinvolgono oggi mol-
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ti Stati, fra i quali il nostro, nei qual i
sono implicate società petrolifere ed ali-
mentari e grandi complessi industriali com e
la Lockheed .

« Tali interferenze non giustificano o at-
tenuano certo i comportamenti illeciti - s e
esistenti - di uomini politici e della buro-
crazia - da condannare con sollecitudine e
con la massima severità - ma costituiscon o
per di più un pericolo permanente, per l a
disinvoltura ed il cinismo con il quale tal i
gruppi multinazionali operano e continue -
ranno ad operare se il fenomeno non verrà

stroncato attraverso un accordo fra " tutti "
gli Stati interessati ad un più corretto com-
portamento dei loro rapporti e quindi con-
trollare in profondità queste grandi potenze
economiche, così spregiudicate nei loro com-
portamenti da diventare pericolose anche
per la distensione e la pace nel mondo .

(2-00794)

	

« MACCHIAVELLI, FERRI MARIO ,

SPINELLI n .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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